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"CASOl 
per caso,, 

Q u a n d o il ministro ilell' inter­
n o , nel l 'apri le de l lo scorso an­
no , a n n u n c i ò la dec is ione del 
g o v e r n o di tenere le e lez ioni a m ­
minis trat ive in due turni dist in­
ti, i più ritennero c h e si trattas­
se di un espediente tecnico in­
teso ud ottenere un più ord ina­
to s v o l g i m e n t o della c a m p a g n a 
e let torale; e i commentator i po­
litici più diff identi {ritinsero al 
i n a n i m o a supporre c h e il go ­
v e r n o volesse tastare gradua l ­
m e n t e il polso del Paese, e v i t a n ­
d o una c o n s u l t a z i o n e genera le la 
q u a l e avrebbe potuto scuotere le 
pos iz ioni del la magg ioranza e 
render n e e e w i r i e a breve d is tan­
za n u o v e e lez ioni pol i t iche . 

Allora però si credeva c h e il 
s econdo turno avrebbe a v u t o cor­
s o in a u t u n n o e si pensava c h e 
la D e m o c r a z i a cr is t iana avreb­
be tenuto ferme» quel s i s tema di 
a l l eanze a cui D e Gasper i . nel 
6iio discorso di Trento , a v e v a ri­
vend ica to il c o m p i t o di a t tuare 
e il s e c o n d o r isorgimento d'Ita­
l ia ». D a al lora ad oggi si 6ono 
invece verificati due fatti nuov i : 
le e lezioni sono state ulterior­
m e n t e r inviate e la D e m o c r a z i a 
crist iana al termine di un a n n o . 
ha introdotto nel suo d iz ionar io 
po l i t i co quel la formula del <ca-
6o per c a s o >. c h e cela nelle sue 
p i e g h e tutta una nuova g a m m a 
di possibil i a l l eanze elettoral i . A 
q u e s t o p u n t o è l eg i t t imo chie­
dersi se la d iv i s ione de l le e l ez io ­
ni in d u e turni non fosse g ià 
da allora co l l egata , più c h e ad 
una es igenza tecnica, ad un pia­
n o e let torale e pol i t ico di vasta 
portata . 

Le regioni , in cui si s \ o l s e il 
p r i m o turno elettorale , non pa io ­
n o in verità sce l te a caso . Esse 
r ientrano tutte in quel la parte 
d'Italia c h e è più progredita s o ­
c i a l m e n t e ed e c o n o m i c a m e n t e e 
o y e es is tono più profonde tradi­
z ion i d e m o c r a t i c h e , r epubbl i cane 
e soc ia l i s te In questa par te di 
I ta l ia la D e m o c r a z i a cr i s t iana si 
è presentata c o m e fautr ice del 
« s e c o n d o - risorgitnìWtriV-in-'^t- 't"-
l eanza con u n a serie di forze 
po l i t i che , c h e v a r i a m e n t e s i c o l ­
l o c a n o co l m o v i m e n t o l iberale e 
soc ia l i s ta moderno e c h e h a n n o 
ancora , in virtù di ques to r ichia­
m o storico, una q u a l c h e b a s e tra 
le forze soc ia l i più a v a n z a t e , non 
esc lusa la c lasse opera ia . Con 
quest i partit i , c h e d a v a n o una 
cer ta co lor i tura l ibérale e rifor­
mis ta a l lo s ch i eramento intero. In 
D e m o c r a z i a cr is t iana ha c o n q u i ­
s t a t o la mntrsinranza dei seggi a 
Mi lano , a Tor ino , a G e n o v a e a 
F irenze . 

Hn a n n o è trascorso da al lora. 
ed o-rgi s i a m o al secondo turno 
c h e h a p e r teatro, non una se­
rie di regioni c a s u a l m e n t e sce l ­
te. ma l'altra Tfnlia. quel la Ital ia 
c h e trova ancora la sua delimi­
taz ione se t tentr ionale nei confini 
del vecch io s fato pontif icio e rlu» 
Teca a n c o r a nel la sua povertà . 
n e l l a s u a arretratezza e c o n o m i ­
ca le tracce di un m a l g o v e r n o 
secolare . A n c h e qui la D e m o c r a ­
zia cr is t iana tratta l 'al leanza con 
i partit i del c secondo r i sorg imen­
to >. ma questa a l l eanza non * 
p i ù concep i ta ormai c o m e b a s e 
f o n d a m e n t a l e del n u o v o s c h i e r a ­
m e n t o e l e t tora le . 

N o n è il c a s o di r ipetere le ri­
s e r v e e l e cr i t i che che noi for­
m u l i a m o nei r iguardi de l la s o ­
c i a l d e m o c r a z i a i ta l iana, o tanto 
m e n o il nos tro piud«>io sn i p a r ­
titi l ibera le e repubb l i cano . E* 
e v i d e n t e , tu t tav ia , c h e nel Mez­
z o g i o r n o d'Ital ia una a l leanza 
c o n quest i part i t i , r i eorosamenfe 
de l imi ta ta a destra, po teva dar 
vi ta a d una formaz ione pol i t ica 
moderna , l ega ta a d imnetrni p r o ­
g r a m m a t i c i eenera l i e fondata sn 
u n a b a s e naz iona le . Tnvece. g i u n ­
ta a ques to p u n t o la D e m o c r a z i a 
cr i s t iana m u t a l e s u e pos iz ioni . 
p o n e la c iangola i rr inunc iab i l e 
del « c a s o per c a s o » e pra t i ca 
m e n t e subordina 

UNANIME PROTESTA CONTRO I SISTEMI COLONIALI DEGLI AMERICANI 

Trieste paralizzata dallo sciopero 
Rinnovate violenze della polizia 

• " • ' • • * - • • 

Insultante comunicato del generale inglese Winterton che respìnge ogni 
responsabilità per gli incidenti di giovedì - Tentativi di provocazione fascista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 22 — Con un impo­

nente sciopero generale, che ha ar­
restato tutta l'attività cittadina dal­
la mezzanotte di oggi, la popolazio­
ne triestina ha risposto al le sel­
vagge repressioni poliziesche con 
le quali il governo militare al leato 
aveva voluto soffocare la manife­
stazione del 20 marzo. Nuovi gravi 
incidenti sono scoppiati anche oggi 
in seguito al l ' intervento della poli­
zia che ha pattugliato tutta Trieste, 
la quale era stata trasformata in 
una città sottoposta ad occupazione 
militare. 

Un minuto dopo la mezzanotte 
tutti i lavoratori, chiamati dai Sin­
dacata unici e dai Sindacati tiberini 
allo sciopero di protesta, hanno ab­
bandonato il lavoro. 

Salvo i servizi di necessità pub­
blica, tutti gli uffici, i negozi, le 
scuole, le officine, i cantieri si sono 
chiusi. Sono stati pure sospesi il 
servizio auto-tUo-tramvlario, il la­
voro nel porto e, per la durata di 
due ore, il traffico ferroviario. An­
che all 'Ente Radio Trieste, il per­
sonale della stazione di Trieste I, 
che trasmette i programmi in l in­
gua italiana, si è unito alla mani­
festazione di protesta abbandonan­
do il lavoro dalle 11 a l le 13. Le 
trasmissioni sono state sospese. Al le 
11,45 personale militare al leato ha 

preso il controllo della stazione che 
ha iniziato la trasmissione di un 
programma musicale. 

Come abbiamo detto, la polizia 
agli ordini degli anglo-americani 
ha usato anche nella giornata di 
oggi i metodi repressivi di marcn 
coloniale, che il 20 marzo hanno 
provocato i noti incidenti. In mat­
tinata e s ino a questa sera scontri 
si sono avuti in più punti del cen­
tro, fra manifestanti e poliziotti, 
che sono intervenuti con manga­
nelli, autopompe, cavalleria e 
bombe lacrimogene Nel corso de l ­
la giornata si sono avuti una ses­
santina di feriti, di cui quindici 
fra gli appartenenti alla polizia. 
Quaranta persone sono state fer­
mate. 

/ primi incidenti 
Già in mattinata sono scoppiati 

i primi incidenti. Gruppi di gio­
vani si sono andati formando, in­
grossando sempre più e percorren­
do le v ie de l centro, recando ban­
diere. L'assembramento più grosso 
si è avuto verso le 10, al l ' imbocco 
del Viale X X Settembre. 

Mentre gruppi di dimostranti 
percorrevano le vie Battisti, Ri-
smondo, Coroneo. inscenando ma­
nifestazioni ostili contro la polizia 
militare inglese ed americana che 
ha sede di fronte al tribunale un 

i altro più numeroso corteo scen­
deva lungo il corso, raggiungendo 
Piazza Unità. Poco più tardi i due 
cortei si sono fusi lungo il corso. 
Qui si sono avuti molti tafferugli 
con la polizia, che più volte cari­
cava i dimostranti con cavall i mo­
tociclette ed un'autopompa. Parec­
chi dimostranti sono rimasti seria­
mente feriti, e sopratutto colpiti 
da manganel late: nel l 'azione di 
manganel lamento si dist ingueva un 
alto ufficiale inglese che è stato 
visto picchiare se lvaggiamente sul­
la faccia un dimostrante. Lo stesso 
ufficiale fermato un motociclista 
che reggeva una bandiera italiana, 
gliela strappava di mano gettan­
dola a terra con disprezzo. 

Al le brutalità del la polizìa c ivi le 
e mil itare hanno risposto i d imo­
stranti con fitte sassaiole. All'al­
tezza del negozio UPIM è stata 
eretta una barricata attraverso ìa 
strada. Non un automezzo del la 
P.C. e stato risparmiato: tutti han­
no avuto i vetri infranti. Verso 
le 17 si sono formati due cortei 
che, riunitisi al l ' imbocco d e l Corso 
e piazza Goldoni, sono stati con 

La protesta della FGCI 
La Federaiion* Giovanile Comu­

nista, in un suo comunicato, men­
tre protesta energicamente contro 
l'ae&resalone di Trieste, invita la 
gioventù italiana ohe ha a cuore la 
causa dell'indipendenza e dell'ono­
re della Patria e dell'Italianità di 
Trieste, a levare la eua voce por esi­
gere l'immediato ritiro di tutte le 
truppa straniere (anglo-amerioane e 
titine) che calpestano il suolo di 
Trieste e del suo territorio, che ne 
opprimono le popolazioni o la cui 
permanenza pregiudica i diritti na­
zionali e democratici, l'indipendenza 
e la pace dei triestini e di tutti gli 
italiani. 

In pari tempo, la Segreteria Nazio­
nale della FOCI invita I giovani co­
munisti a condurre una vasta azio­
ne d) ohiarifloazlone per smascherare 
i gerarchi fascisti, i quali avendo 
portate l'Italia a una disfatta mili­
tare che ha compromesso la sorto 
di Trieste e avendo favorito durante 
i! triste periodo della cosiddetta Re­
pubblica sociale l'installazione a 

vogliati tra d u e cordoni d i polizia,ITrieste di un gauleiter nazista cho 

FAR LUCE PIEHA SULLE COLPE DEL GOVERNO! . 

Denunciali i responsabili 
dello scandalo delll.IM.il. 
Una sensazionale denuncia al­

l'autorità giudiziaria è venuta ad 
aggiungersi al <• romanzo •> d e l ­
l'Istituto Nazionale- Assicurazioni. 
L'attuale presidente dell 'INA, pro­
fessor Bracco, ha presenziato una 
circostanziata denuncia contro ; 
responsabili de l le irregolari par­
tecipazioni finanziarie assunte dal­
l'Istituto e del le gravi perdite che 
all'Istituto stesso sono derivate . 

Oggetto della denuncia è l'atti­
vità svolta al riguardo dal l 'ex-
presidente del l ' INA Sansonetti , 
dall 'ex-direttore generale profes­
sor Giannetto Puggioni , dal com-
mendator Busset: dell'Assitalia (la 
società controllata dal l 'INA attra­
verso la quale si svolsero l e ope­
razioni speculat ive) , dall' ing. La 
Penna (titolare di varie .società 
• a catena » che sorsero in relazio­
ne al le suddette operazioni) , da 
alcuni professionisti, nonché da 
vari funzionari del lo stesso INA. 

In tal modo il colossale scanda­
lo dell'Istituto di Assciurazioni 
passa f inalmente nel la sua fase 
giudiziaria. Ci sono voluti mesi ed 
anni perchè, dal la prima denun-

di soffocare lo scandalo, a l quale 
sono legate anche gravi responsa­
bilità governative . Infine però lo 
scandalo è scoppiato, in seguito 
alle dimissioni del vecchio consi­
glio d'amministrazione. 

E' stato proprio il nuovo consi­
glio d'amministrazione, recente­
mente subentrato, che ha deciso 
di presentare la denuncia , dopo 
aver preso conoscenza de l le con­
clusioni cui è giunta la commis­
sione d'indagine nominata in seno 
al consiglio stesso per l'accerta­
mento dei fatti. Si spera ora che 
l'autorità giudiziaria faccia luce 
completa sull ' irregolare e falli­
mentare uso che è stato fatto dei 
danari degli assicurati. E si spe­
ra che i responsabil i s iano puniti. 
Tutti i responsabili: qualunque sia 
o sia stata la pet iz ione da essi ri­
coperta." 

E* morto il repista 
Mikhail Doller 

MOSCA, 22. — E' morto il regi­
sta cinematografico Mikhail Do l ­

che aveva steso una fascia protet­
tiva dall'altezza de l negozio UPIM 
sino in via Roma. Ancora una vol ­
ta la polizia ha caricato i d imo­
stranti con l e motociclette: altri 
feriti ed altri arresti. 

La situazione è rimasta tesa sino 
alle 18, dopo di che i gruppi si 
sono andati d isperdendo. Il grosso 
incidente, dunque, non v'è stato: 
qualcuno, forse ne sarà rimasto di ­
spiaciuto. 

Bisogna osservare infatti che e l e ­
menti de l M.S.I. hanno approfitta­
to dell 'odierna protesta dei lavo­
ratori e de l la popolazione contro i 
metodi colonialisti degl i occupan­
ti per inscenare manifestazioni a 
carattere fascista, impregnate • da -' 
odio nazionalista ed antislavo, con 
lo scopo evidente di snaturare la 
protesta del la popolazione, aizzan­
do all 'odio fra cittadini di diverse 
nazionalità a vantaggio , in ultima 
analisi, del l 'Imperial ismo anglo­
americano. 

apertamente dichiarava la volontà 
di Hitler di annettere Trieste alla 
Germania dopo la fine della guerra, 
hanno perduto ogni diritto di farsi 
paladini di sentimenti di Italianità 
e di patriottismo. 

eia del le irregolarità apparsa sul-1 ler, che fu stretto col laboratore 
la stampa, si giungesse a questa | di Pudovkin. sepnatamente nei i 
conclusione. A lungo si è tentato film « M a d r e * e « Suvorov . . . 

Provocazioni fasciste 

Ad elementi provocatori fascisti 
vanno certamente imputati alcuni 
episodi di violenza che hanno ca­
ratterizzato questa seconda giorna­
ta di manifestazioni. Si sono avuti 
anche singoli atti terroristici con­
tro macchine militari inglesi ed 
americane, alcune del le quali sono 
state rovesciate in pieno centro 
cittadino e contro edifici occupati 
dagli angloamericani. 

Noi pressi de; portici si è avuto 
un lancio di pietre contro un'au­
toambulanza delia C.R.I-, ecc. Ele­
menti chiaramente fascisti hanno 
inscenato una violenta manifesta­
zione sotto la sede de l .. Fronte 
dell ' indipendenza -, gettando sassi 
contro l e finestre del palazzo La 
gazzarra è durata circa dieci mi­
nuti. senza che ìe forze di polizia 

M. K. 

Un passo di Nenni presso De Gasperi 
per la dllesa della "proporzionale 

Oggi a Napoli in ventidue quartieri il popolo discuterà tutti i problemi della città 
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L'annunc ia to passo d e l P S I I c o s i c o m e h a funz ionato n e l 1946 jc iv ica » unica , c h e s i p r e s e n t e r à 
per la d i fe sa de l la proporz iona le e ne l 1948 con r isul tat i di cui in f u n z i o n e a n t i p o p o l a r e a l l e e i e 
è s ta to c o m p i u t o ieri mat t ina da l 
c o m p a g n o N e n n i , che h a a v u t o 
u n co l loquio di circa un'ora c o n 
il Pres idente del Cons ig l io . A l ­
l 'uscita dal co l loqu io il c o m p a ­
g n o N e n n i ha fat to ai g i o r n a l i ­
s t i la s e g u e n t e d i ch iaraz ione : 
« S o n o v e n u t o a parlare c o n il 
o r e s i d e n t e de l Cons ig l io de l la 
q u e s t i o n e de l la l egge e l e t tora l e 
pol i t ica , in o t t e m p e r a r z a al m a n ­
d a t o che a v e v o r i c e v u t o dal Ci>-
m i t a t o C e n t r a l e de l mio part i to 
Gli h o e s p o s t o tut te le ragioni 
c h e m i f a n n o r i t enere eh" l'in 
t e r e s a d e l p a e s e sia 
a r r i v a r e a l l e e lez ion i 
— anzi m e g l i o s e si t e n e s s e r o 
n e l l ' a u t u n n o d e l 1952 — con la 
a t tua l e l e g g e d e l l a proporz ionale , 

(Continua lo 2. pagina, *• colonna) 

La D i r e z i o n e del p a r t i t o 
C o m u n i s t a I ta l i ano è c o n v o ­
cata in R o m a m e r c o l e d ì 26 
m a r z o p . v . 

L.A E.KttGI£ KUBII»A<€ìl K' STATA APPROVATA ALLA CAÌIKKA 

Miglioramenti alle pensioni dei lavoratori 
strappali dall'Opposizione in Parlamento 

_,-_._ n__ - _1L_ , m , . * 

Aumenti medi da 3.600 a 20.800 lire annue - Riconosciuto il diritto alla tredicesima mensilità 

c o n ì minori part i t i naz iona l i al­
la l ibertà di s t ipu lare infe«p con 
I cos iddet t i partit i monarch ic i . 

N o i stessi , però . c a d i a m o nel ­
l 'equivoco . i o credo , q u a n d o par­
l i a m o dì nn « part i to > o d i c o n ­
trappos te corrent i po l i t i che m o ­
n a r c h i c h e C o n la f o r m o l i del 
<ca«H> per c a s o » , s i a l l u d e in 
realtà a forze c h e s o n o b e n lon­
t a n e dal cos t i tu i re nn p a r t i t o o 
nna corrente pol i t ica o r g a n i z z a t a 
Si a l l u d e a jrrnpni c h e non c o n ­
c e p i s c o n o a l tra forma di orga ­
n izzaz ione c h e non sia la diret­
ta. b r u t a l e press ione de! loro po ­
tere e c o n o m i c o su l l e mi sere po­
polaz ioni meridional i , e c h e nel 
n o m e del la m o n a r c h i a o del fa ­
s c i s m o t r a d u c o n o non n n q u a -
I o n q n e ideale . m a so l tan to l e p o ­
s iz ion i gre t tamente conservatr ic i . 
reaz ionarie , forcaiole de l l o s tra to 
p i ù c i e c o e retrivo della v e c c h i a 
c a s t a f endale o dei la t i fondis t i 
c h e l e s o n o snbentrat i nel m o n o ­
p o l i o del la terra. Q u e s t e forze 
non s o n o un i te e caratter izzate 
da nrr id e a l e o da nn p r o g r a m ­
m a : c i ò c h e l e un i sce e l e carat­
terizza è u n i c a m e n t e il fa t to c h e 
es se non < riconoscono > il j n u t a -
m o n t o i s t i tnzionale . né la riforma 
democrat i ca , c h e cos t i tu i s cono l e 
conqu i s t e m i n i m e real izzate dal 
Ppmc d o n o la l ibera7Ìone. 

S e la Democ"»z ia cr i s t iana si 

La Comm.s&ione Lavoro della 
Camera ha approvato, in sede de ­
liberante, la legge Rubmacci con­
cernente le pensioni di invalidità, 
vecchiaia e per i superstiti . Essen-

_ , do stata già appro\a:a dal Senato 
ogni a l l eanza Ila legge Rubinacci, con la prossi-

Gaz7etta ma pubblicazione sulla 
Ufficiale > diventa legge . 

Gli onorevoli Santi e Ver.egon:. 
a nome dell'Opposizione avevano 
presentato alcuni ordini del giorno 
tendenti ad impegnare il governo 
circa la presentazione di disean: d: 
'egge concernenti principalmente !a 
assistenza .sanitaria ai pensionati 

della Previdenza Socia le , la pari­
ficazione dei contributi dovuti a 
quelli versat i . i 'e!iminazione della 
sperequazione di trattamento tra 
lavoratori e lavoratrici . Solo ii pr i ­
mo degli ordini del giorno e «tato 
accettato. 

Ir. base alla legge Rubinacci . che 
Io stesso ministro ha faticosamente 
magnificato, durante il dibattito 
alla Commissione Lavoro. !e pen­
sioni verranno aumentate , in media 
d : 3n00 lire annue, g iungendo ad 
ur. mri~s;mo di aumento che si ag­
gira intorno a l l e 21.000 l ire annue. 
Ls 13 m e - v ' i t à verrà inoltre assi­

curata a coloro che godono del 
trattamento minimo. 

Non sarà inopportuno ricordare 
brevemente come s ' àia giunta alla 
legge votata ieri alia Camera, pre­
ci v«n<fo la portata de: provvedi­
menti in essa contemplati. I! pro­
getto Rubinacci fu presentato come 
una proposta di attuazione della 
riforma della Previdenza Sociale 
nel campo del le pernioni; m a ' n 

realtà esso peggiorava sensibi lmen­
te !e condizioni de: nerisionnti. 
escludendo ben 55 mi!* lavoratori 
dal d ir i t to alla pensione. Il proget­
to -ìabiliva inoltre che i requi-

fosse presentata c o n ques t i a l l e a ­
ti a Mi lano , a Tor ino e ne l l e a l ­
tre città de l l ' I ta l ia c e n t r o - s e t t e n ­
tr ionale , e ssa sarebbe nsc i ta d a l ­
l e e lez ioni d n r a m e n t e e ior«e d e -
• !iìi«j»5nìcrite ^coDiitta. I rece ­
d e n d o tutto, c i ò la D e m o c r a z i a 
cr i s t iana si è presentata al p r i m o 
turno in una c o m b i n a z i o n e l ibe ­
rale e riformista, c h e s i pre ten­
deva perf ino ispirata ag l i ideal i 
d i nn n u o v o r i sorgimento . S o l ­
tanto ora . d o p o aver c o n q u i s t a t o 
Mi lano e Tor ino , il p a r t i t o d i 
magg ioranza sve la nel Mezzog ior ­
n o la sua a l l eanza i rr inunc iab i l e 
con la maf ia , c o n la c a m o r r a , c o n 
la pegg iore t eppa borbonica e tra 
qnel la ba«* s i a c c i n g e a d in iz iare 
ch issà q n a l e scatenata c a m p a g n a 
sanfedis ta e reazionaria . 

Ma le e lez ion i non si f a n n o s o l ­
tanto per raccogl iere vot i . Le e le ­
z ioni s i f a n n o per c o n q u i s t a r e de» 
terminate pos i z ion i ne l la d i r e z i o ­
n e pol i t ica e a m m i n i s t r a t i v a de l 
Paese e da ques to p u n t o d i v is ta 

ogni a c c o r d o e le t tora le c o s t i t u i ­
sce impl i c i tamente un'intt->a per 
l 'esercizio <ormine del potere . C o n 
le a l l e a n z e < c a s o per c a s o > la 
D e m o c r a z i a cr i s t iana c o n t a di far 
i m a —ii• •«- »*I*.MH- , • « t e » e t̂ -
*eech ie c l i ente le per v incere le 
e lez ioni , ma nel c o n t e m p o a v a l l a , 
riabilita, restaura a l potere l e 
forze soc ia l i p iù retrive, c h e a l ­
m e n o m o r a l m e n t e furono poste 
ai margini del la vita o o l i t k a m e ­
ridionale d o p o la c a d u t a del fa­
sc i smo e la success iva l i q u i d a z i o ­
ne del la m o n a r c h i a . 

Si sbandiera la necess i tà d i 
combat tere il c o m u n i s m o . Ma in 
realtà il c o l p o è i n d i r i z z a t o p iù 
a fondo. S i v u o l e r iorganizzare 
e r imettere in piedi^ il v e c c h i o 
q u a d r o d ir igente m e r i d i o n a l e c h e 
è a v v e r s o , n o n c h é a l c o m u n i s m o , 
a l la d e m o c r a z i a , a l l a r epubb l i ca : 
c i s ì i l i a d e a n c o r a d i far leva 
t n l l a d i s g r e g a z i o n e e su l la mise ­
ria del M e z z o g i o r n o per trasfor­
marlo in n n a riserva v a n d e a n a . 

c h e m i n a c c i le conqu i s t e m i n i m e 
real izzate in tut to il Paese sot to 
l ' impulso de l l e c lass i e de l le re­
g ion i p iù a v a n z a t e . E non è per 
c a s o c h e promotr ic i e g u i d e d i 
questa m a n o v r a s iano qnt-\1*t for­
ze, c h e h a n n o la responsabil i tà 
storica d i a v e r nega to e c o m b a t ­
t u t o per seco l i l 'unità i ta l iana. 
N o i s i a m o c o n v i n t i c h e lo p o p o l a ­
z ioni m e r i d i o n a l i s iano ogg i a b ­
bas tanza forti per r intuzzare 
questa m a n o v r a e per porsi a l ia 
testa de l m o v i m e n t o d i rinascita 
e dì l iberaz ione del Mezzog iorno: 
ma d e v e e s sere c h i a r o a tutt i c h e 
que l la m a n o v r a pone in g ioco 
ta t to il p a t r i m o n i o morale e p o ­
l i t i co c h e il nos tro p o p o l o si è 
c o n q u i s t a t o c o s i do lorosamente : 
non s o l t a n t o a n e l l o c h e è fratto 
del e S e c o n d o Risorg imento >, ma 
a n c h e qne l p a t r i m o n i o uni tar io 
c h e è l ' irr inunciabi le conqui s ta 
del primo risorgimento nazionale 
d'Italia. 

W N Z O LAGONI 

siti minimi per avere tale diritto 
avrebbero dovuto essere elevati , 
di anno in anno, a 3, 5, 7, 9, 
11. 13. 15 anni di contributi effet­
t ivamente versati- In tal modo fJtt. 
coloro i quali , pur avendo rag­
giunto i! l imite di età. non avevano 
"•aegiu^to il l imite dei contribut 
previsti dal progetto, avrebbero 
perduto il diritto alla pensione. Nel 
1953 il numero di coloro fhe avreb­
be penso questo diritto sarebbe 
giunto a 140 mila; a 250 nula nel 
1954; a 380 mila nei 1955; a 525 mila 
nel 1956; a 680 mila nel 1957: a 840 
mila nel 1958; a un milione nel 
1959. Wel vo lgere di set te anni ad 
oltre un mi l ione di lavoratori s a ­
rebbe stato negato il diritto alla 
pensione. 

Denunciando l'enormità dei prov­
vediment i proposti da Rubinacci. 
l 'Opposizione dette battaglia al S e ­
nato. d o v e il disegno di legge fu 
prcfcrvdi:ir.cr.tc crr.er.d-tc. t^r.tc da 
giungere al la Camera in una v e s t e 
che l 'Opposizione ha ritenuto di 
potere approvare anch'essa. Infatti . 
i senatori socialisti e comunisti s o ­
no riusciti , nel corso della d i scus ­
sione, ad el iminare gii inconve ­
nienti relativi alla progressiva 
esclusione di lavoratori dal diritto 
alla pensione, ad equiparare II 
trattamento tra operai e impiegati 
e ad estendere ai pensionati II d i ­
ritto alla 13. mensil i tà. 

In tal m o d o la legge è etata a p ­
provata Ieri anche con il voto de l ­
l'Opposizione. S e es3a non rappre­
senta quel la «ri forma della Pre ­
videnza S o d a l a » che il minis tro 
Rubinacci aveva so lennemente a n ­
nunciato all 'atto della sua presen­
tazione. i provvedimenti fissati ne l ­
la legge apportano tuttavia migl io­
ramenti . sia pure l ievi , a l prece­
dente trattamento 

la D . C. n o n ha a dolers i >». R i ­
chies to s e il P S I s i p r e s e n t e r e b 
be da s o l o a l l e e lez ion i po l i t i che , 
se la proporz iona le fosse m a n ­
tenuta , il c o m p a g n o N e n n i ha r i ­
sposto: « S e sarà m a n t e n u t a la 
proporz ionale il P S I senza d u b ­
bio si p r e s e n t e r à da s o l o a l l e 
e lez ioni » Il c o m p a g n o N e n n i 
ha poi prec i sa to di non a v e r 
chies to l 'ant ic ipaz ione de l l e e i e 
zioni dal 1953 a l l 'autunno p r o s ­
s imo , m a so lo di a v e r c o n s i d e r a ­
to f a v o r e v o l m e n t e , e per inc i so , 
questa eventua l i t à »>. Il c o m p a 

que l lo d i l t ìno N e n n i ha poi prec i sato c h e 
del 1953 il P r e s i d e n t e del Cons ig l io ha 

mol to asco l ta to , c o m e de l res to 
era natura le , e poco par lato , e , 
c o m u n q u e , ha prec i sa to c h e il 
problema del la l egge e l e t t o r a l e 
« d iverrà a t t u a l e d o p o le e l e z i o ­
ni a m m i n i s t r a t i v e ». 

Con q u e s t a r isposta c h e t e n d e 
a d i laz ionare il p r o b l e m a d e l l a 
l egge e l e t tora l e pol i t ica , D e G a ­
speri ha e l u s o per tanto la s o ­
stanza del la q u e s t i o n e postagl i 
dal c o m p a g n o N e n n i , ed anzi ha 
d imostrato a p e r t a m e n t e c h e i l 
g o v e r n o e la D .C . s o n o dispost i a 
cons iderare t u t t e le oppor tun i tà , 
nel la r icerca di un s i s t e m a e l e t ­
torale c h e garant i sca in ogni caso 
u n r i su l ta to c o m u n q u e pos i t i vo 
per la loro faz ione . 

S u l s u o co l loqu io c o n D e G a ­
speri i l c o m p a g n o N e n n i pubbl ica 
oggi sull 'n A v a n t i ! »» u n art ico lo 
di fondo . N u l l a di mis ter ioso — 
afferma eg l i in sostanza — i n 
ta le c o l l o q u i o . E' s ta to s o l o u n 
passo c h e rientra n e l m a n d a t o 
confer i to a l la d i rez ione del P S I 
dal c o m i t a t o c e n t r a l e « per r i ­
c h i a m a r e l 'a t tenz ione de i part i t i 
e de l l ' op in ione pubbl i ca s u l l a 
importanza e c c e z i o n a l e , c h e fini­
rà p e r a v e r e la Quest ione d e l l a 
proporz ionale , o v e su l s er io , i l 
part i to d.c. e d il s u o g o v e r n o . 
proporz ional i s t i s i n o a l b i g o t t i ­
s m o , s i d e c i d e s s e r o a m e t t e r e in 
d i scuss ione la l e g g e ch iara e d 
ones ta c o n la q u a l e si s o n o fatte 
l e e l ez ion i d e l 1946 e de l 1948 ». 

P e r q u a n t o r iguarda in tanto il 
t r a v a g l i o e l e t t o r a l e c h e aff l igge il 
P S D I e i l P R I not iz ie p r o v e n i e n t i 
da C e r i g n o l a i n f o r m a n o c h e ì 
partit i d e l b l o c c o g o v e r n a t i v o s o ­
c ia ldemocrat i c i , repubbl icani e l i ­
beral i in te s ta , h a n n o a n n u n c i a t o 
la loro d e c i s i o n e di unirs i ai d . c , 
ai m o n a r c h i c i e d a i n e o - f a s c i s t i , 
p e r la cos t i tuz ione di u n a « l i s ta 

z ioni a m m i n i s t r a t i v e . E ' n o t o c h e 
tali « l i s te c i v i c h e » s o n o g ià s t a ­
te a u s p i c a t e da l l 'Az ione C a t t o l i ­
ca, al s erv i z io de l la q u a l e S a r a -
gat , p iù c h e a q u e l l o di D e G a ­
speri , f in i sce ormai p e r pors i . 

Quest i t en ta t iv i de l t r a s f o r m i ­
s m o c ler ica le e dei part i t i minor i 
non s e m b r a n o p e r ò d e s t i n a t i a d 
incontrare s o v e r c h i a for tuna fra 
le popolaz ioni del l ' I ta l ia M e r i d i o ­
nale , ormai s e m p r e p iù c o n v i n t e 
de l la n e c e s s i t à d i a f f rontare c o n ­
c r e t a m e n t e l ' e same de i p r o b l e m i 
reali d e l l e loro r e e i o n i e de l l o r o 
centri e di a p p o g g i a r e q u e l l e f o r ­
maz ion i e q u e g l i u o m i n i capac i d i 
affrontare e risolvere tal i p r o ­
blemi . N e l l a ' so la Napo l i d o m a n i , 
in 22 quart ier i , si s v o l g e r a n n o I n ­
fatti a l tre t tant i c o n v e g n i di s t u ­
d io de i p r o b l e m i g e n e r a l i d e l l a 
città. Ta l i problemi v e r r a n n o e -
saminat i da mig l i a ia d i c i t tad in i 
di ogn i c e t o soc ia l e n e l l a l u c e 
part ico lare in cui ess i s i p r e s e n ­

t a n o quar t i ere p e r q u a r t i e r e e al 
a c c o m p a g n e r à a d e s s i la d e n u n ­
cia e l ' e s a m e di part ico lar i s i ­
tuaz ion i c h e p i ù d u r a m e n t e i n ­
c i d o n o s u l l e cond iz ión i d e l l e z o ­
n e p i ù p o v e r e d e l l a c i t t à . 

A l l a s o l u z i o n e d i q u e s t i p r o b l e ­
m i i l g o v e r n o , d a l c a n t o s u o , n o n 
reca a l t ro c o n t r i b u t o c h e la p a ­
rola e l a p r o p a g a n d a e l e t t o r a l e 
de l s u o pres idente . D e G a s p e r i è 
part i to Infatti Ieri aera d a R o ­
m a al la vo l ta d e l l a Ca labr ia , a c ­
c o m p a g n a t o da l M i n i s t r o A l o i ­
s io e d a l s e g r e t a r i o d e l l a D . C . 
Gone l la . 

Togliatti parla a Bari 
sn Antonio Gramsci -

i 
n c o m p a g n o T o g l i a t t i p a t t e 

o g g i a B a r i a l C i r c o l o d i C u l t u r a 
p r e s s o l a Casa E d i t r i c e L a t i 
a l l e 18 s a i t e m a : « A n t o n i o G ì 
s c i t e o r i c o d e l l ' a n t i f a s c i s m o » . 

226 MORTI, MIGLIAIA DI SENZA TETTO 
-r 

Cinque Stati americani 
devastati da un ciclone 

N E W Y O R K , 22 . — D u e v l o 
l en t i s s imi c ic lon i tropica l i s i s o ­
n o a b b a t t u t i ieri sug l i s tat i n o r d 
a m e r i c a n i de l l 'Arkansas , d e l 
T e n n e s s e e , del Missour i , de l M i s -
s i ss ip i e d e l K e n t u c k y . 

La v io l enza de l c i c l o n e è s t a ­
ta ta l e che il n u m e r o de l l e v i t 
t i m e , o r i g i n a r i a m e n t e i n d i c a t o 
in 16. è c o n t i n u a m e n t e a u m e n t a 
to v ia v ia che n u o v e not i z i e p e r 
v e n i v a n o da l l e z o n e c o l p i t e . L e 
u l t i m e segna laz ion i f a n n o a s c e n ­
d e r e a 226 il n u m e r o d e i mort i , 
m e n t r e i ferit i a m m o n t a n o a p i ù 
di un m i g l i a i o , fra i qua l i n o n 
m e n o di 700 ne l l 'Arkansas . M a 
tut te le c i fre a p p a i o n o p u r t r o p p o 
p r o v v i s o r i e e d e s t i n a t e ad a u ­
m e n t a r e col procedere de l l ' opera 
di soccorso e d ì s g o m b e r o . 

I s in is trat i s o n o m o l t e m i g l i a i a 
e i d a n n i mater ia l i a m m o n t a n o a 
cifre impres s ionant i . In tere c i t -

Il dito neWocchio 
Una lettera 
«Caro Asmodeo, mi trovavo a 

Tolmezzo in Carni», mentre nella 
tona si «volgevano le grandi ma­
novre, quelle in cui. come sai tanti 
generali danno tantt ordini, • poi 
vincono gli azzurri. Orbene, sul 
luogo delle operazioni ecco giun­
gere una lussuosa macchina mili­
tare targata A376, con la dicitura 
Forze americane In Austria». Tol­
mezzo, mi dirai, non è In Austria. 
ma comunque le forze americane 
sono dovunque. HI attendevo dun­
que. di veder* scender* dalla mac­
china chissà quale generale o fttfd-
maresciallo. quand'ecco che l'auti­
sta apre la porta, e dall'auto di­
scendono tre preti. SI. tr* preti. 

it*m*nt« la nuova arrisa de­

gli ufficiali atlantici, per non scon­
tentare nessuna delle nazioni par­
tecipanti. sarà linternazionale di­
visa del prete. Un lettore affezio­
nato ». 

I fessi del giorno 
«Alcune noiu or sono 1* difese 

contraeree e gli apparecchi da cac­
cia della capitale della Core* del 
Sud sono stati posti tn allarme per 
l'approssimarci di una formazione 
aerea nemica. Soltanto quando I 
caccia americani erano già tn volo 
e la formazione nemica è stata In­
quadrata dal fasci lumlaeal del ri­
flettori d si è accorti che tratta-
vasi di stormi .di oche selvatiche» 
Dot «temaU. 

t a d i n e s o n o s t a t e l e t t e r a l m e n t e 
rase a l s u o l o . I n a l c u n i p u n t i 
raffiche d i g r a n d i n e , r o v e s c i d i 
p iogg ia e d il propagars i d e g l i i n ­
c e n d i i n t r a l c i a n o l e o p e r a z i o n i 
d i soccorso e d a c c r e s c o n o l a m i ­
ser ia e d i lut t i . L a C r o c e Ro3sa 
ha d i s p o s t o l ' inv io d i s q u a d r e d i 
s o c c o r s o da o g n i p a r t e d e l l a C o n ­
f e d e r a z i o n e . A n c h e p o l i z i a e d e -
serc i to s o n o su i l u o g h i d e l d i ­
sas t ro . 

L e r o v i n e p i ù i m p o n e n t i s i r e -
jristarno n e l l ' A r k a n s a s , c h e h a 
g ià c o n o s c i u t o i n c a s s a t o n u m e ­
ros i d i sas tr i d e l g e n e r e , n e s s u n o 
p e r ò p a r a g o n a b i l e a q u e l l o d e l l a 
scorsa n o t t e . U n a l t r o t o r n a d o , 
t r i s t e m e n t e f a m o s o , è q u e l l o a b ­
bat tu tos i i l 18 m a r z o 1925 s u l 
Mis sour i , s u l l T U i n o i s e s u l l ' I n ­
d i a n a . c h e p r o v o c ò l a m o r t e d i 
689 o e r s o n e . 

U n a v i o l e n t a b u f e r a d i n e v e 
i m p e r v e r s a i n t a n t o n e g l i s ta t i 
d e l l e M o n t a g n e R o c c i o s e , d o v e 
s u i ì e p e n d i c i o r i e n t a l i i e rotàbi l i 
s o n o d i v e n u t e p e r i c o l o s e e d a 
t ra f f i co s t r a d a l e e d a e r e o è s t a ­
t o s o s p e s o . 

N e l T e x a s h a n e v i c a t o a b b o n ­
d a n t e m e n t e a D a l b a r t , d o v e l e 
t e m p e r a t u r a è s ce sa a q u a t t r o 
s o t t o z e r o . I ] Co lorado è s t a t o 
d u r a m e n t e co lp i to da l la n e v e , 
c h e a D e n v e r ha r a g g i u n t o i 2 5 -
30 c e n t i m e t r i D N e v a d a «d è t r o ­
v a t o s o m m e r s o d a l l a p e g g i o r e 
bufera d i n e v e in s e s s a n t a a n n i , 
mentre la tormenta s t a i n v a d e n ­
d o l 'Utah. N e l N e v a d a c i r c a s e i ­
centomi la cap i d i b e s t i a m e s o n o 
minacc iat i dal la f a m e , p e r c h è l a 
n e v e ha coper to i p a s c o l i e I s o ­
la to le fat tor ie . N e l l e a l t e s terro 
del la Cal i fonia la n e v e ha b l o c ­
cato le s trade m o n t a n e e p a r e c ­
ch ie cent ina ia d i 
r i m a s t e i so la te . 
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Scampoli 
' Passaporti 

Ci viene segnalato da più 
parti un fatto curioso, tanto 
curioso che esitiamo a prestarvi 
fede. Si starebbero verificando 
impiegabili ritardi e lungaggini 
nella concessione dei passa­
porti agli uomini d'affari, agli 

-industriali, agli economisti e ai 
sindacalisti che intendono re­
carsi a Afosca per partecipare 
alla Conferenza Economica In­
ternazionale. Nessuno dice che 
I passaporti non saranno dati, 

- naturalmente Ce su che base 
potrebbero dirlo?); anzi, le au­
torità assicurano che non esi­
stono ostacoli di sorta (né, ov­
viamente, potrebbero dire al­
trimenti). Eppure — sempre a 
Quanto ci riferiscono — gli in­
teressati vengono rimandati 
dalle questure ai ministeri e 
dai ministeri alle questure, sen­
ta che di tali indugi venga da­
ta giustificazione alcuna. 

La faccenda stupisce. C'è da 
pensare che il governo sia in 
equivoco: che creda cioè di po­
ter a decidere » se concedere o 
meno il passaporto a cittadini 
che lo hanno chiesto per docu­
mentati motivi, che non hanno 
obblighi militari né carichi 
pendenti, che sono insomma 
perfettamente in regola da tutti 
i punti di vista. Non c'è assolu­
tamente nessuna ragione perchè 
si debba faticare a vedersi ri­
conosciuto un elementare di­
ritto costituzionale, come quel-i 
lo di recarsi all'estero per af­
fari come per turismo, per ra­
gioni familiari come per par­
tecipare a convegni economici 
internazionali. 

Se questi intralci ingiustifi­
cabili esistono davvero, è tem-i 
pò che essi siano rimossi. La 
Costituzione va applicata in 
tutti i cast: nel confronti dei 
lavoratori come nel confronti 
(ed è strano che dobbiamo es-
•er noi a dirlo) degli industriali. 

Abecedario atlantico 
Ci è capitata fra le mani una 

copta d'una singolare pubbli­
cazione. E' una specie di abe­
cedario illustrato e a colori, e 
si chiama a Alfabeto dell'Ami­
cizia ». Non ci vuol molto a 
capire chi lo finanzia e chi lo 
distribuisce. 

Vedete un po' alla lettera C. 
Esemplo scelto: Carbone. E su­
bito sotto: a L'America invian­
doci immensi carichi di carbo­
ne, ci ha consentito di dare 
vita a molte industrie dove la­
vorano migliaia di operai». 
Con tanti saluti alla Caproni, 
alla Neblolo, all'Isotta, alle 
Reggiane, dove lavoravano mi­
gliaia di operai prima che ar­
rivasse il carbone americano. 
Lettera D. Indovinate? Dollaro. 
Definizione: eli dollaro è una 
moneta di grande valore ». 
Questa definizione devono aver­
la fornita i socialdemocratici o 
i tiberini. Lettera H. Qui indo­
vinare è difficile. Ve lo diciamo 
noi: Hello! Lettera t. Italia. De­
finizione: a L'Italia è la nostra 
amata patria. L'Italia è bella, 
libera a gloriosa. Molti italiani 
sono emigrati in America per 
cercare lavoro ». Ma guarda un 
po'. Ed ora l'esemplo più bello 
di tutti. Lettera M. «Marshall 
(pronuncia màr-scial). Mar­
shall è un grande generale 
americano, che ama molto i 
bambini». Testuale. Lettera P. 
Produttività. Cera da aspettar­
selo. Anche la produttività ama 
molto i bambini? Questo il no­
stro abecedario non lo dice, ma 
lo lascia capire. Lettera Q. 
Quartiere. Definizione: « Le 
grandi città ai dividono in 
quartieri. L'America ci ha alu­
tato a ricostruire le nostre ca­
se ». Infatti quattro milioni dt 
italiani vivono nel tuguri. Let­
tera S. Soldi? Scimmia? Stella? 

•Macché. E' tanto chiaro: Sol-. 
dati. Lettera W. Washington. 
Definizione: e A Washington ha 
dimora il Presidente Harry S. 
Truman che consacra la sua 
opera alla conservazione della 
pace del mondo. Egli è degno 
della tradizione dei grandi Pre­
sidenti del passato: Washington, 
Jefferson, Lincoln, Roosevelt ». 
Bum! Slamo alla fine. Lettera 
Z. Una vera sorpresa: Zanzara. 
*La zanzara è un insetto mo­
lesto e dannoso ». .Anche gli 
opuscoli di propaganda cosi 
idioti sono molesti e dannosi. 
Per chi li fa. 

500 autocarri 
Sono arrivate ìe commesse! 

Come era logico e prevedibile, 
tono andate tutte alla Fiat. E 
tutte le commesse consistono in 
500 (cinquecento) autocarri per 
l'esercito atlantico. 500 auto­
carri vogliono dire una setti­
mana di lavoro per fi grande 
complesso torinese. 

Questa la grande esoluzione* 
ièlle commesse belliche. Otte-' 
nere questa elemosina non è 
stato facile. Scriveva giorni fa 
un noto quotidiano "indipen­
dente ": « Interventi stissimi. 
partiti da Napoli, da Parigi e 
dal Pentagono sono stati ne­
cessari per convincere alcuni 
settori dello schieramento sin­
dacale ed Industriale america­
no .che la piccola ordinazione 
passata all'industria italiana 
non aggraverà la pesante situa­
zione determinatasi da qualche 
mese nel settore automobilisti­
co americano ». 

Le commesse sono arrivate. 
Una settimana di lavoro. Per 
attendere la manna delle com­
messe, intanto, la FIAT ha so­
speso la progettazione e rin-
viato l'impostazione della nuo­
va vetturetta utilitaria. Ecco le 
due vie di fronte: la via dei 
500 svfcciìrrf TuPitzTi e Is f'2 
della vettura a basso prezzo e 
a basso costo di esercizio desti­
nata a centinaia e centinaia di 
migliaia di famiglie italiane. 

ASTAKOTTB 

ENERGICA RICHIESTA DI NOVELLA ALLA CAMERA 

Togliere alle spese di riarmo 
200 miliardi per il Polesine 

La disastrosa situazione delle zone alluvionate e la carenza della 
azione govp* nativa negli interventi dei compagni Cavallari e Cavazzini 

All'apcrturr della seduta di ieri 
la Camero ak accettato di pren­
dere in e Moderazione la proposta 
di Ugge dell'on. RUSSO PEREZ, 
in quale prevede di aumentare a 
350 mila lire mensili l'Indennità 
per i deputati e i senatori, stabi­
lendo contemporaneamente il di­
vieto di svolgere qualsiasi attività 
remunerata, sia professionale, sia 
commerciale o industriale e di ri 
cevere emolumenti da qualsiasi 
ente privato o pubblico. 

Successivamente è continuato il 
dibattito sulla mozione socialista 
che chiede al governo di stanziare 
200 miliardi per la ricostruzione 
delle zone alluvionate. L'interven­
to centrale della seduta è stato 
svolto dal compagno Agostino NO­
VELLA, segretario della CGIL. 

Mterse* i!*1k W s x c i u 
è «dhpren» d t f t y m t » USA 

NEW TOME. M (TWepres»). — 
William Patteraon. airleeot» caslo-
ra'e del Oongreeeo americano per i* 
Tutela dei Diritti ami (CBC) è a u ­
to assolto «SaJl'accaee di «dleprssso 
•i congresso». Questa deUfceieaJoce 
pone « » • a dus aaai di lotta In­
tana* contro la montatura giudizia­
rie rnteateU contro U popoiars 4 M 
eanta ~*~ 

Il compano Novella 

Egli è partito dalla considerazio­
ne che è tempo ormai di passare 
dalla fase delle promesse e dei 
piani alla realizzazione dei lavori 
di ricostruzione e di prevenzione 
di nuove alluvioni. I progetti tec­
nici non mancano,* ha detto No­
vella, 1 disoccupati purtroppo ab­
bondano. SI tratta quindi di ero­
gare 1 fondi necessari all'espleta­
mento di lavori. 

La s i tuazione del Polesine 
L'oratore comunista ha quindi 

compiuto un esame della situazio­
ne esitenta nelle zona alluvionate 
e in particolare nel Polesine. I 
danni, secondo le ottimistiche va­
lutazioni ufficiali che escludono 
i disastri toccati all'industria, al 
commercio e all'attività artigiana, 
ascendono a 200 miliardi. Il go­
verno ha stanziato solo cento mi­
liardi, una somma cioè inferiore 
perfino al ricavato del Prestito 
nazionale che ha registrato un 
successo proprio perchè al era fat­
to appello al sentimento di soli­
darietà nazionale verso gli - allu­
vionati. Ed è una vergogna, ha 
esclamato l'oratore, che il governo 
provveda a varare stanziamenti 
elettorali invece di tener fede alle 
promesse fatte nel momento della 
tragedia. 

Quale è la condizione del Pole­
sine, che può esser preso ad esem­
pio di tutte le zone disastrate? 
In questa provincia 50 mila ettari 
di terra non potranno esser se­
minati a primavera perchè anco­
ra sommersi dalle acque o coperti 
dal fango o dalla sabbia. E il man. 
cato raccolto in una zona cosi 
fertile implica un danno di 10 mi­
liardi, la cui responsabilità rica­
de in gran parte sul governo. La 
ricostruzione è stata affrontata co­
me una questione di ordinaria 
amministrazione, mentre avrebbe 
dovuto mobilitare tutte le energie 
della Nazione. Basti dire che si è 
perduto un mese prima di comin­
ciare i lavori di riparazione de­
gli argini dei grandi canali col­
lettori, un mese che è stato deci­
sivo per le semine primaverili. La 
stessa lentezza al registra nei la­
vori di ricostruzione delle abita­
zioni. Sulle seimila case distrut­
te solo 200 sono state riparate o 
sono in corso di ricostruzione. Ma 
l'andamento dei lavori è sintetiz­
zato da questa cifra impressionan­
te; in tutto II Polesine solo 3500 
operai sono impiegati nelle ope­
re di ricostruzione! 

Le misure d'urgenza 
Di fronte a questa situazione i 

comunisti, ha proseguito Novella, 
sentono il dovere di prospettare 
al Parlamento le seguenti misure 
di urgenza: 1) accelerare 1 lavori 
di riparazione degli argini; 2) af­
frettare l'opera di prosciugamen­
to, di riparazione e di ricostruzio­
ne delle case e delle strade im­
piegando più macchine e più ope­
rai; 3) impostare lavori definitivi 
e non opere di carattere "provvi­
sorio; 4) aumentare i sussidi per 
il ripristino delle aziende danneg­
giate obbligando gli imprenditori 
ad investire effettivamente il da­
naro dello Stato nelle opere di ri­
costruzione; 5) estendere il bene­
ficio del risarcimento ai lavorato­
ri non imprenditori che attualmen­
te ne sono esclusi pur avendo per­
duto le masserizie e gli strumenti 
di lavoro; 6) favorire II ritorno 
del profughi liberandoli da quei 
campi che non si sa se definire di 

rsccclis tm o di cccnc^Tìtrsmen-
to»; 7) eliminare la vergogna dei 
«campi di qualificazione» trasfor­
mati in zone di sottostiano per lo 
sfruttamento dei disoccupati. 

Il compagno Novella ha conclu­
so chiedendo di distrarre 200 mi­
liardi di lire dalle spese di riar­
mo — le uniche che possano esser 
decurtate dopo che il Prestito ha 
prosciugato il danaro destinato a 
investimenti produttivi — per 
provvedere alla rtcostruxlone ef­
fettiva delle zone alluvionate. (Ap­
plausi a sinistra). 

Un altro comunista. 11 compa­
gno CAVALLARI, è «atei-venuto 
ancora nella discussione. Egli ha 
denunciato II pericolo permanente 
che grava sulle popolazioni della 
provincia di Ferrara che furono 
salvate dall'alluvione solo grazie 
alla rettora degli argini di sinistra 

del Po. Sugli argini alla destra 
del Po si stanno eseguendo lavori 
di rafforzamento per appena 200 
milioni. Altri 800 miliardi sono 
stati stanziati ma. anche se saran­
no effettivamente erogati, il peri­
colo che grava su Ferrara e sulle 
sue terre non diminuirà. In que­
sta provincia il pericolo dello 
straripamento dei Po si aggiunge 
ai danni provocati dalla piena del 
Reno. Ma agli alluvionati di que­
sto ultimo fiume non sono stati 
neanche pagati i danni subiti ne­
gli scorsi anni. 

Successivamente ha parlato il 
compagno CAVAZZIN*. Egli si è 
occupato di due problemi parti­
colari della provincia di Rovigo: 
la situazione dei piccoli e medi 
coltivatori e dei compartecipanti 
1 quali hanno perduto ogni red­
dito <Ì ogni bene con l'allagamen­
to delle terre e la crisi edilizia, 
già grave prima dell'alluvione (nel 
Polesine la Inedia degli abitanti 
oscillava tra le 4 e le 6 persone 
per vano). 

A questo punto, su richiesta del­

le sinistre, la discussione è stata 
rinviata a martedì data la scarsità 
di deputati presenti in aula. 

Stabilimento tessile 
minacciato di smobilitazione 

PAVIA, 22. — La notizia del 
tentativo di smobilitazione dello 
stabilimento tessile GÌanoli e Mu­
lino del Conte, ha provocato nella 
provincia viva indignazione e prò 
teste per 11 susseguirai di tentativi 
del genere. Delegazioni di operai 
si sono recate dalle autorità a 
presso la direzione, chiedendo la 
riapertura della fabbrica; a Pavia 
il grosso complesso fonderie Nec-
chi e Campiglio sì è fermato per 
un'ora in segno di solidarietà. Du­
rante la fermata, gli operai hanno 
presentato alla direzione la richie­
sta del 15 % di aumento sui salari 
e numerose' rivendicazioni azien­
dali. 

Intanto quale risposta agli abu­
si padronali, in tutta la provincia 
si prepara uno sciopero generale 
del lavoratori della alimentazione 
che verrà effettuato martedì, 25. 

Poligrafici e cartai 
martedì in sciopero 

Martedì 25, dalle «re • alle ora 12, 
eoendara In adopero nazionale, per 
la prima volta nella storia del mo­
vimento operalo Italiano, l'Intera 
settore d'industria della produzione 
e della lavorazione della carta o dei 
cartono; adopereranno I cartai» I 
poligrafici, 1 oartoteonlol e | trasfor­
matori della carta. 

Sono elroa 80-000 I lavoratori ohe 
parteciperanno a questa Brande ma­
nifestazione unitaria di lotta preor­
dinata dalle onanlzzailonl di ©et 
gorla aderenti alla OQIL, alla OI8L, 
ed alla UIL per esigere, con il rlnn 
vo del contratto di lavoro, un mi­
glioramento del tenore di vita 

1 cartai hanno ripreso la lotta dopo 
po ohe nell'ultima tornata delle 
trattative, non soltanto gel Indu­
striali hanno rifiutato di eooordare 
qualsiasi miglioramento al contrat­
to ormai scaduto da un anno, ma 
pretendevano altresì di peggiorare 
le attuali condizioni del lavoratori. 

L'uomo più aito del mondo 
parte per gM Sfati Uniti 

LONDRA, 22. — Ted Evans, l'uo­
mo più alto del mondo, parte oggi 
a bordo del «Queen Mery » per gli 
Stati Uniti ove si esibirà per 8 
mesi in un circo. Evans, che è 
nato a Staines nel Middlesex 27 
anni fa, è alto ben 2 metri e 81 
cm. ed è costretto a portare con 
se un letto speciale. A bordo del 
transatlantico egli non può stare 
diritto nella sua cabina, perchè il 
soffitto è troppo basso. Natural­
mente deve farsi fare tutti gli abiti 
su misura e 1 conti del suo sarto 
sono proporzionati alla sua altez­
za. 

DICHIARAZIONI DI BITOSSI SU UNA GRAVE LEGGE DEL GOVERNO 

Con il pretesto del sabotaggio 
si tutela il sopruso padronale 

* __ ^ 

// disegno di legge presentato al Senato peggiora le norme del codice penale fascista ! 

Il senatore Bitossi, Segretario 
della CGIL, è slato interrogato dai 
giornalisti sulla portata del dise­
gno di legge governativo, che ag­
grava le norme penali relative al 
sabotaggio militare ed alla occu­
pazione di aziende e terreni. Il 
disegno di legge verrà in discus­
sione martedì prossimo al Senato. 

Il sen. Bitossi ha detto: 
«Il solo latto che nello stesso 

disegno di legge 11 Governo abbia 
voluto accomunare le ipotesi di 
sabotaggio a quella dell'occupazio­
ne e invasioni di terreni o edifici, 
manifesta il carattere tipicamente 
reazionario e oltraggioso dell'Inte­
ro disegno di legge. 

« Infatti,, non vi è nulla di co­
mune fra quelli che possono esse­
re considerati atti di sabotaggio 
militare ed azioni che hanno ca­
rattere e contenuto eminentemen­
te sindacale e sono dirette, non 
già a danneggiare la produzione, 
ma anzi ad impedire che essa ven­
ga sabotata dai datori di lavoro. 

«Lasciando da parte l'art. 253 

che riguarda il sabotaggio milita­
re e che pure contiene una nor­
ma mediante la quale sarebbe con­
sentito alla polizia di perseguire 
qualunque operaio e anche diri­
gente di azienda per un semplice 
atto di negligenza (gabellato per 
atto volontario come la polizia e 
i padroni non avrebbero certo 
scrupolo di fare) osservo che il 
progetto governativo si pone total­
mente su un terreno padronale 
per quanto riguarda la cosiddetta 
protezione della proprietà privata, 
cosa che non aveva fatto neppure 
il codice fascista, quando non esi­
steva ancora la Costituzione Re­
pubblicana, la quale proclama la 
funzione sociale della proprietà. 

«I l progetto governativo si cura 
solo di perseguire e di punire l la­
voratori che occupano un'azienda 
o un terreno, senza affatto consi­
derare che queste azioni sono di­
rette a difendere e aumentare la 
produzione nazionale e senza pre­
occuparsi di ricollegare l'azione 
degli operai, che perciò è qppunto 

CROLLA LA PROVOCAZIONE IN INDOCINA 

Lnvell costretto a ritirare 
i falsi sulle truppe cinesi 

«L'America - scrive Tribune des Natlons - intende 
mantenere la tensione militare in Estremo Oriente» 

PARIGI, 22. — Le affermazio­
ni del ministro della guerra ameri­
cano, Lovett, circa l'ingresso in 
Indocina di truppe della Cina po­
polare, sono state clamorosamente 
«ritirate» oggi dal Pentagono con 
una precisazione semi-ufficiale, che 
segue alla smentita formulata già 
Ieri aera dal governo francese. La 
odierna dichiarazione del mini­
stero di guerra americano affer­
ma che Lovett aveva inteso par­
lare soltanto di «alcuni* cinesi. 
i quali rivestirebbero le mansioni 
di «ufficiali di commissariato e 
conducenti di autocarri >• 

Negli ambienti democratici fran­
cesi si osserva che, mentre que­
sta interpretazione ufficiosa delle 
frasi pronunciate da Lovett a\ 
Congresso contrasta con la lettera 
delle dichiarazioni stesse, il Pen­
tagono continua ad avallare, an­
che con la precisazione odierna, 
la campagna provocatoria intra­
presa dalle agenzie di stampa a 
proposito della «minaccia cinese» 
all'Indocina. 

A proposito di questa campa­
gna, che gli organi di stampa ame­
ricani alimentano oggi con il con­
sueto armamentario delle «voci* e 
delle «testimonianze» dei servi­
zi segreti, appare significativo un 
commento del corrispondente da 
Tokio della -Tribune des Nations», 
il quale scrive: ~ Durante la sua 
recente visita netta capitale oiaP-
vonese, il sottosegretario di Stato 
Per Oli affari dell'Estremo Oriente, 
Alliton, ha definito gii immediati 
obiettivi della politica americana 
nei confronti dei paesi asiatici— 
fi co remo americano ritiene che 
una certa tensione militare in Asia 
sia oggi necessaria per mantenere 
la solidarietà degli alleati occiden­
tali con gli SUxti Uniti. In effetti, 
questa tensione militare favorisce 
le manorre del DrpartHnento di 
Stato, rlirette ed affieroltre oonf 
resistenza alia politica americana ». 

* Nell'opinione di Al'ison — con­
tinua il Giornale — la soltttfone 
del problema dell'Estremo Orien­
te prircrebbe gli Stati Uniti di 
ogni possibilità di prestare aiuto 
a Ciano Kat-Scek. e metterebbe 
In dubbio la necessità di effet­
tuare considerevoli sforzi * spese, 
che inno alla base della politica 
di Truman in Estremo Oriente ». 

La deliberata volontà di esa­
sperare artificialmente, con nuo­
vi atti di ostilità alla Cina, la ten­
sione nei Pacifico, è rivelata del 
resto oggi stesso dal segretario 
americano per la Marina, Simboli, 
il quale ha dichiarato, — partendo 
per Formosa dopo un'ispezione al . 
la Isa** — *h» la .la flotta 

ricana ha ora una forza sufficiente 
per imporre li blocco navale alla 
Cina 

Nuova smentita francese 
alle affermazioni di lovett 

SAIGON, 22. — Le afferma­
zioni del Ministro della guerra 
americano. Lovett, secondo le 
quali truppe cinesi sarebbero 
entrate in Indocina, sono state 
nuovamente smentite, e in mo­
do preciso e documentato, dagli 
ambienti militari francesi nel 
Viet Narn. 

Questi ambienti hanno confer­
mato oggi che «non risulta che 
si sia verificato in questi ultimi 
tempi un ingresso in massa di 
forze cinesi nel Viet Nam». La 
smentita francese si richiama ad 
alcune dichiarazioni del genera­
le Snian. il quale aveva ufficial­
mente reso noto che sui campi 
di battaglia non sono state mai 
rinvenute salme di soldati cinesi. 

legittima, con l'illegittimità fonda­
mentale dell'atteggiamento vera­
mente sabotatore dei padroni a ca­
rico della produzione. 

«L'aberrazione del progetto go­
vernativo giunge al punto da con­
siderare come aggravante il fatto 
che i lavoratori, dopo avere, ad 
esempio, occupato un terreno In­
colto, lo mettono a coltura, men­
tre secondo 11 principio costitu­
zionale quel terreno dovrebbe es­
sere espropriato. 

«Sotto i colpi di questa legge 
cadrebbero I lavoratori dell'AN­
SALDO, delle REGGIANE, della 
BRBDA ecc. che hanno lottato con 
l'occupazione contro lo smantella­
mento delle loro aziende e che 
sono riusciti, almeno In parte, ad 
impedirlo.- Sotto l eolpl dì questa 
legge cadrebbero i contadini di 
Melissa, delia Sicilia, "delle Puglie 
ecc. i quali hanno occupato, per 
lavorarli, terreni incolti da secoli 
e che lo Stato ha finito, almeno In 
parte, per espropriare, riconoscen­
do con ciò la legittimità dell'a­
zione dei lavoratori i quali si 
muovevano non solo nel loro in­
teresse, ma nell'Interesse del Paa-
se sul piano della Costituzione, 
mentre fuori della Costituzione 
erano i padroni assenteisti e sa­
botatori della produzione. 

*«Da tutto ciò, risulta evidente 
l'intenzione del governo di copri­
re d'etro il velo troppo trasperen­
te della difesa della produzione 
militare, la persecuzione del la­
voratori nell'esercizio delle loro 
legittime azioni sindacali e la pro­
tezione degli industriali e dei la­
tifondisti più retrivi e assenteisti. 

«Contro questa proposta di leg­
ge. che ha uno spiccato carattere 
di classe, si batteranno non solo i 
senatori dell'opposizione, ma tutta 
la nostra organizzazione sindacale. 
Non si tratta Infatti di una que­
stione che riguarda soltanto I giu­
risti, gli avvocati e la Magistra­
tura, ma di una proposta di legge 
che intaccherebbe gravemente, 
qualora fosse approvata. 1 diritti 
fondamentali dei lavoratori e l 
nrincipi costituzionali vigenti». 

Lo sciopero all'I.N.P.S. 
pienamente riuscito 
Ieri nelle ore antimeridiane si 

è svolto lo sciopero nazionale 
proclamato dal parastatali della 
Previdenza Sodale. Lo sciopero 
ha avuto piena attuazione in tut­
te le provinde con una media 
complessiva di partecipanti che 
si aggira intorno al 95 per cento. 
Come è noto, i 22.000 dipendenti 
delTLNJ*.S. reclamano l'aumento 
delle retribuzioni sulla base dei 
provvedimenti già decisi per gli 
statali e la corresponsione imme­
diata di un acconto 

Lo sciopero o Trieste 
iCoattjraaxlone cali* X. pagina) 

che stavano dinanzi alla sede in­
tervenissero. 

E* da rilevare che, sebbene le 
forze di polizia siano ovunque in­
tervenute manganellando indiscri­
minatamente, gli occupanti hanno 
lasciato l'impressione di favorire 
in un certo senso, la continuazione 
di quelle manifestazioni dirette 
evidentemente da elementi missini. 

La scoperta manovra tendente 
ad inserire nella manifestazione un 
elemento palese di divisione e di 
provocazione non ha mancato di 
essere denunciato dalle organizza­
zioni dei lavoratori. I Sindacati 
Unici sottolineando In un appello 
diramato questa sera ai lavoratori, 
l'unità che si è creata alla base 
nella protesta contro gli occupanti, 
invitano la classe lavoratrice tutta 
a continuare la lotta contro il sof­
focamento delle libertà democrati­
che da parte degli angloamericani 
ed a rafforzare l'unità in questa 
lotta, condannando 1 tenutivi fa­
scisti di speculare sulla protesta 
popolare, con atti che vanno a van­
taggio degli occupanti. 

In serata a*è appreso in città fl 
risaluto del colloquio tra 1 diri­
genti <Lc, socialdemocratici, re­
pubblicani, • liberali da una par­
te « 11 generale Wlatertoa, sssain-

dante della zona angloamericana 
del TLT dall'altra. I dirigenti dei 
suddetti partiti avevano chiesto 
e adeguate misure nel riguardi de­
gli organi di governo e di polizia. 
responsabili dei fatti avvenuti il 
20 marzo». Il generale Inglese ha 
dichiarato sprezzantemente che 11 
governo militare non si riteneva 
responsabile degli incidenti avve­
nuti e ha respinto pertanto ogni 
richiesta avanzaU dal partiti. 

n governo militare alleato ema­
nava sul colloquio un comunicato 
ufficiale in cui è detto tra l'altro 
che il < gen. Winterton ha dichia­
rato che la responsabilità per il 
mantenimento della legge e del­
l'ordine pubblico è sua e che detta 
responsabilità non può venire con­
divisa da alcun altro >. n comuni­
cato afferma inoltre che Winterton 
è stato sfavorevolmente impressio­
nato delle varie ed inesatte ver­
sioni, pur provenienti da fonti au­
torevoli e degne di fede, su quan­
to effettivamente era avvenuto». 

Come ai vede, la secca risposta 
del governo milIUre è mille mi­
glia lontana dallo spirito di «col­
laborazione» di cui aveva parlato 
De Gasperi alla Camera nei con­
fronti degli angloamericani, dando 
ancora una volta prova del suo 

CACHET FIAT 
contro dolori di leste, dolori periodici 
nevralgie dentàrie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le rigorose esperienze condotte nelle Cliniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mlngsninl e Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del C AC HIT FIAT nella 

cura del mal di testa • del dolori periodici. 

E R N I A 
Dichiaro senza terna di smentita 

che 1 conti senza cocnpreseorl non 
sono contentivi: si tratta 4d semplici 
(asce che tutti possono costruire 
perchè non richiedono l'opera «lei 
vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO MAI 
ESSERE CONTENUTE se eli appa­
recchi non vengono costruiti a se­
conda della natura dell'Ernia con 
compressori adatti ad ogni tìntolo 
caso e montati da esperti In materia. 

VENTRIERE SPECIALI per rene 
mobile, ptoiaatrlca e deformazioni 
addominali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE VEN­
GONO PRESE DALL'ORTOPEDICA 
SPECIALIZZATA — PREVENTIVI 
GRATIS 

ori. UBALDO BARTOJOZZI 
Piazza 3. MARIA MAGGIORE, 12 

ROMA . Telefono 484 997. 

URBE 
E' primavera... 
Prima di decidere per i vo­

stri fabbisogni non mancata 
di visitarci e anche voi vi con­
vincerete che i nostri assorti­
menti sono impareggiabili per 
OVSTO, PREZZI e QUALITÀ'. 

> Comunioni... 
Modelli di nostra esclusivi­

tà creati con arte per rendere 
maggiormente felici i vostri 
bimbi nel giorno della loro 
Prima Comunione. 
'Si accettano 4 buoni CJJ»JJ. 
•messi a favore degli impiegati e 

pensionati statali). 

GRANDI MAGAZZINI DELL' 

URBE 
ROMA - PIAZZA VENEZIA 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
hi et"1 •armaci* trevarala la 

!^rSBBBBs4 

costa solo L , 4 5 

LA M A R C A INSUPERABILE 
PREDILETTA DAL SUCCESSO 

ACQUISTATELA 

PORTERÀ' FORTUNA 
4NCHE A VOI 

•A FAMOSA NECGHI BU 

A LIRE 4 0 0 0 MENSILI 
CHIEDETE INFORMAZIONI 
E DIMOSTRAZIONI AL PIÙ 
VICINO NEGOZIO NECCHI 

f UTTE LE M A C C H I N E 
MECCHI SONO GARANTITE 

SENZA LIMITE DI TEMPO 
ORGANIZZAZIONE Di VENDITA 
PER LA PROVINCIA DI ROMA 
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Lettera inedita 
di Antonio Gramsci 

Carissimo Carlo, 

ho ricevuto la tua assicurata 
con le 250 lire e poco fa ho ri­
cevuto la tua lettera del 23: qual­
che giorno fa ho ricevuto una let­
tera di Mamma e di Mea. Come 
ho scritto a Tatiana ho ricevuto 
da Nannaro una lettera da Na-
mur del 22 luglio e poi più nul­
la: vorrei solo che tu lo infor­
massi del fatto per il caso in cui 
egli abbia scritto e la lettera sia 
andata dispersa. Per ciò che ri­
guarda Mea, mi pare che tu non 
abbia ragione. Poiché la quistio-
ne è importante e può decidere di 
tutto l'avvenire della ragazza, ti 
esprimo ancora qualche mia os­
servazione. lo ho tenuto conto 
dell'ambiente in cui essa vive, na­
turalmente, ma l'ambiente non 
giustifica nulla: ini pare che tut­
ta la nostra vita sia una lotta 
per adattarci all'ambiente ma 
anche e specialmente per dominar­
lo e non lasciarcene schiacciare. 

L'ambiente di Mea siete pri­
ma di tutto voi di costà, poi i 
suoi amici, la scuola, e poi tutto 
il paese coi suoi Cozzoncu, con 
le 6ue zie Tana e Zuauna Cule-
mantigu, ecc. ecc. Da quali se­
zioni di quest'ambiente Mea ri­
ceverà gli impulsi per le sue abi­
tudini, i suoi modi di p e l a r e , i 
suoi giudizi morali? Se \ o i rìnun-
ziate ad intervenire ed a gui­
darla, usando dell'autorità che 
viene dall'affetto e dalla convi­
venza familiare, facendo pressio­
ne su di lei, in modo affettuoso 
ed amorevole ma tuttavia rigido 
e fermo inflessibilmente, avverrà 
senza alcun dubbio che la forma­
zione spirituale di Mea sarà il 
risultato meccanico dell'influsso 
casuale di tutti gli stimoli d i 
questjambiente: cioè all'educazio­
ne di Mea contribuirà zia Tana 
come Cozzoncu, ziù Salomone e 
tiu luanni Bobbai ecc., (cito que­
sti nomi come simboli, perchè im­
magino che se questi tipi sono 
morti, ne esisteranno altri di equi­
valenti). Un errore che si fa di 
solito nel tiiar su i ragazzi mi 
pare sia questo (tu puoi pensare 
a te stesso e poi giudicare se ho 
ragione): non si distingue che 
nella vita dei ragazzi ci sono due 
fasi molto distinte, prima e do-

Co la pubertà. Prima della pu-
ertà la personalità del ragazzo 

non sì è ancora formata ed è più 
facile guidare la sua vita e fargli 
acquistare determinate abitudini 
di ordine, di disciplina, di lavoro: 
dopo la pubertà la personalità si 
forma in modo impetuoso e ogni 
intervento estraneo diventa odio­
so, tirannico, insopportabile. Ora 
avviene appunto che i genitori 
sentono la responsabilità dei figli 
proprio in questo secondo perio­
do, quando è tardi: allora natu­
ralmente entra in isoena il ba­
stone e la violenza, che poi dan­
no ben pochi frutti. Perchè non 
occuparsi del ragazzo nel primo 

{leriodo. invece? Sembra poco, ma 
abitudine di star seduti a tavo­

lino 5-8 (o 6?) ore al giorno è 
una cosa importante, che si può 
fare acquistare con le buone fino 
ai 14 anni, ma in seguito uon si 
può più. Per le donne mi pare 
sia lo stesso e forse peggio, per­
chè la pubertà è una crisi molto 
più grave e complessa che negli 
uomini: con la vita moderna e 
la relativa libertà delle ragazze, 
la quistione è ancora aggravata. 
Io ho l'impressione che le gene­
razioni anziane hanno rinunziato 
a educare le generazioni giovani 
e che queste commettono lo stes­
so errore; il clamoroso fallimento 
delle vecchie generazioni si ri­
produce tale e quale nella gene­
razione che adesso sembra domi­
nare. Pensa un po' a ciò che ho 
scrìtto e rifletti «e non sia neces­
sario educare gli educatori. 

Per c iò che riguarda la doman­
da da fare per i libri di Trotzky, 
forse è meglio davvero che faccia 
tu la pratica. Ecco come dovrà 
porsi la quistione. Vorrei mi si 
concedesse la lettura: 1) dei libri 
di Trotzky scritti dopo la sua 
espulsione dalla Russia, cioè del­
la sua autobiografia tradotta an­
che in italiano e stampata dalla 
Casa editrice Mondadori e di 
questi altri due: e La Revolution 
défigurce > e < Vers le capitalisme 
ni] vers le socialisme », (questi 
due li possiedo già ma ci vuole 
un'autorizzazione perchè mi sia­
no consegnati) 2); il libro del 
Fùlóp Miller: < Il volto del bol­
scevismo >, tradotto in italiano 
con prefazione di Curzio Mala-
parte, attuale direttore della 
Stampa d i Torino e noto fascista 
della prima ora; 3) questi libri 
che possiedo già e che per ragio­
ni da me insindacabili non mi sa­
ranno conces*i senza autorizzazio­
ne: i) Mino Maccari: e II trastul­
lo di Strapaese » (è nn canzonie­
re fascista: il Maccari era il capo 
dei fascisti di Colle Valdelsa ed 
ora è redattore capo della Stam­
pa); 2) Giuseppe Prezzolini: «Mi 
pare_. > (è una raccolta dì arti­
coli sulla moda, sulle 'ibrerie, 
*»cc.): il libro è stato stampato a 
Fiume da Arturo Marpicati, at­
tuale segretario o cancelliere del-
l'A^c^demis d'!T2!Ì2 (il Prezzo!;:;: 
è il direttore della Sezione italia­
na dall'Istituto di Cooperazione 
intellettuale e &uo superiore im­
mediato e proprio l'on. Rocco, 
Ministro della Giustizia»: 3) Mau­
rice Muret: «Le crépuscule des 
nations blanches». (II Muret è uno 
scrittore svizzero molto amkro 
dell'Italia: compila molte rubri­
che di letteratura italiana in gior­
nali e riviste francesi e svizzere: 
il libro tratta della quistione co­
loniale): 4) Petronio Arbitro: «Sa-
tvricon > (è uno dei capolavori 
della letteratura latina: ho fatto 
un corso di due anni di univer­
sità so questo libro e lo ricordo 
a memoria in gran parte ancora: 
contiene delle oscenità come tutti 
I libri latini e greci, ma io non 

faccio collezione di libri osceni); 
5) Krassnoff: < Dall'aquila impe­
riale alla bandiera rossa > (è un 
romanzo dell'ex generale dei co­
sacchi Krassnoff, ora emigrato, 
zarista a Berlino: è stumpato dal­
l'editore Salani coi romanzi di 
Carolina Inverni/io); 6) Heinrich 
Mann: < Le sujet > (è un romanzo 
tedesco del tempo di Gugliel­
mo II); 7) Jack London: < Le me­
morie di un bevitore » (non lo 
conosco ma dev'essere un roman­
zo di avventure di marinai e di 
minatori dell'Alaska); 8. Oscar 
Wilde: < Il fantasma di Canter-
ville > ecc. (sono tre novelle umo­
ristiche contro lo spiritismo e le 
storie inglesi sui fantasmi). Scri­
vimi ciò che farai. Abbraccia tut­
ti di casa. Cordialmente 
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« D'accordo, ti ho regalato una pelliccia dì scimmia, ma adesso 
scendi di lassù...». 

UNO DEI PIÙ' INQUIETI VULCANI DEL MONDO 

Storia dell'Etna 
e dei suoi furori 
Centocinquanta eruzioni - La terrificante cronaca di Diodoro nel 396 a. C. 
I fenomeni tellurici del medioevo - Il terremoto di questi ultimi giorni 

L'Etna ha fatto ancora parlare dì 
se. 11 terremoto ha provocato molti 
danni e alcune vittime tra le popo­
lazioni delle falde del monte. 

La storia di questo, che è il più 
giovane dei vulcani mediterranei e 
uno dei più grandi d'Europa, si per­
de nei tempi. Il primo ricordo della 
sua attività risale al 1500 avanti Cri­
sto. Da allora più di 150 eruzioni 
hanno terrorizzato gli abitanti del 
monte e del piano, molte volte ac­
compagnandosi a terribili terremoti. 
Sembra che la maggiore eruzione sia 
avvenuta nel 396 a.C; narra Diodo­
ro che 'lmilcone conducendo le trup­
pe pedestri lungo le spiagge, fu co­
stretto j girare intorno pel monte, 
perchè la lava aveva raggiunto d 
rmre e bruciate e guaste furono le 
spiagge dal profluvio di fuoco ». La 
eruzione dovè essere terrificante; an­
cora non si è ripetuto un fenomeno 
di violenza tale da far scendere i 
fiumi di lava infuocata fino al mare. 

Man mano che ci sì avvicina ai 
nostri tempi i ricordi degli storici e 
degli osservatori delle eruzioni e dei 

APPUNTI DI TJN VIAGGIO NELLA CAPITALE FRANCESE 

Turismo e spionaggio 
a Si Gennai n des Prés 
Fauna esòtica alle otto di mattina - Esistenzialisti in declino - Il Café 
de Flore e il quartier generale dell9FBI - Uultimo "bonapartista 

PARIGI — Gaby Bruyère, ebe qui si mostra in concorrenza con la 
Place de la Concorde, esporterà 
viaggio avviene nel quadro degli 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, marzo. 
Martedì mattina. Sono appena 

le otto, ma è l'ora buona, una 
delle ore buone per Saint-Ger-
main des Prés. fT l 'ora in. cui le 
strade intorno al «Cafè de Flore» 
e ai « Deux Magots » si popolano 

il French-can-can in America. Il 
scambi culturali franco-americani 

improvvisamente di quella fauna 
esotica che sono gli Abitanti not­
turni dei clubs, delle caves, in­
somma dei locali famosi di Saint-
Germain, buchi affumicati e 
maleodoranti dove tra una sam­
ba e un boogie-woogie, tra una 
canzone indiana e una lettura di 
poesie della Nigeria si discute di 

£e staine parlanti] 
Abate Luigi — 

Salate a voi, 
Madama. Siete 
sempre splen­
dente come la 
primavera testé 
incominciata. 

J / jna Lucre­
zia — Grazie, 
Abate. S i c c h é 
siamo in prima­
vera... Io non 
bado più al ca-
lendario, ormai. 

Abate Luigi — Modestamente, io 
sapete, mi diletto di astrologia. 
Po*so dirvi che il sole ha tagliato 
l'eclittica a zero gradi nel Segno 
dell'Ariete. 

Mjna Lucrezia — E che signi-

Abate Luigi — Che siamo entrati 
in primavera. L'Ariete è nn segno 
positivo. Esso simboleggia il Prin­
cipio, il Capo, il comando, la for­
za, le armi™ 

if.ma Lucrezia — E lo chiamate 
positivo? 

Abate Luigi — Posso anche dirvi 
che ieri, 22 marzo, la Iona era 
al perigeo, ciò* sì trovava alla dì-
stanza minima dalla terra. 

Mona Lucrezia — Chilometro 
pia chilometro meno, è sempre 
ona bella distanza. Piuttosto, di­
temi, che previsioni si traggono da­
gli astri, sotto il segno di Ariete? 

Abate Luigi — Mi mettete nel­
l'imbarazzo. Da quando gli astro­
logi scrìvono sai giornali non ci 
si può fidare di loro. Xon sono più 
imparziali, fanno della politica. 

Mjna Lucrezia — Che volete 
farci. E' il male del secolo. 

Abate Luigi — Ad esempio: co­
me ci si può fidare dell'astrologo 
del < Giornale d'Italia»? Sapete 
quali sono le sue predizioni? Dice 
che la tensione in Oriente si ag­
graderà e che aumenterà il presti­
gio di una grande nazione d'oltre 
Oceano... 

Mjna Lucrezia — Quale sa rà? 
Il Perù, rUruguaj, oppure l'Equa-
dor o il Venezuela? 

Abate Luigi — Secondo me, si 
tratta degli Stati Uniti. 

ìfjna Lucrezia — Che sciocca. 
^»on ci avevo pensato. E che altro 
succederà? 

Abate Luigi — In Italia, affer­
ma il veggente dì piazza Sci a ira, 
neììa imminenza deiie eiezioni, le 
correnti politiche di destra si po­
larizzeranno intorno al partito 
monarchico, 

Mona Lucrezia — Il vostro astro­
logo è sciocco. E in ogni caso, ab­
basso l'Ariete. 

Abate Ijjigi — Meglio il Toro, 
d'accordo. Però l'astrofilo del 
* Giornale d'Italia > deve guada­
gnarsi la vita, e fingere di leggere 
pegli astri quel che sta scritto nel­
le veline di AndreotU o nelle note 
di servizio di Savarino. 

Mjna Lucrezia — Sapete come 
si dice: crcpi l'astrologo. 

Abate Luigi — 
Crepi l'astrologo 
di Savarino 
che fa rorotcopo 
per Umbertino. 

Ma' di 

9» 

cale, un'americana che, avvolta 
in una soffice pelliccia, in pan­
taloni e mocassini all'indiana, 
legge il New York Times e ogni 
tanto sorride come se si d ive r ­
tisse moltissimo. Poi, improouì-
samentc si alza, mette «en t i fran 
chi sul tavolo e se ne uà, senza 
voltarsi. Il mio amico t i ra u n so­
spiro di sollievo. « Ascoltava noi, 
mi dice, è la quarta volta che la 
trovo Qua ». 

Cappello a cilindro 
Venerdì mattina. - Stanotte ha 

nevicato Dalla mia finestra si 
vede il cornicione della Sorbona 
bianco di neue candida, imma­
colata. Nelle strade invece c'è 
già fango e un po' di ghiaccio. 

A mezzogiorno sono a Sa in t -
e pagando — trovare una inte-\Gcrmain. A quest'ora arriva sem-
ressante compagnia cultivé et prc l'ultimo » boimpartista ». E' 
agréable » per essere condotti i« 

filosofia, d'arte e di letteratura, e 
qualcuno scrive versi e qualche 
altro imbratta le pareti (quelle 
pareti ancora non completamente 
« affrescate ») con le caricature 
dei presenti (a pagamento, s'in­
tende). 

L'esistenzialismo è passato dal­
le riviste a questi buchi a certo 
qui si trova più a suo agio: t 'elen­
co delle a Soirée* de St. Ger­
mani » oggi si trova nella secon­
da pagina della « Sémaine de Pa­
ris » che è la guida per gli stra­
nieri di tutti i piaceri della me­
tropoli parigina, vicino alla re­
clame dei u nudi integrali » fles 
nus les plus osés du monde) e a 
quella dei caffé letterari. (Me­
diante questo giornaletto il viag­
giatore o la viaggiatrice che siano 
soli a Parigi possono, «olendo —I 

giro nella città. L'ornanizra^ione 
è eccellente). 

Alle otto di mattina, o meglio 
tra le sette e le otto, c'è l'esodo 
di questi nottambuli, che torna­
no alla luce per il tempo neces­
sario a raggiungere un letto e 
una casa (chi ce l'ha); ne hanno 
dir i t to perchè durante la notte 
praticamente hanno ~ lavorato » 
ne più ne meno che le « en-
traineuses » dei « café-conccrt »>. 
I volti esangui, lividi, gli occhi 
cerchiati, le labbra incollate a 
una sigaretta spenta da ore, spet­
tinati e sudici, avvoltolati nelle 
loro eterne « canadiennes » cam­
minano lungo 1 muri, un libro 
sotto il braccio, completamente 
inebetit i . E infelici, palesemente 
infelici. 

Trista professione 
Qualche straniero che passa si 

ferma a guardarli e sorride, di­
vertito. Avverte la moglie che 
« gli esistenzialisti ci sono, è pro­
prio cosi come gli avevano det­
to », e magari qualche lunga mac­
china s'arresta sfrigolando vicino 
al marciapiede in una fantasma­
goria di luci rosse che s'accen­
dono e si spengono come luc­
ciole in una notte onestate. Al­
lora e l'esistenzialista >» si accor­
ge di essere osservato e ritorna 
alla sua «professione»: con uno 
sforzo spalanca gli occhi e cerca 
di muovere la lingua impastoiata: 
magari sputa vicino al muro e 
mastica una parolaccia; poi si 
mette le dita nel naso se proprio 
non ha la risorsa di trovarsi tra 
le mani un giornaletto da andare 
ad offrire ai turisti . E" ancora 
qualche minuto d i straordinario; 
poi potrà riposarsi, finalmente. 

Giovedì sera, - L'avrei imma­
ginato che in quesfesistenziali-
smo c'era qualche cosa di più. 
Me lo dice un mio amico ameri­
cano dopo essersi guardato attor­
no per prudenza. Qui (al » Mon­
tana*, soprattutto) l 'FBI tiene U 
suo auartier ompralp. Molti di 
questi ragazzi spet t inat i e di que­
ste silfidi che s'addormentano sui 
gradini delle chiese o all'ingresso 
dei a mètro » una o due volte la 
se t t imana fanno una visitino al­
l'Ambasciata degli Stati Uniti. Il 
mio amico era andato un giorno 
a farsi mettere un timbro e ave­
va trovato uno di questi giovi­
nastri che usciva da una stanza 
con un voluminoso incartamento 
sotto il braccio. Riconosciuto, era 
diventato rosso come un gambero 
e s'era ficcato rapidamente m 
un'altra stanza. 

Questo mio amico parla sem­
pre sottovoce. JET un'abitudine 
che ha preso da quando ha la­
sciato VAmerica sette anni fa; 
ma ora tace del tutto e mi indi­
ca una figura di donna, m pochi 
passi da noi. C una bellezza lo-

un signore alto, severo, vestito 
di scuro, con il cappello a cilin­
dro, che passeggia con la gravità 
e la calma evidentemente di una 
altra epoca. Si ferma vicino alle 
bancarelle, sfoglia le raccolte di 
quadri, stampe, disegni. 

« Cerca i ritratti degli impera­
tori » mi dice Virgilio T. e c'è la 
fotografia sua in quel libro, La 
Legende de Saint-Oormain ». 
Leggenda e realtà, ovv :o il tu­
rismo. 

e Caie de Flore ., pomeriggio. 
Sono stato seduto qui appena 
un'ora e in questo tratto di tem­
po sono venuti a vendermi tre 
giornali di studenti e un quadro 
astratto e mi hanno proposto due 
volte d i farmi il ritratto. Sicco­
me non ho accettato, si sono ri­
volti all'americano che mi siede 
di fronte, un signore grande e 
grosso che non parla francese e 
che ha offerto a tutti il Coca-
Cola. I camerieri non badano che 
a lui, non sono che per lui; un 
suo gesto e il padrone stesso ver-
rà li, a prestare i suoi servigi. 
Mi dicono che con il passaporto 
americano si entra gratis in tutti 
i locali notturni; gli altri debbo­
no invece diventare « soci », p e r ­
chè quando sono a giù » in gene­
re non prendono che una spre­
muta di limone. Aspetti inediti 
del Patto Atlantico. 

LUCIANO LUCIGNAM 

terremoti causati dall'Etna sono sem­
pre più precisi e particolareggiati 
e molti non mancano di un notevole 
valore letterario. 

Nel 16 3. C , altra grave eruzio­
ne, accompagnata da un violentisi 
mo terremoto; i danni procurati ai 
campi, alle case e a tutte le attività 
umane per un larghissimo raggio tut-
t'intomo al monte furono gravissimi, 
tanto che il Senato romano, impieto­
sito, esentò i catanesi dal pagamento 
dei tributi per un periodo di dieci 
anni. I crateri vomitarono cenere in 
tale quantità che le case di Catania 
ne ebbero i tetti sfondati e le cam­
pagne furono trasformate in un de­
serto di cenere. 

Le cronache, in ogni tempo, nar­
rano sempre con lo stesso accorato 
accento l'immane aspetto dei paurosi 
fenomeni. 

« Nell'anno del signore 1329, alti 
jS giugno, declinando all'occaso il 
sole — è una relazione di Niccolò 
Speciale — l'Etna con orrendo movi' 
mento tremò. Mugghiar sembrava con 
fragorosi tuoni, onde non solo Jpa-
ventò gì, abitanti del monte, ma at­
terrì ancora gli abitanti di molti 
luoghi della Sicilia .... e molti uomini 
e molte donne pel terrore perirono ». 
I! terremoto distrusse molte case sul 
monte e sulla sommità apparvero 
paurosi crepacci che si trasformarono 
in altrettanti crateri. Le ceneri furo­
no spinte cosi in alto dalla forza 
del vulcano che il vento potè tra­
sportarle fino a Malta. 

Sull'eruzione del 1381, che deve 
essere considerata una tra le maggio­
ri, abbiamo questo documento volga­
re di Simone Santini: * Anno Domi­
ni ìjSi, quinto aitsti, la fornu di lo 
salvaturi di Mongibello (Etna), vìn-
nt uno focti et arsi tatti li arbitri che 
eranu appressa et attor mi di la ci-
tadi di Catania ». Non è spiegato se 
fu la lava a bruciare gli alberi vi­
cino a Catania, ma non può essere 
altrimenti, perche è difficile che le 
ceneri giunte a terra siano capaci di 
incendiare. 

Nove novembre 1408, nuova gran­
de esplosione: il terremoto spaccò an­
cora la montagna. In una cronaca 
Silvaggio fa le prime osservazioni 
scientifiche sulla lava; egli scrive: 
* Le rocce scorrevano pel bosco a 
guisa di liquido piombo. Era il fuo­
co dieci miglia distante dalla città 
di Catania, e colà portassi il vescovo 
col popolo supplicante, recando il 
miracoloso velo della santa Agata, 
Da quel giorno il fuoco più non osò 
venire contro la città, torse il cam­
mino verso Oriente e Occidente, sem­
pre più minorando ». Il borgo di Pe-
dara ebbe molte ca-e danneggiate; 
boschi, viqnc e coltivazioni vennero 
distrutti; il monastero di Santa Ma­

ria deJ Bosco fu travolto dalla la­
va « ... E per le rovine delle posses­
sioni bruciate da quel fuoco, molti 
abitatori delle contrade del Mongi* 
bello, colla maggior parte de' loro 
mobili se ne fuggirono in Lentini ». 
La lava avanzò alla velocità di 60 
metri orari e in cinque giorni copri 
oltre sei chilometri. 

Seguirono 36 anni di quiete; ma 
l'eruzione che segui guadagnò in vio 
lenza; le rocce solidificate erano an­
cora aspre ed incolte e soltanto pres 
so i centri abitati l'uomo aveva sa' 
puto addomesticarle e il verde delle 
coltivazioni cominciava a ricoprirle. 
Poi l'eruzione sconvolse tutto e ri­
cacciò in pianura gli ostinati abi­
tatori dell'Etra. 

Silvaggio d'Arezzo narra di un'eru­
zione che colpi le stesse località mi­
nacciate dall'ultima eruzione (dicem­
bre del 19J0). Egli scrive: « L'anno 
if26, il 22 marzo, soffiando l'austro 
sul tramontar del sole, un'atra nube 
coprì l'apice del monte e sfolgoreg­
gio nel mezzo rosseggiante. Subita­
mente proruppe dal cratere un vasto 
torrente di fuoco e trascorrendo qtial 
fiume, con gran mormorio e tremito 
del monte, scese verso Oriente; 
sdrucciolando su le valli vi lique-
fece gli ammontati sassi e, passando 
precipitosamente sopra Rinazzo, su­
bitamente sommerse greggi ed ar­
menti ». Subitamente sommerse! Nes­
suna possibilità di scampo, né per gli 
uomini, ne per gli animali. 

1J37, un'altra eruzione squassa il 
monte. * Tremò per dodici giorni la 
Sicilia; — documenta Falzello — 
da insolite voragini scaturì tanta mo­
le d'infocata materia che, in quattro 
giorni, percorrendo IJ.COO passi, de­
solando e bruciando tutto ciò che in­
contrasse, scorse sino al cenobio di 
S. Nicolò dell'Arena; e /ì, lasciato 
intatto il monastero ed assaliti Nico* 
losi e Monpelieri, ne sommerse e bru­
ciò le case ». Catania ed altre città 
della Sicilia subirono violentissime 
scosse di terremoto. Quando la mar­
cia della lava cessò, il cratere con­
tinuò a lanciare in alto le ceneri ed 
il vento le portò fino a Cosenza. 

L'Etna, vulcano giovane, ha molte 
date memorabili nella sua triste sto­
ria. L'nltima firma, a ricordo della 
sua attività, l'Etna l'ha lasciata con 
l'eruzione del dicembre del 1950 che 
costrìnse le popolazioni di decine dì 
paesi a fuggire a valle. Il terremoto 
di questi giorni appare legato alla 
attività vulcanica del monte. Sembra 
però trattarsi solo di un fenomeno 
passeggero che secondo quanto hanno 
affermato i sismologi non dovrebbe 
avere altre conseguenze più gravi. 

CLEMENTE KONCONI 

Le prime 
a Roma 
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La giovane attrice Donateli» Trotnbadori, una delle interpreti di 
« Roma, ore 11 >, sarà presente oss i a Rovigo al lancio dei concorsi 

per l'Incontro di Primavera delle ragazze d'Italia 

MUSICA 

Balletti all'Opera 
L'attesa maggiore per lo spetta* 

colo di balletti allestito dall'Opera 
ieri sera era costituita dalla pre­
sentazione sulle scene romane del­
la giovanissima prima ballerina 
dell'Opera di Parigi, Liane Daydé, 
nella parte di Gisella, nel classico 
balletto omonimo di Adam. Tale 
attesa non è andata delusa poiché 
la Daydé si è dimostrata veramen* 
te una danzatrice nettamente su­
periore alla media comune, dotata 
di grazia, agilità e, oltre a ciò, 
quel che più conta, capacità Inter­
pretativa notevole. Nei due atti di 
Giselle essa ha avuto modo di mo­
strarci il suo dolce delirio di mo­
ritura e di brillare poi nelle in­
cantate danze di fanciulla defunta 
che esce dalla tomba per rivedere 
l'amato. 

Secondo numero della serata è 
stato un Omaggio a Schubert. crea­
zione coreografica di Boris Roma-
noff su valzer di Schubert. scelti 
e legati in forma di Suite per due 
pianoforti da Prokofìef. Secondo la 
illustrazione del programma la co­
reografia d] Romanoff, nella sua 
pura espressione, ei uniformerebbe 
alla musica 6Chubertiana. Stando a 
quanto abbiamo visto poco o nulla 
è rimasto dello spirito echubertia-
no, se non una pura espressione 
di vacuità coreografica alla quale, 
per l'appunto, abbiamo assistito. 

Con L'amore slreaone di De Fal­
la. non molto vivo come esecu­
zione, ha avuto termine la serata 
di balletti. Tra gli Interpreti, oltre 
ad Attilia Radice naturalmente, 
vanno doverosamente ricordati Mi-
roza Kalnlns, Marisa Matteinl. 
Guido Lauri. Elio Foggloltj e Wal­
ter Zappolini. I maestri Luigi Ric­
ci e Gino Marinuzzi Jr. hanno 
diretto rispettivamente Giselle e 
L'amore stregone. Per Schubert-
Prokoflef sedevano ai due piano­
forti Gino Diamanti e Lina Cusci-
nà. Gli applausi più nutriti e ca­
lorosi. anche a scena aperta. 60-
no toccati, giustamente, a Liane 
Dayné. 

m. z. 

CINEMA 

L'uomo dell'Est 
La e Trascontinentale dei ciu­

chi » sarebbe una linea di diligen­
ze condotte da muli che univa San 
Francisco a Saint Louis. Il film 
racconta cosa avviene in una del­
le stazioni di cambio della linea, 
ove cala un gruppo di banditi, per 
sorprendere le diligenze. Tyrone 
Power è nei panni di un giova­
notto addetto ai muli che dappri­
ma si piega ai banditi, per inespe­
rienza o per viltà, e che alla fine, 
per l'amore della bella Susan Hay-
ward, salva la situazione in un ru­
tilante duello alla pistola. 

Henry Hathaway passa per un 
maestro del brivido. Egli passa dal 
gialli ai « western » attraverso ogni 
gamma del film di avventure. Qui 
lo serviva la serrata sceneggiatura 
di Dufley Nlchols, che riesce a 
rendere meno banali del solito 
certe situazioni e certi nodi dram­
matici. Pur tuttavia il film non si 
discosta molto dal genere « w e ­
stern » di buona fattura. 

t. e. 

Le celebrazioni in U.R.S.S. 
dei 500' anniversario di Leonardo 

MOSCA, 22 (TASS) — La e Prav-
da s pubblica un'intervista con l'ar­
tista del popolo dell'URSS Boria 
loganson, presidente del Comitato 
per le celebrazioni del 500° anni­
versario della nascita di Leonardo 
da Vinci. 

loganson descrive nell'intervista 
il programma per le celebrazioni 
nell'URSS. Conferenze, conversa­
zioni e serate, dedicate all'opera 
del Maestro, saranno tenute nelle 
città e nei villaggi. La facoltà di 
storia e filosofia e Quella di scien­
ze tecniche dell'Accademia delle 
scienze dell'URSS terranno una 
speciale sessione. 

La Casa editrice dell'Accademia 
delle scienze dell'URSS, la Casa 
editrice « Iskusstvo » (arte), la So­
cietà sovietica per la divulgazio­
ne delle cognizioni politiche e 
scientifiche, pubblicheranno una 
serie di monografie e di opuscoli 
sulla vita e l'opera di Leonardo. 

Le Edizioni letterarie di Stato 
stanno preparando per la stampa 
le opere scelte di Leonardo. Mani­
festi, cartoline e riproduzioni della 
< Gioconda > saranno pubblicati in 
grandi tirature. 

I musei terranno aerate, confe­
renze e relazioni. In particolare, 
un vasto lavoro sarà effettuato dal­
l'* Hermitage » di Leningrado, do­
ve sono esposte lt opere « Madon­
na Litta > e < Madonna col fiore », 
dalla Galleria Tretyakov e dal Mu­
seo Puskin di Belle Arti a Mosca. 

Le celebrazioni dell'anniversario 
di Leonardo da Vinci promuove­
ranno l'ulteriore avvicinamento 
culturale dei ponoli e la lotta per 
la pace mondiale, ha concluso lo ­
ganson. 

UN APPELLO DI RENATO GVTTVSO 

Agli intellettuali del Mezzogiorno 
' Portando ieri sera de» micro­

foni della radio democratica 
Oggi in Italia, il compagno Re­
nato Cxittuso, membro del Co­
mitato nazionale per la rxna-
tcita d«I Mezzogiorno, ha rivolto 
il seguente appello coU tntet-
tettaaU meridionali in •cista delle 
prossime elezioni amministra» 
uve. 

Mi è grato rivolgere qualche 
parola di saluto fraterno ai miei 
colleghi del Mezzogiorno d'Italia, 
agli artisti in prime luogo, agli 
scrittori, ai professionisti, agli 
intellettuali tutti, in vista delle 
prossime elezioni amministrative 
nelle quali essi saranno chiamati 
ad eleggere gli uomini che do ­
vranno dirìgere ed amministrare 
il territorio meridionale. 

Questo è per tutto il paese, ma 
particolarmente per il sud, un 
problema oramai vecchio quan­
to lo Stato italiano. Problema che 
è stato risolto nel passato s e m ­
pre da quella gabbia di clientele 
padronali, di economia feudale, 
di arretratezza e cinismo delle 
classi dirigenti, di latifondo, di 
prepotenza, di mafia, che grava 

sul Mezzogiorno da secoli. 
Non starò 10 a dirvi, sebbene 

per personale esperienza ne sap­
pia qualcosa, quale sia stata e 

Semai* Gatta»» 

c a la vita dell'intellettuale m e ­
ridionale in questa situazione, 
che è la situazione in cui si trovò 
mio padre, e prima di lui mio 
nonno. Tagliati fuori, anzi con­
tinuamente respinti dalla vita 
culturale nazionale, impediti nel 

far sentire la loro voce, le loro 
qualità, il loro talento. Costretti 
0 all'espatrio con tutto quel che 
di duro comporta, soprattutto per 
1 meno abbienti, o alla rassegna­
zione provinciale. 

Vorrei che questi amici e col -
leghi, vorrei che tutti gli intel­
lettuali meridionali, comprendes­
sero quale è il primo male da cui 
debbono liberarsi, da cui debbo­
no cominciare a liberarsi. 

Smettiamola di sostituire c l ien­
tele a clientele, di rimanere ne] 
vecchio, frusto giro. Oggi i l par­
tito che ci governa è disposto a 
tutto pur di mantenere in vita 
questa gabbia vergognosa. F di­
sposto ad allearsi spudoratamente 
con coloro che ha combattuto, 
con i baroni fascisti, con Io stra­

niero, col diavolo, pur di impe­
dire un rimnovamento politico del 
Mezzogiorno che è condizione pri­
ma del rinnovamento generale, 
pur di impedire l'avanzata delle 
forze popolari 

Uniamoci con queste forze che 
sono per noi l'unica via di sal­
vezza, rinnoviamo, contribuiamo 
a rinnovare la nostra direzione 
politica e amministrativa. 

H problema del Mezzogiorno, 
la questione meridionale, rimar­
ranno sempre «problema» e eque* 
stione» finché questa gabbia feu­
dale e clericale e fascista non 
sarà stata scossa, non sarà stata 
buttata a mare. 

E voi sapete bene che il pro­
blema del Mezzogiorno non è solo 
un problema di terre incolte, di 
istruzione popolare, di Igiene, ma 
è anche ed in gran parte un pro­
blema di vita, di una vita degna 
e possibile per gli Intellettuali. D 
oroblema della loro parità cul ­
turale con gli intellettuali del 
Nord. 
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PIO. « . - «L'UNITA'» Domenica 23 marzo 1952 

PER VOI SPORTIVI: 
L'UNITA' DEL LUNEDI'! AVVENIMENTI SPORTIVI PER VOI SPORTIVI: 

L'UNITA' DEL LUNEDI'! 

Ur*****************************************»***********************-

Da domani in tutte le edicole 

l'Unità del lunedi 
Il giornale di tutti gli sportivi e della gioventù 

Ì'Unìtà£ 
Spadai! servizi da tutta Italia dai nostri «orrisponoanti a In­
viat i spedali - Tutta la partita d i calaio dalla Saria A, B a C 

I LARI ANI CHIARAMENTE IN ASCESA CONTRO I BIANCOAZZURRI IN SERIE NERA 
— - 1~- — ^ ~ 

La Lazio deve dire no alla jella 
con una chiara vi Moria sul Como 

Ritorno in squadra di Sentimenti III e Flamini — Qualche dubbio per Malacarne 

11 saluto augurale ai lettori de l l 'UNITA' DEL LUNEDI' ha voluto darlo per primo il 
popolare campione ciclista Alfredo Martini, che qui vediamo in compagnia del la moglie 

CICLISTI IN GARA IN TERRA ELVETICA 

1° Kubler, 2° Battali 
nel Giro del Lenta no 

Oggi, nel Giro del Ticino, favorito Geminiani 

(Dal nostro inviato special*) 

GINEVRA, 22. — Dopo la S a n ­
remo gli assi del pedale (non tut­
ti, però) hanno trasmigrato in ter­
ra di Svizzera in buon numero. 
Oggi 52 di essi hanno preso parte 
a l Giro del Lago Lemano, e d o ­
mani altrettanti e forse p iù saran­
no a l via da Lugano per il Giro 
Bel Ticino. 
• Oggi la pioggia ha voluto infa­
stidire i corridori, e forse è stata 
l'acqua la protagonista vera del la 
fiacca gara, che ha vissuto soltan­
to per il coraggio di due giovani 
e .sconosciuti svizzeri (Gatabin e 
Cheval lcy) in fuga per oltre 
130 K m . e per la bella fase finale 
nella quale invece sono stati i 
• vecchi » a dire la loro. E che 

Tonfine d'arrivo a Ginevra 
GINEVRA, 22. — Ecco lordine di 

arrivo del Giro del Lago Lemano: 
1. Kubler che compie i 239 km. in 
ore 6 16'OS": 2. Gino Bartali; 3. Cor­
rieri: 4. Geminiani. tutti con 11 tem­
po del vincitore; 5. Jean Brun a IO"; 
6. Sforacchi, 7. Wellenmann. 8. ex -
aequo altri 16 corridori, fra t quali 
gli Italiani Brésci e Odino; ecc. 

• v e c c h i » ! Pr imo Kubler , secondo 
Bartali , terzo Corrieri.. . Ferdy ha 
battuto Gino di appena una ruota, 
riuscendo ad aver la megl io pro ­
prio nel l 'ult imo tratto, perchè il 
toscano s'era drizzato sui pedali 
nel l 'ult ima fase de l la gara, a n i ­
mando lui l ' inseguimento del 
gruppo c h e annullava a 40 K m . 
dal traguardo i generosi sforzi di 
Gatabin e Cheval ley . 

Costoro, in cerca d i un po' di 
notorietà, incuranti dell'acqua tor­
renziale erano fuggiti subito dopo 
(a frontiera francese, facendo re ­
gistrare — anche per la pigrizia 
degli altri — un vantaggio di 4* 
a Martigny e di 6'15" a St. Mau­
rice. Poi naturalmente la fatica 
tagliava loro l e gambe, yi rhe il 
distacco si r iduceva e ad Al laman 
il gruppo li riagguantava spompa-
H. Bartali sembrava dec i so a con­
quistare la vittoria e tirava lui 
per molti chi lometri , ma sul tra­
guardo u n altro • vecchio % K u ­
bler, l o bruciava. 

• • • 
Oggi a Gineva, domani a Luga­

no per il Giro d e l Ticino. Per la 
verità parecchi degli assi non sa­
ranno al v ia: non ci sarà Bartali 
ehe ha un impegno in pista, non 
ei sarà Koblet che girerà per otto 

ore a Zurigo, non ci sarà Coppi 
anche lui in giostra, a Milano. 

Ma ci sarà Kubler, un re che 
sino a oggi aveva la corona di 
sghimbescio, che la Milano-Sanre­
mo l'ha corsa in pantofole ma già 
oggi su l le r ive de l Lemano ha ri­
preso a sorridere. Avrà si lo ossa 
rotte dal la fatica, ma con l'aiuto 
di quell i del la « Tebag » (Jean 
Brun e Croci-Torti soprattutto) 
cercherà di respingere l'assalto di 
Geminiani . 

Ecco, il p iù bravo, oggi, sembra 
proprio « G e n i » . O, a lmeno, i l più 
adatto al Giro del Ticino: una cor 
sa cui faranno la corte anche 
Astrua è Corrieri, Padovan e Sfo­
racchi. Questo, però, non è un 
pronostico: troppa gente al Giro 
del Ticino con le gambe gonfie 
della fatica de l Giro del Leniamo; 
eppol ci sono anche altri uomini 
da tener d'occhio, e faccio tre 
esempi: Bintz, Mathieu, Van Bra-
bant. 

Ma la strada del la corsa sembra 
fatta su misura per Geminiani: so­
no, ir tutto. 240 km. che un po' 
puntano i piedi, e un po' precipi­
tano. Ci saranno da sal ire e da 
scendere tre montagne: il Morbio, 
l'Aquila, Monteceneri . 

Kubler o Geminiani? E se, in­
vece, fosse uno dei ««nostri»? La 
speranza, davvero, è dura a mo 
rire. 

ATTILIO CAMORIANO 

La giornata di calcio 
SERIE A 

Atalanta - Padova; Fiorentina -
Lucchese; Juventus - Pro Patria; La­
zio - Como; Legnano . Inter (a Co­
mo); Milan - Torino; Napoli - Nova­
ra; Palermo - Udinese; Spai - Samp-
doria; Triestina - Bologna. 

SERIE B 
Monza - Livorno; Modena - Pisa; 

Piombino - Salernitana; Vicenza -
Messina; Catania - Brescia; Regglana-
Vcrona: Venezia - Roma; Fanfulla -
Siracusa; Genoa - Marzotto; Treviso -
Stabla. 

La giornata di basket 
SERIE A MASCHILE 

Roma-OARE; Varese-Reyer; Pesaro-
Triestina; Virtus-Itala; Pavia-Borletti; 
Gallaratc-Glrà. 

Da quando la l.a/.iu si meritò bui 
terreno di San Siro ruppellativo di 
« quarta grande ». al biancoazzurri 
non ne è più andata bene una: pri­
ma la battuta d'arresto casalinga con 
il Palermo, poi la secca sconfitta di 
Lucca, quindi l'infortunio (serio) di 
Lolgien, e infir.» la squalifica di Ro­
moletto Albani. Conio se tutto ciò 
non bastasse qualche apprensione 
sussisto anc-orik (e buui&terà fino al 
mezzogiorno di oggi) su Malacarne 
che non sta proprio bene. 

In queste condizioni la partita 
odierna con il Como si presenta dif­
ficile. Ma guai al giocatori delia La­
zio se essi si lasciassero superare dal­
le attuali avversità, guài se non sa­
pessero con inimcdlatc/^a arginaro la 
serie nera: da ogni j>arte i t>uol av­
versari le rinfaccerebbero la buona 
e meritata attuale posizione di clas­
sifica. mentre le sue Insegultrlcl 
(dalla Spai alla Fiorentina e al Na­
poli) sarebbero pronte a saltarle ad­
dosso per scalzarla dalla quarta pol­
trona. 

Il Como ò.„ un brutto pesce, an­
che, se la graduatoria attuale lo vede 
ancora relegato In basso. Ma la squa­
dra Inriana, che ha avuto molta Jel­
la nella prima fase del torneo, ha In 
«oli tre giorni atrabattuto 11 Paler­
mo e piegato il Bologna, dimostrando 
che la nuova direzione tecnica (quel­
la dell'inglese Wlnkler) ha dato u n 
volto alla squadra, che per quanto 
priva di un s u o pe*zo forte (lo squa­
lificato Pinardi) scende allo Stadio 
confidando nel vari Bergamaschi. Pa­
droni, Quadri. Turconl, Baldini. Gio-
vetti. ecc. E noi non ci stupiremmo 
affatto se questa formazione giostras­
se og»l sul terreno con tanta sicu 
rezza e efficacia da meravigliare mol­
ti spettatori che certo faticherebbero 
a riconoscere In essa la terzultima 
di Serie A. 

La Lazio, quindi, non avrà parti­
ta vinta so non riuscirà a produrre 
lo stesso buon rendimento di u n 
mese fa. E certo per essa questo non 
dovrebbe essere impossibile, perchè 
l Flamini e Sentimenti III possono 
valere 1 Lorgren e gli Alzanl assen­
ti. cosi come in difesa Furiassi è in 
grado di non far rimpiangere l'even­
tuale assenza di Malacarne, che sa­
rebbe naturalmente rimpiazzato dal 
solito sentimenti V. 

Alle 15.30 le formazioni dovrebbero 
quindi essere le seguenti : 

LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzl, 
Malacarne (Sentimenti V). Sentimen­
ti V (Furiassi); Fuln, Sentimenti III; 
Puccinelll. Larsen, Antoniottl. Flami­
ni. Sukril. 

COMO: Visintin. Gatti. Pedronl. 

floniaidi; Bergamaschi, Quadri; Cat­
taneo, Turconl, Baldini, d o v e t t i , 
Dossi. 

L'Informatore 

La Roma a Venezia 
Une mezzosistemi di fronte? 

VENEZIA, 22 (G.L.BJ. — La Roma 
ha trascorso nella rituale calma là 
giornata di oggi, di viglila al con­
fronto con i neroverdi. I giallorossl 
hanno fatto una visita agli stabili­
menti di Murano e sono quindi rien­
trati in albergo, dove la formazione 
non è ancora stata resa ufficiale, an­
che se è ormai quasi certo che Bor-
tolctto giocherà centro-terzino e Tre 
Re ala sinistra (con compiti però di 
sostegno della difesa, che equivar­
ranno praticamente all'ormai impe­
rante mezzoslstema). 

Dal canto suo anche il Venezia 
sembra orientato verso tale tattica 
prudenziale e rinunciataria. L'inte­
resse per le gara è assai vivo, se non 
altro perchè il pubblico lagunare 
non ha molta simpatia (chissà poi 
perchè?) per la squadra romana. 

Ecco le formazioni probabili: 
VENEZIA: Facci. Ferron, Oc Aii-

geli3. Bacchini; Castignani. Presca; 
Nordio, Conti, Vergezzola. Cauzzo 
(Nenci), Ampollini. 

ROMA: Albani. Eliani. Bbrtolctto, 
Cardarelli; Acconcia, Venturi; Peris-
sinotto. Galli, Bcttini. Zecca. Tre Re. 

La cronaca da Venezia 
alla « Fiera <H Roma » 
La partita Venezia-Roma verrà ra­

diotrasmessa via-cavo nei locali della 
Fiera di Roma in Piazzale Clodio, 
con inizio del collegamento alle 15.15. 
Ingresso a pagamento. 

CONTRO V ILE DE FRANCE AD ALESSANDRIA 

Per i rugbisti azzurri 
pronostico quasi chiuso 

Incompleti i nostri (travestiti da Italia i\T. O.) 

(Dal nostro inviato special») {formazione internazionale, figuriamoci 
ALESSANDRIA. 22. — E' Analmente \Windi al nostro quindici che 11 af-

giunto il oiorno tanta atteso dal rùg-\Ìr°nteT& \n condizioni rimaneggiate. 
bisti italiani per la rivincita contro i « grande assente della partita sarà 
forti e classici auuersari francesi; te- Mario Battagltni a causa di un mei 
stiuioni dell'avvenimento saranno do- dente automobilistico Egli e l'uoim 
mani il campo «< Moccagatta » e lo 
sportivo pubblico di Alessandria 

Parlare oggi delle speranze di vit­
toria che i nostri ragazzi possono 
nutrire o meno ci sembra inutile, 
perchè ormai non c'è chi non sappia 
in quali difficoltà si sono trovati 
nostri selezionatori per comporre una 
squadra che dia sufficienti garanzie. 
Per quanto riguarda i francesi, in­
vece, pur essendo la loro rappresen­
tativa denominata « Ile de France », 
vale a dire con il nome di una re­
gione, è certo che essi comprende­
ranno nella loro formazione, già an­
nunciata giovedì sera, diversi nazio­
nali e non soltanto di « B », ma anche 
elementi clic hanno più volte rive­
stito la maglia delta Nazionale « A ». 

Uomini come Desclaux e Varenne 
oppure come Jorge o Jeanjean, incu­
terebbero certo rispetto a qualsiasi 

Oggi sul magnifico litorale adriatico 
dilettanti in gara da Ancona a Pescara 

Fra i favoriti sono i campioni del mondo De Rossi e Ghiaini 

PESCARA. 22. — Organizzata dal perchè i corridori diano fuoco a tutte 
Bar Sportivo di Pescara In collabora- le loro polveri. 
zlone con 11 C.S. Montlcchio-Acquc 
minerali di Potenza, si correrà do­
mani sul magnifico litorale adriatico 
la seconda edizione della « Ancona-
Pescara». gara riservata al dilettanti 
delle due categorie. 

11 successo di partecipazione el an­
nuncia brillantissimo, tenendo conto 
che anche 1 campioni mondiali Ghl-
dinl e De Rossi saranno fra 1 par­
tenti. Le più importanti società ci­
clistiche capeggiate dall'A-S. Roma 
hanno inviato le loro iscrizioni. 

La presenza del Commissario Tec­
nico Proietti sarà un buon auspicio 

Oggi intensa attività dell'U.I.S.P. 
a Civitavecchia e in tutta la provincia 

Grandi manifestazioni sportive orga­
nizzate dall'UISP si svolgeranno oggi 
in numerosi centri della provincia. 
Squadre maschili e femminili della 
città si incontreranno con squadre lo­
cal i 

La più importante di queste mani­
festazioni è .-enza alcun dubbio quella 
di Civitavecchia ove. accanto alle ga­
re sportive che avranno inizio alle 
10 allo Stadio Comunale, si terrà la 
Conferenza per la Rinascita dello 
sport presieduta dal prof. Sotgiu. Pre­
sidente nazionale deHTJISP. 

II programma delle manifestazioni 
organizzate dalla Atletica Civitavec­
chia è il seguente: ore 10 gara di cor­
sa campestre valevole per il TV Palio 
del Quartieri e per la Coppa Jori 
(parteciperanno alla gara 1 gruppi 
sportivi: Lungaretta. Maltozzl-Salario. 
Fiori. Prenestino. Visconti. Nomenta­

li percorso si addice particolar­
mente ai passisti, ma potrebbe ripe­
tersi anche la sorpresa all'inizio di 
gara tenendo conto delle asperità che 
presenta la salita del Pinocchio. In 
quanto al pronostico, ceco una pic­
cola rosa di probabili: De Rossi. Ghi-
dini. Bruni. Gallotta, Ciancola, Zur-
conelli e. perchè no ?. l'abruzzese De 
Amicis I 

Pescara sportiva vive le ore di 
classica attesa e con essa tutte le 
cittadine marco-abruzzesi che vor­
ranno. al loro passaggio. lanciare un 
caldo ringraziamento agli organizza­
tori. ai corridori ed in particolare al 
campioni mondiali Ghldini e De Ros­
si. grati per le due gemme fulgide 
donate allo sport nazionale t 

Gentilmente ospitati seguiremo la 
gara che. oltro lutto, avrà il privi­
legio di essere commentata sulla pri­
ma edizione dell'Unità del lunedi. 

TOMMASO DK LAURF.NTHS 

Carlo Garfner ha vinto 
lo slalom gigante al Gran Sasso 

L'AQUILA. 22. — Oggi sul Gran 
Sasso si è svolta la gara di slalom 
gigante su un percorso di 450 m. di 
dislivello con 48 porte. La vittoria 
ha arriso all'azzurro Carlj Gartner 
IT1Z"2) davanti a Albino Alvcrà (2' 

no. oltre quelli locali): ore 10.15 gara 
di corsa campestre femminile valevo­
le per la II Rassegna Sportiva 

Completerà la manifestazione un In­
contro di pallavolo tra una rappresen­
tativa romana (Certosa-Valmelalna) ed 
una rappresentativa di giovani locali. 

A Monterotondo s i svolgerà un In­
teressante incontro d i pallavolo fem­
minile tra le aquadre di Prenestino e 
Valmelaina. A Guidoni* un Incontro ' ir"9) e a Slorpaes (2'13"). 
di calcio tra la aquadra di Centocelle 
e quella locale, e un incontro femmi­
nile di pallavolo tra la Centocelle e 
la Prisco di Quadrare A Rlgnano Fla­
minio la brillantissima Scintilla d i Co­
lonna darà vita ad un interessante 
incontro di ca ldo con la forte squa­
dra locale. Infine a Genazzano le aqua­
dre maschili di pallavolo e patiscane. 
stro della Ludovisl s i misureranno con 
squadre locali. 

Sconfìtto di misura 
G. Uboldi a New York 
NEW YORK. 22. — L'imbattuto peso 

medioleggero di Filadelfia Gii Turner 
ha conseguito una vittoria per K O . 
tecnico alla settima ripresa contro 
Don Williams. L'incontro si è svolto 

al Madison Square Garden. 
Nel corso delia stessa riunione il 

peso leggero italiano Gianno Uboldi 
è stato battuto al punti in sei ri­
prese da Jimmy Cooper di Wa­
shington. 

L'incontro è stato accanitissimo e, 
per I primi tre tempi, anche equili­
brato. 

Alain Mimnun ha vinto con faci-
ita il campionato intemazionale di 

corsa campestre svoltosi ieri a Glas­
gow. precedendo il belga Van De 
Wattyne. i! francese Drlss e molti 
altri inglesi, scozzesi, spagnoli, ecc. 

'uomo 
che avrebbe potuto darci una vit­
toria soltanto con (a potenza dei suoi 
calci, tna le assenze non si fermano 
qui poiché uomini del valore di Sco-
davolpc. De Vecchi e Pcrcudnni — in 
seguito, ad infortuni occorsi loro nel­
l'ultimo incontro di campionato — 
non potranno dare il loro apporto 
alla squadra. Comunque, Indipenden­
temente da ciò, non vogliamo essere 
troppo pessimisti, poiché siamo sicuri 
che glt azzurri, anche se scenderanno 
in campo come squadra dell'Italia 
Nord-Ovest, daranno tutto per il rag­
giungimento della vittoria 

Stando alle ultime notizie raccolte 
nei clan italiano la nostra formazione 
dovrebbe essere la seguente: Tarta 
gltnl; Rossini, Rosi, Martlnenghi HI, 
Gerosa; Clarini, Cccchetto 1; Aiolfi, 
Pomari, Borsetto; Rfccioni, Lioni; 
Gabanella, Mancini, De Sanctis. Que­
ste sono le ultime in/ormazioni, ma 
stando ad una voce che circola con 
insistenza si spera nell'arrivo di una 
terza linea di gran valore. Il cielo è 
grigio, l'interesse per it match si fa 
sempre più vivo 

PAOLO DARI 

Genova, 22 marzo 1952 

\ d'unica Capurro, da qualche giorno, non manca 
di appuntarsi una rosa bianca tra i capelli. A ehi le 
ha chiesto il motivo della sua improvvisa predile­
zione, Veronica ha risposto: « Perdonatemi la civet­
teria, ma desidero che chi osserva la mia nuova 
"Carnagione Durbau's" possa constatare che essa non 
ha proprio nulla da invidiare ai pòtaali d'una rosa >. 

— / / nuovo "Sapone Durbari'x " (formula scientifica 
alla colesterina-ergosterina) risponde a requisiti do' 
miglior sapone che si possa oggi fabbricare — 

Prof. GUIDO COATTI 
(Direttore della Scuola Saponiera Italiana) 

GLI SPETTACOLI 

Austria A - Belgio A 
quest'oggi a Vienna 

VIENNA. 22. — Domani al Prater 1 
calciatori belgi, per quanto rinfran­
cati dalla recente vittoria sull'Italia. 
affronteranno senza speranze 1 bian­
chi austriaci, contro i quali non han­
no mal potuto evitare la sconfitta 
nei sei precedenti confronti. E si ri­
corderà che l'anno scorso a Bruxelles 
l'Austria trionfò per S a i . 

I bianchi dovrebbero quindi preva­
lere senza eccessiva fatica sul mode­
sti avversari. Nausch ha annunciato 
questa formazione: Zeman, Rockl, 
Happel; Hanappi, Ocwlrk. Koller. 
Melchior, Gernhardt, Wagner. Stoja 
spai. Korner II. 

Manuel Fanglo ha segnato ieri il 
miglior tempo a Montevideo nelle 
prove del G.P di Plriapolis che si 
corre oggi. 

L'ANTICIPO DI IERI ALL'APPIO 

Chinotto \eri-Ponledera 2a0 
Solo nella ripresa i gialloverdi si sono imposti 

CHINOTTO NERI: Di Lorenzo. 
Piacentini. Pregaz, Andreoll; Sordi. 
C'eresi; Caruso. Felcete. Valli. Stoc­
chi. Malusplrm. 

PONTEDERA: Doveri: Bettini. 
Piombanti. Galletti; Bolognesi, Pie-
racci: Braccini. Bianucci. Rossi. De­
sideri. Rlbecchlnl. 

Marcatori; Nella ripresa: Valii al 
9' e s i 38' Malasplna. 

I gialloverdi hanno dovuto fati­
care parecchio, ieri all'Appio, per 
spuntarla contro 1 tenaci toscani. 
che solo nella ripersa hanno capi­
tolato. dopo che nel primo tempo 
avevano ben resistito 

Il Chinotto Neri passais di sor­
presa al 9' del secondo tempo, a se­
guito di un calcio di punizione 
battuto da Felcete e raccolto da Ma 
laspine che serviva Valli i! quale 
realizzava. Al 16' FeXete gettava, fuo­
ri un rigore concesso (dopo lunga 
discussione con i toscani) dall'arbi­
tro Capriata per fallo in area su 
Caruso. \ seguito delle proteste vi­
vaci. Desideri veniva espulso. 

Ridotto in dieci II Pontedera ten­
tava invano di pareggiare e a pochi 
minuti dal termine doveva rasse­
gnarsi per una prodezza individuale 
di Malaspina Che sanciva i! 2-0. 

conc- dir-
T E A T R I 

ARGENTINA: ore 17,30 
da Ettore Gracis. 

ARTI: ore 16 e 19,30: Cia Piccolo 
Teatro e i> vento notturno ». 

ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: ore 17,30 e 21,30: « Car­

net de notes » con Bonuoci. Ca­
prioli e Franca Valeri. 

ELISEO: ore 16 e 19,30: Cia Ninchi-
VilH-Tieri e Svolta pericolosa ». 

OPERA: ore 16.30: « Walkiria » di 
Wagner. 

PALAZZO SISTINA: ore 17 e 21 : 
C i a Walter Chiari e Sogno di un 
Walter ». 

PIRANDELLO: ore 17: Cia Stabile 
« La parigina =. 

QUATTRO FONTANE: ore 17 e 21: 
« Sor du' fodere che ce l'hai lì 
cricche ». 

QUIRINO: ore 16,3o e 19.30: C i a Pìc­
colo Teatro della Città di Milano 
• La famiglia Antropus ». 

VALLE: ore 16 e 19.30: Cia dei Tea­
tranti ' D o n n e brutte». 

VARIETÀ' 
Alhambra: L'uomo senza volto e Riv. 
Altieri: B lu sei grande e Rlv. 
Ambra-JovIneUl: n principe ladro 
La Fenice: Divertiamoci stanotte 
Manzoni: Giungla d'asfalto e Riv. 
Nuovo: L'uomo venuto da lontano 
Palazzo: Trieste mia e Rlv. 
Principe: Sabbia e Hiv. 
Volturno: Un costo al sole e Rlv. 

C I N E M A 
A-B.C.: Il ladro di Venezia 
Acquarlo: l i caso Paradine 
Adriano: L'uomo dell'est 
Alba: o.K. Nerone 
Alerone; L C ragazze di piazza di 

Spagna 
Amb*«cH>tori: Peccato 
Anlene: Tradimento 
Apollo: La banda dei tre s t i a 
Appio: Un posto al sole 
Aquila: Filumena Martursno 
Arcobaleno: Le sorcJer du d e l 
Arenala: 47 morto che parla 
Arifton: Rasdomon 
Astorla: Le ragazze di piesza di 

Spagna 
Astra: Eva contro Eva 
Atlante • Divertiamoci stanotte 
Attualità: Il magnifico fuorilegge 
Augusto*: Il caso Paradine 
Aurora: I cavalieri dell'onore 
Ausonia: Eva contro Eva 
Barberini: Le avventure del capitano 

Homblower 
Bernini: Vendetta sarda 
Bologna: Un postò al sole 
Brancaccio: Le ragazze di Piazza di 

Spagna 
Capannello: Canaglie di lusso 
Capitoli Barbablù 
Capranlca: Don Camillo 
CapranlchetU: Don Camillo 

Premio Oscar 1951 

I CACCIATORI 
Sf^TlSTE 

castel lo: Lo squalo tonane* 
centocHle: Napoleone 
centrale: Uomini sulla luna 
Cine-Star: La banda dei tre Stéti 
Clodio: Guardie e ladri 
Cola di Rienzo: Un posto ai sole 
Colonna: La madre dello sposo 
Colosseo: Amor non ho... però però 
Corso: Barbablù 
Cristallo: Trieste mia 
Delle Maschere; n principe ladro 
Dell© Terrazze; La famiglia Passa-

guai 
Delie Vittorie; u n posto al sole 
Dei vascel lo: n principe ladro 
Diana: La rivolta degli Apaches 
Doris: Viva Robin Hood 
Eden: Eva contro Eva 
Esperò: La dt tà è salva 
Europa: Don Camillo 
Excetslor: Kim 
Farnese: La famiglia Passagual 
Faro: Rodolfo Valentino 
Fiamma; Rasciomon 
Fiammetta: The 'big carneva: 

(17.15-19.30-12) 
Flaminio: H caso Paradine 
Fogliano: II principe ladro 
Fontana; L'aquila del deserto 
Gallerìa: L'uomo dell'est 
Giulio cesare: Eva contro Eva 
Golden:. Eva contro Eva 
imperiale: Don Camillo 
Impero: Cameriera bella presenza 

offresi 
reatino: La città è salva 
Iris: L'amore è bello 
Italia: I: caso Paradine 
Massimo: Peccato 
Mazzini: Rodolfo Valentino 
Metropolitan: Le avventure del capi­

tano Hornblower 
Moderno: Don Camillo 
Moderno Saiettai v. magnifico fuo­

rilegge 
Modernissimo: Sala A: La banda dei 

tre stati; Sala B: La rivolta degli 
Apaches 

Novoclne: Avamposto degli uomini 
perduti 

Odeon: Guardie e ladri 
Odescslchl: TI processo di Mary 

Ducan 
Olympia: Il prìncipe ladro 
Orfeo: cavalcata di mpzzo secolo 
Ottaviano: La città è salva 
P&lestrtns: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Partali: Il caso Paradine 
Planetario: Carcerato 
Mara; Le miniere di re Salomone 
PTeneste: Cameriera bella presenza 

offrési 
Quirinale: Era contro Eva 
Reale; peccato 
Rex: Un posto ai sole 
Rialto: Guardie e ladri 
Roma: Enrico Caruso 
Rubino: Guardie f ladri 
Ssla Bellarmino: Razzi volanti 
Salarlo: Ad<£o signora Minrver 
S*ls Umberto: li 7* lancieri carica 
catone Margherita; Roma ore 11 
ftsvofa: Eva contro Eva 
Smeraldo: Guardie e ladri 
snt*ndore: v ia col vento 
Stsdram: Kim 
SBpereinetna: T: microfono è vostro 
ftnoerira: Anna 
Tirreno: La rivolta deci! Apaches 
Trevi: canzone pagana 
Tr^aaon; Napoleone 
Trieste; o.K. Nerone 
TBSCO'O: L'avventura d! lady 3C 
ventun Aprile; Divertiamoci stanòtte 
Versano; O.K. Nerone 
Vittoria; li principe ladra l i n i I f l I I I I f l I t l l l l l l l l l l l l . M H I I M H I H I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l i m 
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Grande romanzo di MIMEU UVA» 

— Soccorso! — ruggiva Bussi» 
Ledere 

I due disgraziati ora in alto, 
èra iti basso, seguivano l'orbita 
Implacabile tracciata dalie aii 
del mulino, ansanti e folli di e*-
rore. 

— Avanti! Avanti! — urlò 
Guisa furioso di rabbia. 

Una scarica violenta parti d*J 

mulino. Erano gli archibugi di 
Pardalllan. Ma l'attacco era sfer­
rato e in pochi minuti, fra spa­
ventevoli urli, l'alloggio del mu­
gnaio fu invaso. 

Pardalllan, Carlo e Pkouic sca­
ricarono le loro pistole. Ora, in­
torno al mulino, brulicava una 

ti — Aiuto, aiuto! — r a d i a v a n o 
£ tUtneville e Bussi, traseinatt dal-
t fette* «alte ali. 

Gli archibugieri penetrati nel­
l'alloggio non trovarono nessuno. 
Scorta la scala che conduceva al 
mulino, si precipitarono su di 
essa raggiungendo il piano supe­
riore. 

— Nessuno! 
I tre assediati erano discesi nel 

Siano inferiore. Picouic armato 
elle due ultime pistole, Pardall­

lan e Carlo con la spada in n a ­
no. Intorno ad essi, sopra di essi, 
c'era uno spaventevole tumulto 
fatto di bestemmie, di grida fre­
netiche, di urli di quella gente 
che credeva di dar l'assalto ad 
una piccola annata solidamente 
installata in una fortezza • non 
trovava nessuno. Si urtavano. «1 
ferivano, s'ingiuriavano l'un l'al­
tro nella confu«i«>ne. 

Arrivato in basso, Pardaillaa 

sollevò alcune tavole del cono su 
cui era fabbricato il mulino e 
mostrò il cammino ai suol due 
compagni. Erà^ l'ultimo rifugio. 
Bisognava morire là, véndendo la 
vita nel modo più caro. Per ul­
timo Pardaillan scivolò nel buco 
ed aggiustò le tavole sulla sua 
testa. 

Adesso erano sul fondo. Gli 
invasori esitavano a discendere. 
Si sentivano gridare: 

— Attenzione, attenzione! ,Ci 
dev'essere una mina! 

Infine, alcuni si precipitarono 
e si trovarono sul pavimento che 
i tre assediati avevano lasciato. 
Era la fine! Tra breve avrebbero 
scoperto lo stretto passaggio pel 
quale s'erano insinuati e fi avreb­
bero sopraffatti. 

Ma fu proprio in quel terribile 
momento che Picouic senti il 
suolo vacillare sotto i suoi piedi. 
Si chinò, tastò con le mani nel­
l'oscurità e sentì che le sue mani 
toccavapo una pietra e che que­
sta pietra si muoveva come se 
fosse spinta. Picouic gettò un 
grido. In un istante Pardaillan e 
Carlo compresero quello che ac­
cadeva e tutti e tre spinsero con 
forza la pietra. Mentre spinge­
vano una voce debole, ma rico­
noscibile, arrivò fiso Ad essi. 

— Cromite! — dita* Picouic. — 
E* Croatae! 

In un secondo sollevarono la 
pietra. Apparve allora una ca­
verna oscura dova ti intravedeva 

una scala di pietra. Di li spuntò 
la testa tragica e comica di 
Croasse. Ma prima ancora che 
questi fosse rinvenuto dal suo 

stupore, i tre uomini si precipi­
tavano nella caverna e, insieme 
a Creasse, poco dopo arrivavano 
all'estremità del sotterraneo che 

Faatt* si arresta saaaaaì alla 

metteva nella cappella San Roc-j 
co. In quel momento stesso g l i | 
assedianti trovavano la pietra 
sollevata ed incominciavano an­
ch'essi a discendere nella cavità. 

L'esistenza di quel vecchio sot­
terraneo era. senza alcun dubbio, 
ignorato dalla gènte che aveva 
abitato il mulino. Aveva dovuto, 
probabilmente, servire più d'una 
volta nelle guerre di religione, 
tanto più che pochi anni prima 
il mulino era compreso nelle di­
pendenze della cappella. I quat­
tro uomini arrivarono alia cap­
pella, aprirono la porta, uscirono 
e si mescolarono con l'aria più 
tranquilla fra la folla che turbi­
nava ai piedi della collina. Pas­
sarono inosservati ed in fretta 
rientrarono in Parigi arrivando 
alla casa di via dei Barrés. 

Qui Croasse fu interrogato su­
gli avvenimenti che l'avevano 
condotto a divenire un cosi im­
previsto salvatore. 

— Mi ero battuto nella cap­
pella contro non so quanti ne­
mici — disse incominciando la 
sua narrazione — allorché, affer­
rato a tradimento da sette od ot­
to forsennati, fui precipitato in 
quella cavità dove riprese le for­
ze, tentavo di ricongiungermi con 
voi. 

A lungo Croasse proseguì il 
racconto con !a sua voce larga 
e maestosa. E quando ebbe fini­
to. quando ebbe ricevuto le fe­
licitazioni di Carlo, quando Par­

daillan, con un sorriso ch'egli 
non comprese, gli dichiarò: 

— Signor Croasse, voi siete 
sorprendente-

Quando, infine. Picouic gli 
strinse la mano con emozione, 
Croasse restò perplesso e si do­
mandò: 

— Sarei forse veramente un 
valoroso senza neppure saperlo? 
E* preoccupante. 

XXI 
L'ABBAZIA DI MONTMATBE 

Una lettiga coperta esterior­
mente da semplici tende di cuoio, 
ma adorna all'interno di cuscini 
di seta, aveva passato il ponte 
Notre-Dame. Una decina ,di ca­
valieri vestiti in costume scuro e 
bene armati scortavano questa 
lettiga. Uno camminava avanti, 
gli altri la seguivano ad una die­
cina di passi. Con gli occhi fissi 
sulla lettiga, un uomo di grande 
statura e robusto, avvolto in un 
mantello, camminava a distanza. 
Quest'uomo era mastro Claudio. 

La lettiga; che era quella di 
Fausta, attraversò Parigi, passò 
la porta Montmatre e sali la co­
sta ripida per la strada che ser­
peggiava sotto l'ombra dei •eco-
lari frassini. Infine, ti arrestò in­
nanzi alla porta dell'abbazia del­
le benedettine. La principila 
Fausta discese dalla lettiga e, co­
me se il suo a m v o fosse aspet­
tato. la noria si aprì subito, ed 
ella disparte nell'interno. 

Mastro Claudio, fermatosi die­

tro un albero, si volse, ispezionò 
con impazienza i declivi della 
collina e, scorgendo infine un 
uomo che saliva lentamente, gli 
fece segno di avvicinarsi. L'uo­
mo lo raggiunse e sollevando al­
lora con un gesto macchinale i 
bordi del cappello sotto il quale 
nascondeva a metà il suo viso, 
mostrò la faccia pallida ed im­
mobile del cardinale Farnese. 

Portava un ricco costume di 
velluto violetto e una fine spada 
dall'elsa ricca di diamanti. 

— Essa è là — disse mastro 
Claudio tendendo il braccio verso 
l'abbazia. 

c à i ' u c s é *J5'"^ Uno s g u a r d o tùia 
scorta di Fausta che aspettava 
innanzi alla porta, poi esclamò: 

— Bene, sei deciso ad agire? 
— Mi sono impegnato — ri­

spose Claudio con voce cupa — 
e ubbidirò. Ma„ 

— Ma? — domandò Farnese 
glaciale. 

Claudio afferrò il braccio del 
cardinale e stringendolo con for­
za, mormorò: 

— Non dimenticate che dopo la 
morte della tigre, voi mi appar­
tenete^. 

Farnese non rispose. 
— Così — riprese Claudio — 

se oggi, se fra poco Fausta ca­
drà sotto i miei colpi... 

— Da quel momento K -i ap­
parterrò! 

(Ccmitnve) 

Sa " f? -
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BALLMNTERNO E 

La battaglia di Trieste 
La questione 

di Trieste è tor­
nata questa «et-
Umana dramma-
tiramente in pri­
mo piano iti »c-
guilo alle uiani-
festasioui indet­
te da un gruppo 
di partiti p e r 
rammemorare il 
quarto anniver­
sario della fami' 

«orata a dichiarazione " tripartita ». 
La violenta repressione poliziesca 
ordinata dal Governo Militare Al­
leato t-outro i manifestanti, eon il 
corteggio di feriti e tonluM cho 
quella repressione ha causato, ha 
gettato una tragica Iute sulle con­
dizioni ili M>ffoc;imeiito delle liber­
tà e della democrazia che l'ammi­
nistrazione anglo-americana ha in­
staurato nel Territorio Libero 

Non entrando nel merito dei mo­
tivi che hanno determinato la ma­
nifestazione e di quelli ehe hanno 
determinalo la repressione (sui 
quali pure molte cose dovrebbero 
essere dette) non può non essere 
unanime la deplorazione per gli 
avvenimenti del 20 marzo i quali 
hanno rivelato alla larga opinione 
pubblica italiana l 'atte^iameuto 
coloniale delle autorità a u JJ I o-
americaue nei riguardi della popo­
lazione triestina. Se poi si vuole 
entrare nel merito, bisogna allora 
sottolineare le nette responsabilità 
della politica di De Gasperi nei ri­
guardi della questione di Trieste, 
politica tutta tesa a rendere impos­
sibile la più ragionevole soluzione 
del problema — e cioè l'applica­
zione del trattato di pace — nel 
momento stesso in cui appare sem­
pre più eluara la vanità delle pro­
messe elettorali degli occidentali. 

Nel giorno stesso in cui a Trieste 
accadevano i noti fatti, nella zona 
B del TLT h> cricca di Tito insce­
nava indisturbate manifestazioni 
di « risposta agli irredentisti T>, nel 
corso delle quali gli oratori riaffer­
mavano l'intenzione di lottare per 
la definitiva annessione della zona 
B, e a Trieste il generale Winter-
tson, comandante della zona anglo­
americana, riceveva in cordiale col­
loquio il doti. Zemljack, rappresen­
tante speciale di Tito. 

De Gasperì ha invitato i triestini 
a non rivolgere la loro giusta indi­
gnazione e la loro protesta verso 
gli « alleati ». Non è probabile che 
i triestini accollino De Gasperi, ma 
«e essi lo faressero sarebbe ««olo per 
rovesciare ogni responsabilità degli 
avvenimenti su chi in questi anni 
ha diretto la politica estera italiana. 

I l t r a t t a l o c o n l a G e r m a n i a 

Dopo la gran-
^^*-"S£w de iniziativa so-
ff aV.i vielira per un 

trattato di pace 
roti la Germania 
che garantisca 
Punita. l'indi-
pendenza e la 
neutralità d ì 
questo paese, ol­
tre «licci giorni 
s o n o trascorsi 
senza che gli 

occidentali riuscissero a concordare 
una risposta. 

Le consultazioni tra i govrrnì 
americano, inglese e francese M" 
sono finalmente concluse venerdì e 
il testo della nota è stato inviato 
ad Acheson per la definitiva appro­
vazione. Non «'• ancora conosciuto 
il contenuto della risposta occiden­
tale al governo sovietico, ma indi­
screzioni di agenzie di stampa e 
di corrispondenti assicurano che es­
sa chiederà «e chiarimenti J* sul pun­
to di vista dell 'URSS in merito al­
le elezioni libere e segrete da te­
nere in tutto il territorio tedesco e 
sulla possibilità che un governo 
pantedesco uscito da tali consulta­
zioni avrebbe ili aderire alla « co­
munità europea ». 

Quanto alla prima domanda, essa 
non avrebbe bisogno di una nuova 
risposta visto che tante ne sono 
sia state date sia dall'URSS che dal 
governo della Repubblica Democra­
tica Tedesca. Solo per citare l'ulti­
ma manifestazione, venrrdi scorso 
Grotewohl ha dichiarato che il go­
verno di Berlino è disposto in ogni 

.momento 3 dìsrutcrr la questione 
del le elezioni con il governo di 
Bonn. Tale questione dunqiie. qua­
li che siano le s p e r a l e d«-cli oc­
cidentali. non costituisce davvero 
ostacolo alla conclusione di un trat­
tato con la Germania. 

La seconda domanda vorrebbe 
essere nna trappola più sopraffina: 
essa concerne la possibilità del nuo­
vo governo tedesco di aderire alle 
<r organizzazioni internazionali di 

UNA DKHWRÀlrOrtf POLEMICA DI ROBERT CHAMBEIRON STRAPPIAMO ALLA MORTE I PATRIOTI GRECI 

Le falsità di Acheson 33 parlamentari siciliani 
sulla contornimi di Mosca per la salvezza di Beloyannis 
La Conferenza intende collaborare con TONI) e col suoi 
organismi per lo sviluppo delle relazioni internazionali 
PARIGI, 22. _ Robert Chambei-

ron, Segretario generale del la Com­
missione internazionale di orga­
nizzazione per la Conferenza di 
Mosca, ha fatto un'importante d i ­
chiarazione alla stampa parigina 
in polemica con le recenti affer­
mazioni del Segretario di Stato 
americano Acheson. 

•< Il signor Acheson — ha d e t t j 
Chambeiron — cerca di presentare 
sotto una falsa luce la Conferenza 
Economica Internazionale e di al­
terarne i reali scopi. 

Da una parte, egli parla de l lo 
sviluppo di una costruttiva coope­
razione economica internazionale e 
indica le Nazioni Unite e i suoi 
organismi specializzati come la se­
de naturale per la discussione d e l ­
le proposte su questo argomento, 
dall'altra parte, tuttavia, egli chie­
de un'ulteriore restrizione de l l e 
esportazioni e una maggiore l imi­
tazione de l commercio tra i paesi 
del l 'occidente e del l 'oriente, negl i 
interessi, d ice lui. del la sicurezza 

La richiesta di al imentare il co ­
siddetto « c o n t i o l i o » • l e l imita­
zioni al commercio internazionale, 
alla quale la sostanza de l la dichia­
razione di Acheson BÌ riduce, non 
può servire in alcun modo conte 
base per lo svi luppo del le relazio­
ni commercial i internazionali , ma 
s i contrario conduce ad una ridu­
zione ed al turbamento d i queste 
relazioni 

E' necessario inoltre r i levare che 
gli iniziatori del la convocazione 
della Conferenza Economica non 
contrappongono in a lcun modo 
questa conferenza agli organismi 
economici d e l l e Nazioni Uni te , ma, 
al contrario, si prefiggono il c o m ­
pito di aiutare l e Nazioni Unit& 
nel l 'assolvimento d e l compito di 
sviluppare il commercio interna­
zionale. 

La Commiss ione internazionale 
d'organizzazione per la convocazio­
ne del la Conferenza economica di 
Mosca ha preso tutte l e misuro 
per far rappresentare al la Confe­
renza tutti gli organismi economici 
de l le Nazioni Unite , come per 
esempio il Consiglio economico f-
sociale, la Commissione economica 
europea, la Commissione economi­
ca per i Paesi del l 'America La­
tina e la sezione economica de l la 
Segreteria generale de l l e Nazioni 
Unite. 

Il latto ehe gli inviti alla Con­
ferenza economica internazionale 
s iano stati estesi a rappresentanti 
non soltanto dei Paesi appartenen­
ti al le Nazioni Unite , ma anche 
dei Paesi che non vi appartengono 
— l a Cina con il suo vasto mer­
cato, la Germania occidentale, la 
Germania orientale, l'Italia. il 
Giappone, ecc — mostra chiara­
mente che scope della Conferenza 
è promuovere un effett ivo sv i lup­
po del commercio tra tutti i paesi 
del mondo. 

La dichiarazione di Acheson sve* 
la la sua apprensione per la riso­
nanza che la Conferenza Economi» 
ca avrà, poiché essa eserciterà in­
dubbiamente una influenza bene­
fica per l o svi luppo e per il con­

solidamento del le relazioni inter­
nazionali, attualmente turbate, pet 
lo sviluppo del commercio inter­
nazionale e per il rilassamento 
del la presente tensione nei rap­
porti internazionali . L'unica in­
terpretazione giusta di una tale 
dichiarazione è che il signor Ache­
son e gli ambienti che esso rap­
presenta sono ostili ad ogni forma 
di cooperazione economici! inter­
nazionale. Ciò — ha coneluso 
Chambeiron noi» (ara cessare 
gli sforzi di coloro che desiderano 
ehe le rivalità tra le nazioni siano 
sostituite dalla collaborazione tra 
di esse. . . 

Scontro presso Siviglia 
fra partigiani e agenti di polizia 

SIVIGLIA. 22 — Quattro partigia­
ni. tre uomlr.l ed una donno, sono 
rimasti uccisi a tre membri della 
guardia civile 6ono rimasti feriti ne! 
coreo di uno scontro verillcatosi nel­
la periferia di Siviglia Un quarto 
partigiano è sthto arrestato 

Deputati di vari partiti firmano /' appello 

Tréntatre deputati del Par lamen­
to siciliano, fra i quali il compagno 
Giuseppe Montalbano, Presidente 
del gruppo del Blocco del Popolo, 
l'indipendentista Varvaro, i social­
democratici Cosentino e Recupero, 
il comandante partigiano Pompeo 
Colajanni, già Sottosegretario alla 
guerra, l'autonomista D'Antoni, già 
vice-Alto Commissario per la Si­
cilia e gli Indipendenti Camillo 
Ausiello, Orlando, Mario Ovazza e 
Antonino Ramlrez. quest'ult imo ex 
Sottosegretario all 'Aviazione han­
no inviato stamane alla Lega­
zione di Grecia a Roma una let te­
ra in difesa di Beloyannis e dei 
suoi compagni. 

L'iniziativa dei parlamentari si­
ciliani si è aggiunta cosi alla vasta 
campagna che si svi luppa in tutta 
Italia per la salvezza degli 8 pa­
trioti greci minacciati di morte. Ci­
tiamo, fra le centinaia di appelli , 
quelli pervenuti da Cerignola, San-
seveno, Lucerà. Torremaggiore, 
Trinltapoli. Rocchetta, Ascoli 

Altre proteste per le sentenze 
di morte sono state inviate ad 
Atene — informa la Telepress — 
dagli operai della Ford Motors 
Work in Gran Bretagna, da lavo-

londinesi di legge nonché dagli at­
tori e dal personale del Progres­
sista Unity Theatre di Londra. 

La Telepress apprende da Sid­
ney che Clive Evatt, segretario 
del Governo del Nuovo Galles del 
Sud e fratello del dottor Nerbert 
Evatt, capo del Partito laburista 
australiano che presiedette l 'As­
semblea generale dell 'ONU nel 
1948, ha pi otesiato telegraficamen­
te presso il Primo Ministro greco 
Nicolas Plastiras ad Atene chie­
dendo una risposta Immediata. 

Radio Varsavia informa che a 
nome di milioni di lavoratori po­
lacchi numerose organizzazioni po­
lacche di massa, hanno chiesto la 
salvezza dei 7 patrioti greci. 

Analoghe proteste per le inique 
senlen/e per il rigetto del ricorse 
da parte dell'Alta Corte di Appel­
lo sono state mandate ad Atene 
e alla segreteria del l 'ONU dal­
l'Esecutivo della Federazione po­
lacca dei ferrovieri, dalla Federa­
zione dei lavoratori agricoli, dalla 
Federazione dei metallurgici , da l ­
la sezione di Varsavia del la Lega 
Femminile e dal Consiglio comu-

ratori edili, meccanici , studentiInale di Varsavia. 

La risposta occidentale airiLR.S.S. 
è pervenuta agli ambasciatori a Mosca 

Una serie di assurde pretese avanzate nel la loro nota dai tre paesi per impe­

dire un accordo - Il gioco di Adenauer e Schunian - Accordo e dissenso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Se la risposta oc­
cidentale alla nota sovietica sul 
trattato di pace tedesco — che è 
pervenuta stasera agli ambasciato­
ri a Mosca de l le tre potenze — sa­
rà cosi come la riassumono le pri­
me indiscrezioni di fonte ufficiosa. 
è certo che ci troveremo ben pre­
sto di fronte ad uno dei documenti 
più provocatori di tuttn la diplo­
mazia atlantica. 

Il primo progetto, redatti» a Lon­
dra da un gruppo di esperti, ha 
subito nelle conversazioni tra i mi ­
nistri a Parigi modifiche che l'han­
no trasformato da dichiarazione 
ambigua, ma passibile di sviluppi 
positivi, quale esso era all'inizio, 
in un rifiuto quasi assoluto di s e ­
rie trattative sulla Germania. 

La nuova stesura, sconosciuta 
nei suoi termini esatti , poiché gli 
esperti dovranno ancora precisare 
l'accordo di massima raggiunto dai 
ministri, è già severamente criti­
cata dall'opinione pubblica e da 
buona parte della stampa francese. 
Con il suo progetto di trattato. 
l 'URSS aveva proposto che fosse 
creata una Germania unita, indi­
pendente e democratica, del imita­
ta dalle frontiere fissate a Pot-

GRAVE INCENDIO A C0RTEMACG10RE 

Una fiammata alta 80 m. 
brucia sul pozzo esploso 

// tremendo boato - L'aria è irrespirabile a 
200 metri di distanza - 400 milioni di danni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CREMONA, 22. — Pochi minuti 
prima del la mezzanotte di ieri un 
vio lento tremito ha scosso la cam­
pagna nei pressi di Bordolano. 

Subito d o p o a un bagliore ha 
fatto seguito un boato violentiss i ­
mo: il pozzo metanifero n. 2, che 
doveva iniziare l 'erogazione de l 
rarburante proprio oggi, era esp lo -
JO. Numerosi tecnici che stavano 
lavorando nei pressi de l pozzo si 
sono miracolosamente mess i in 
salvo avvertit i dal boato sotterra­
neo che un att imo prima dava l o 
annuncio del pericolo. 

II pozzo scoppiato é per propor­
zioni e per resa prevista superio­
re a quel lo d i CortemaSgiore che 
come è noto é scoppiato verso 18 
fine de l 1930. 

I bagliori de l la uamma che ha 
una colonna di fuoco alta circa 80 
metri sono visibili a decine ùi chi-

rarattrre collettiva romr^lihili ronjiornetn di distanza. Chi ha "as.-s-
i doveri di membro del l 'ONU ».J i t i t 0 al l ' inizio del l 'eccezionale «pet-
definizfone dietro la quale si vo- | taco lo che ba in sé qualcosa di 
s l iono trasparentemente indicare il t ' emendo e di pauroso afferma che 
Patto Atlantico o w l'esercito euro­
peo ». Qnì, evidentemente, gli oc­
cidentali hanno assunto l'atteggia­
mento di chi si tappi Ifc orecchie 
per potersi dichiarare «>n!o. La no­
ta sovietica parlava esplicitamente 
di neutralità della Germania e fa­
ceva di tale neutralità una rondi-

n pochi minuti il castel lo di ferro 
costru-to per IO perforazione è 
' lato inclinato c o m e un giocattolo 
dal calore de l la fiamma. A dis tan­
za di circa 200 metri l'aria e co ; ì 
calda che rer.de difficile la respi­
razione. 

ET difficile potersi fare un'idea 
del la potenza ron cui si scatena 

rione per la stipufarionc di un trat- dal suolo l'atjordar.te . colonna ri 
tato di pace chr tarantine effettiva-jfuoc<>- Sul posto sono accorge -equa­
mente da ima futura 3tcrr*rionr t r - | d r * <J» v « * n i drt Fucco e ager.ti 
desca . l i Mali che ria "ne n r w t n P " 5 « r v t t i p ^ U 1 * - ^ ?**' 

.Atlantico «arrbhe for»e nna forma 

pensare che altrettanti ne occorre­
ranno per quel lo di Bordolano. E 
in 60 ciorni si sarebbero potuti 
erogare nove milioni di metri cu ­
bi di metano, per una somma di 
400 milioni. 

K. O. 

Trerentomila sigarette U.S.A. 
sequestrate dalla Tributaria 

GENOVA 22 — La j-oluia Tr'.r,a-
taria di Genova ha ìt <('*«*!rato a 
Eolzsneto In un magazzino adirilo 
a deposito di lcgr.a circa 300 ir.Wa 
sigarette americane Ir. seguito alle 
prime indagini la polizia hn i>rcre-
duto al fermo di due persone che 
sono state deferte all'Autorità Gn:-
diriaria 

li valore de: tu lacco «eqviet-trato 
supera 1 quattro milioni e pertanto 
I contrabbandieri dorranno pagare 
•jna m u t a cne potrà andare da un 
rr.ir.im.i di 12 a un xr.aasi-r.o di 4-» 
milioni, oitre alle pene detentive 

sdam, e completamente neutrale, 
cioè estranea ad ogni coalizione 

Gli occidentali , invece , nella l o ­
ro risposta rimetterebbero in d i ­
scussione le frontiere di Potsdam, 
reclamerebbero l' inclusione di una 
Germania unita nel la coalizione 
atlantica, attraverso i sedicenti or­
ganismi * europei », porrebbero co ­
me condizione per l'unità della 
Germania l' intervento della i l le ­
gale commissione del l 'ONU e fa­
rebbero infine dipendere la .con­
clusione del trattato tedesco da 
quella del trattato austriaco. Tut­
ti i princlpii fondamentali del la 
nota sovietica sarebbero cosi re ­
spinti. 

Reclamando la partecipazione di 
Adenauer alla elaborazione del la 
risposta gli americani capevano che 
egli li avrebbe serviti meglio tìl 
quanto potesse fare uno del loro 
ministri. E' Adenauer. infatti, che 
ha preteso ed ottenuto la inser­
zione nel documento occidentale di 
quella richiesta di revisione de l le 
frontiere tedesche con la Polonia 
che è la principale rivendicazione 
degli imperialisti d'oltre Reno. 

Ma il cancell iere tedesco non 
era la sola pedina su cui gli a m e ­
ricani contassero. Il ministro fran­
cese Schuman è «tato loro altret­
tanto utile, esigendo che si pre­
sentasse all 'URSS la stravagante 
pretesa di includere tutta la Ger­
mania nel sistemn atlantico. 

Cosi facendo. Schuman non ha 
agito — si dice stasera a Parigi — 
come ministro francese, ma come 
portavoce del Vatir-ano. Presso 
nessuno dei partiti più ostinata­
mente atlantici. le costruzioni eu­
ropeistiche del ministro demoiri -
Ftfano godono di tale stima da far 
Si che al le stesse veneri sacrificata 
l'unità t e d e r à . Ma nei circoli po­
litici di Parigi tutti sanno che il 
Vaticano esige invece quel sacrifi­
cio: l'Unità tedescr. slpniPrVereb-
be infatti la fine d< ! Governo de­
mocristiano di Bonn e la prevalen­
za In sua vece della corrente pa­
cifista. cui le fo^ze protestanti te­
désche sono molto p:ù vicine. I.a 
esclusione della Germania dai va­
ri organismi « europei » ":»opre<pn-
'erebbe Inoltre un colpo contro 
quel blocco europeo occidentale 
oer cui il Valicano pannvra da 

tempo. 
Agli sforzi del - tandem » Ade­

nauer - Schuman. gli americani I 
hanno aggiunto da parte loro la 
richiesta dell ' intervento dell'ONU. 
Essi sanno benissimo che questo 
principio è inaccettabile poiché 
l'ONU non è competente nelle que­
stioni concernenti la Germania. Se 
il suo intervento fosse ruono=ciuto 
legittimo. contrariamenJe a quan­
to <tabiIi«cono i precedenti accor­
di internarionali. la soluzione dei 
problemi tedeschi sarebbe lascia­
la Inoltre alla mercé della - m a g -
tiornnza automatica * che vota co­
me vuole il Dipart iment i *f: Stato. 

Rispondere al le concilia-!»: offer­
ir* coi'ìetic^e CT»-"* ^i( *• •* ^ »-•••*.-

sto genere, significa evidentemen­
te rendere impossibile ogni collo­
quio. Ma resta anche da vedere se 
gli americani ed i loro satelliti po­
tranno tenersi rigidi su queste po­
sizioni o se, in fin dei conti, non 
saranno costretti, loro malgrado, a 
ripiegare su atteggiamenti più fles­
sibili. 

Le discussioni durante le quali 
la risposta è stata preparata sono 
state lunghe e laboriose: dietro 
l'accordo di facciata, proclamato 
dai ministri occidentali, sono ap­
parse più volte divergenze abba­
stanza serie, ehe anche oggi nor-
possono dirsi dissipate. 

Ma il ruolo decisivo spetta al­
l'opinione pubblica. Arrivano quo­
tidianamente a Parigi notizie che 
testimoniano della calorosa acco­
glienza tr ibutata-a l le proposte so­
vietiche in tutte le zone della Ger­
mania. Negl i altri paesi europei 
la risonanza non è stata meno pro­
fonda. Sarà difficile agli occiden­
tali spiegare a questa opinione 
pubblica europea che essi hanno 
respinto l'iniziativa del l 'URSS per 
salvare il tanto crtieato « eserci­
to europeo » o per permettere ai 
militaristi tedeschi di riconquista­
re le terre restituite alla Polonia, 
alla Cecoslovacchia ed alla Unio­
ne Sovietica. E proprio questa dif­
ficoltà potrebbe indurre i governi 
atlfintlcl a non dare, a l m e n j per 
il momento, un carattere di conII-
rlone impegnativa alle loro richie­
ste. 

Ci lDSEPrE BOFFA 

Ancora batteri 
lanciati in Cina 

PECHINO, 22. — La criminosi 
offensiva batteriologica è continua­
ta sulle regioni nord-orientali de l ­
la Cina e sulla Corea. P;-c-
chi di viveri avvelenati , scato­
le di ragni e di pulci, di mosche 
e di topi infetti sono «tati lanciati 
dai piloti di Ridgway ;u villaggi 
del confine e su città e posizioni 
coreane tra cui Sunan. Sukchon. 
Sibyonni, Phyongyang, Musan. 
Munchen e Cholwon. Altri proiet­
tili con insetti e piume di gallina 
infette sono stati lanciati dal le 
artiglierie americane contro posta­
zioni del l 'Esercito Popolare co­
reano. 

A Sciangai, la popolazione ha 
partecipato ad un'imponente mani­
festazione d i protetta contro que­
sti crimini . Hanno parlato il pre­
sidente del Comitato della Pace di 
Sciangai. Lin Ciang-sceng, YV11 
Vao-tsung, membro del Consiglio 
Mondiale de l la Pace, r rappre­
sentanti de l la popolazione 

Accanto al resoconto de l comi­
zio, la stampa cinese dà notizia 
di altre manifestazioni svoltesi !n 
Francia, in Olanda, in Romania, in 
Albania e di centinaia di messaggi 
inviati da organizzazioni e per93-
1.alita democratiche d» tutto '1 
mordo 

di neutralità? Poiché non lo si può 
davvero s«*trnrrc, la * domanda » 
desì i occidentali appare ««Io come 
una trappola fin troppo «coperta 

f^TìC f * * fe 
messe in azione pompe che getta­
no una poltiglia fangosa s imile a 
cemento con la quale si spera d« 
soffocare la colonna di fuoco. Si 
prevede anche che i tecnici dec i -

ANCORA UNO SPAVENTOSO DISASTRO AEREO 

Un quadrimotore precipita a Francoforte 
provocando la morte di quarantatre persone 

per sabotare la proposta i l r H ' n i S S . J ^ r a n n o di perforare la terra a 
r „ , , « - - « - 1.- circa loO metri dal la fiammata per 

Ma *c a Londra. Parigi. Washing- f a r e j p l o d > r e n e , „ i t 0 5 u o l o una 
ton e Bonn si o^enta una completa c a r i c a d ; d inamite Ma vi è chi 

afferma che l'uso del l 'esplosivo non 
è possibile perchè l'effetto de l v u o ­
to d'aria creato dal lo scoppio sa­
rebbe pericoloso data la presenza 
del cerchio di fuoco provocato dal ­
la combustione di sostanze petro­
l ifere. 

Il danno d i questa nuova e sp lo ­
sione che i tecnici considerano n o 
« normale incidente » raggiungerà 
alcune centinaia di mil ioni . Se si 
Mene T>nto che ner «oefnere l'In­

sordita, ì tedeschi hanno ' buone 
orecchie per sentire e con loro lutti 
i popoli che aspirano ad ima salda 
pace in Europa e nel mondo. Le 
escogitazioni dì Arhrson e soci po­
tranno sì ostacolare ancora una vol­
ta la soluzione di quello che è il 
più angoscioso problema del dopo­
guerra, ma il prezzo polìtico che 
essi pacheranno sarà ro«ì allo da 
ridurre a piò miti «-on«i-': coloro 
i quali importino l i l"r». pol it icajeen^" d- Cor'*" -^«qiore s : «one 
•o lo in termini di guerra • impiegati circa 69 f i Orni ai può 

FRANCOFORTE, 22. - Un ap­
parecchio Quadrimotore dc-K dHi* 
KLM. Società d'a\ia7ionc francese. 
denominato - Regina Giuliana ». che 
proveniva da Johannesburg ed era 
diretto ad Amsterdam, è precipi­
tato questa mattina ne: pressi d: 
Francoforte incendiandosi. 

L'apparecchio si e abbattuto tra 
Francoforte e Neu Isenburg. pare 
a causa della scarsa visibilità do­
vuta alla nebbia e al le cattive con­
dizioni atmosferiche, 44 de l l e 47 
persone che si trovavano a bordo, 
sono morte. 

Quattro persone, d u e uomini e 
due donne, sono riuscite, becche 
ferite a sottrarsi al l ' immane rogo, 
grazie all' intervento dell'autista di 
un camion, che si trovava nel prea-
si del luogo del la sciagura, m a una 
di esse è morta all'ospedale, m e n ­
tre un'altra versa in gravi condi­
zioni. 

Fra 1 17 passeggeri, che inaiente 

a 10 uomini di equipaggio, si tro-
v z v " o ó-""a£iexF. figuravano du^ 
italiani il Pres idente della Fede­
razione Intemazionale agenzie di 
viaggio. Pizzonia e la signora Lu­
cia Na' • ̂ e son> r imac i uccisi 
nell ' ine. e. 

L aereo precipitato, che era tran­
sitato da Ciampino. partendovi alle 
ore 7 di oggi , molto probabilmen­
te sarebbe stato adibito al traspor­
to della regina Giuliana d'Olanda 
a Washington, Il 2 aprile, per la 
sua visita ufficiale agli Stati Uniti. 

Ripresi ai Cairo 
i neftriafl m tH ìwpefiiristi 
IL OABtO. 33 — 11 Filmo Mini-

etto agbnano Bllaly Pascià al è In­
contrato ogni con l'amnmscUtcre 
crltannlco Sttreni«on. e con l'amba-
aciatora americano caf lem, Hapren-

do ufltcialmerue ie trattative per 
un compromesso con gli ImperialtscJ 
In merito al Canale di Suez 

Le trattative, iniziate dal prece­
dente governo dt Ali Ma ber Pascià, 
erano state interrotte, come s i ri­
corderà: allorché HiUIy Pascià prese 
H potere, intensificando le repres­
sioni contro li movimento popolare 

Secondo Indiscrezioni del giornale 
e Al Abram ». le trattative Iniziate 
oggi dovrebbero risultare decisive al 
fini del compromesso. Il governo di 
KiiAlv Pascià sarebbe disposto a ba­
rattar» l'adesione egiziana al Co­
mando atlantico del Medio Oriente 
in cambio di una evacuazione bri­
tannica della cona del Canale. 

Hllaly Pascià canjblerebbe In tal 
mode l 'occnpedone militare ingle­
se con rocenpeakma ramine atlan­
tica della sona dal Canale-

Domani Il governo discuterà 
scioglimento del Parlamento 
ta delle nuove elezioni. 

• atlan-

iterà lo IH .iaaa-IHLs 

L'Associazione Generale Italiana 

dello Spettacolo 
è lieta di legnature al fmòéliea della 
Capitale efie, in acetuiane. della wit-
(erenm del C O L O S S A L E 

QUO VADIS? 
elle. U tetta a (Q&ma nella settimana 
dai 23 ai 29 inaitw, &mwufW& preveniate 
Angli iehertìil tùmajni t seguenti filniL 

METRO GOLDWYN MAYER 
A. B. C. 

ALBA 

ALHAMBRA 

ALCIONE 

ALTIERI 

AMENE 

AMBASCIATORI 

AMBRA 

APOLLO 

APPIO 

AQUILA 

AKNULA 

ASTORIA 

ASTRA 

ATLANTE 

AUGUSTUS 
AUSONIA 

BARBERINI 

BERNINI 

.BOLOGNA 

BRANCACCIO 

CAPRANICA 

CAPRANICHETTA 

CASTEUO 

CENTOCELLf 

.CENTRALE 

XINESTAR 

CLOOIO 

COLA DI RIENZO 

COLONNA 

COLOSSEO 

CRISTALLO 

CHIESA NUOVA 

DELLE MASCHERE 

Dfflf TERRAZZE 

DEL VASCELLO 

;DB1£ VITTORIE 

JUANA 

iOLN 

ÉSPftÓ 

EUROPA 

EXCHSrOft 

HfcWBS 

BIOS 

ESPBKA 

FARO 

FIAMMETTA 

FOLGORE 

FOKTA* 

G R U ) CESARE 

I trt Moschettieri 

Via della morta 
Bazar dell» Milo 

II passo t » diavolo 

Canzono pagana 

I (ManiaN scoMsctoN 
la costola U Adamo 

Vacamo al Mosskt 

I mercanti di l e m M 

Crociera di lusso 

Danza Incompleta 

Un giorno a New York 

Risposiamoci tesoro 

ZieofeM follies 
Delitto al microscopio 
Mercanti di vommi 
Addio slajnora MWfer 

Canzone pafana 

II messicano 
Ammvriera 

Teresa 

Khn 
Il messicano 
Avventuriere 

U tenesse M l d a n o 

Risposiamoci lesero 

Josptslemecl tesero 

Canzone pafana 

il pente di Waterloo 

Ben H I T 

Teresa 

ZieejfaM teilies 
U saea del rersv lo 

Figlia di Nettano 
Il padre della spesa 

La via della morie 

Risposiamoci tesero 

Indianapolis 

la saga dei Ferirti 

Un «tome a New York 

CynthM 
Delitto al microscopie 
I sacrificali 
Fiori mila polvere 

Rim 

Cov boy del deserto 

Terra sehaejia 

Rispediamoci tesero 

la najifaj wi ^RH^MV 

H stessicelo 
Awenwnefa 

Ti avrò per sempre 

La f^^fa av ^^VnMQ 

IT ritorno nel mpe 

U di m'ifoU con h 

Rim 
Itaassaasltalti Dai lassa 
«maatevi i f f sv swriy 

GARBATELA 

IONIO 

IMPERIALE 

IMPERO 

INDUNO 

ITALIA 

LUX 

U FENICE 

MASSIMO 

MAZZINI 

METROPOLITAN 
MODBrNO 

MODERNISSIMO 

MANZONI 

NOVOCINE 

NUOVO 

ORATORIO PK) XI 

ODEON 

ORBO 

ORIONE 

PALAZZO 

PALHTWHA 

PARKHI 

PLAZA 

PRETESTE 

PBNOPE 

QUIRINALE 

QUADRARO 
REX 

ROMA 

RUBINO 

SILVRCINE 

SAN BELARMI!» 

SALARE 

• eneww%^eammmpafi mmj emmBaej ojvmjVj 

SALA UMBERTO 

SAVOIA 

SPLBOORE 

STADUJM 

SANTA ASSUNTA 

1FRANLBC0SAV. 

IPPOLITO 

T1RRBI0 

TwTvì 

TRiANON 

TRBTE 
IUSCOUO 

VWTUNOAPtUE 

VUTOMA 

Un i tene a New York 

Terra solv anela 

la valle dalli vendetta 

mriolo passoojpjort 

Tema 
la dat t i incomplete 

U Nella e? Nettane 

Cavalcata del terme 
IsatfMcaH 

I barklees di aVftaVaf 
Rim 
Rim 

Teresa 
•jnj empjija^fj^ijaj mjaj|| mpjaammi 

La velie della vendetti 

Canzone tafana 

I mercaall d i nomini 
l 'Imboscata 
la via della merte 

II notar deeTe follie 

H padre dona spesa 

llcncdole 

Teresa 

Teresa 

S « Ì . W 1 M C J M 

Ln - j — « « 
•awStawICa 

TI amava s o m saperle 

Uno*«ReNm» 

UnmNeM di eàa SsàasMÉ 

U Cateeta 4 Adamo 
te 

Ni 

I mercaall i 

Un fiene a New York 

U cestola oV 

I 

1 

w e w e^nve^OArjnawwnvi s 

M pass, del 
Nmunldl 
Tana 

TI arre per 

N 

VloceJvteJe 

^ frj yx.iv-?-«i VJ»-:iiv* j^»;A*i"i*-»- ft-*'. 'Ò£*$ÌJ fiùs-i. 
•l*%> 
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M. OrrOMIeTA ftlOEVE IL P U M U O O 

NEI GIORNI rtSTIVI DALLE ORE 

19,90 E NON OLTRE LE ORE 21 Cronaca di Roma LE NOTIZIE URGENTI 81 RICEVO­

NO IN UFFIOIO O PER TELE-

FONO Al NUMERI « 4 2 9 1 E 

UN INTERROGATIVO CHE INTERESSA TUTTI 

Come possono essere migliorati 
£ servisi autofilotranviari 

Interessante dibattito organizzato per martedì dal Comitato intersinda­
cale • Il 29% delle vettore bloccato nelle oMicine - Atac e Stefer al vaglio 

CON8UI/TE POPOLARI 

I convegni odierni 
in rioni e borgate 

Comizi a S. Basilio. Magliana, 
P. Mammolo, Villaggio Itreil» e 

Monte verde 

E* soddisfatto il cittadino dol 
servizio auto-fllo-tranviario della 
Capitolo? Sono soddisfatti i tran­
vieri de l servizio che debbono 
compiere V Sono soddisfatti uii 
stessi dirigenti de l l 'ATAC e della 
STEFER del la situazione flnanzia-
n a de l l e proprie aziende e dei 
limiti entro cui ta le situazione co 
.siringa la gest ione del servizio noi 
;uo complesso? E' soddisfatto, in­
fine, i l Comune del la sua rete di 
trasporti? 

Al le prime une domande p o l i a ­
mo rispondere direttamente noi: 
no. Cittadini e tranvieri non sono 
soddisfatti e altrettanto d o v e b b e -

azienda, che, insieme con gli uten 
ti, hanno compiuto sforzi e sacri 
dei formidabili per ricostruire ciò 
che era stato dist intto o asportato; 
dall'altra parte, s>c l'azienda oggi 
non è in grado di svolgere un .ser­
vizio degno di una Capitale, la re­
sponsabilità va evidentemente im­
putata alla tirchieria degli organi 
governativi e comunali. Se costoro 
compiacerò tutto il proprio doverti 

dovere che è consacrato dal le 
leggi de l lo Stato — l'ATAC po­
trebbe acquistate le mancanti 200 
vetture, istallate i necessari im­
pianti filoviari, costruire le indi­
rli"! '.dilli ciuto-fllortmt"->>e. umpha-

#4 'oWWWW'ì I» l l f l l l f IL 

Non meno Importante ed urgente 
è il problema della STEFER-Ca-
stelll. Dopo la «bur iana» suscitata 
dalla itampa nel settembre-ottobre 
1950, le promesse de l Sindaco e 
gli impegni del Governo, tutto è 
ricaduto ne] dimenticatoio. I vec­
chi tram continuano a rotolare 
rantolando ÌU e giù per le pendici 
dei Cantelli e le autorità credono 
di aver risolto tutto affidando, do­
po inenarrabili lotte, ì servizi sus-
è stato dei lavori di quella famosa 
sidiari automobilistici alia STE­
FER. Ebbene, ci n chiede: the nfe 
(o famigerata?) commissione mi­
nisteriale che doveva studiare il 
problema? 

La panoraiu ui chi- abbiamo 
tracciato sulla Mtuanone dei tra­
sporti Tomani è stata necessaria­
mente breve e perciò manchevole; 
ma noi ci pioponevamo soltanto 
di attrarle l'attenzione del nostro 
pubblico su queito aspetto fonda­
mentale della vita cittadina e di 
invitare tutti coloro che abbiano 
una proposta concreta da avanzare 
a partecipare al dibattito intersin­
dacale. Arrivederci, dunque, a 
martedì alla 1G.30 in Via M'argui­
ta n. 54! 

Nella mattinata e nel jioinerl»-g-lo 
di osci numerosi «uno I convegni e 
1 comizi nel quali bl dibatteranno o 
si tratteranno 1 problemi comunali 
delle borgate romane, con l'Inter­
vento delle popolazioni locali, delle 
Consulte popolari e del Consiglieri 
del Blocco tiel Popolo. 

ZONA KOMENTAN'A: ore 10 al ci­
nema « Espero » ^ Monte Sacro. Con­
vegno di Munte Sacro, Vatmelalna, 
Tufello, Bufalotta, Coazzo, Nntnen-
tono, Calarlo, Settebarni. Presiede­
ranno Sotgiu, Buschi, Contesi. 

ZONA AUBELIA: ore 1» « Casa del 
Popolo » in via Aurnlla 401-3. Con­
vegno di Valcanuta, Cavalleggerl, 
l'urte Aurelio, Prlmavalle, Monte 
Spaccato, Forte Boccea, Pineta sac­
chetti, Madonna «lei Riposo, Porca­
reccia, Forte Bravetta, Casetta atat-
tel, Buon Pastore. l'restederanno M -
ptcctrella « Mazzoni. 

TOMBA DI XEltONK: ore |0 al ci­
nema lottile. Presiederanno Cianca 
e Nltti. 

'/.OSA. MONTE MARIO: ore 10 alla 
sede del P.S.I. Convegno di Monte 
Mario, Ottavia, Torrevecchla I e II, 
I^i Nebbia, Monte Arsiccio, Case 
Nostre. Presiederà rranchellucci. 

C O M I Z I : SAN BASILIO, ore 10 
(li.irdinl); MAGMANA. ore 10 (Ac­
quisti); PONTE MAMMOLO, ore 10 
(Zerenglil); VILLAGGIO BRi:DA, po­
meriggio (Franchelluccl); MONTE-
VFRDE VECCHIO (Amaricci), ore 16 
anziché ore 10 come pubblicato Ieri-

Infine, stamane alle ore 8, In via 
Crema «, avrà luogo 1* assemblea 
delle famiglie delle alunne della 
scuola « T. Confalonleri » per discu­
tere li problema <lel lorall scola­
si lei. 

PROVOCAZIONE CONTRO GLI OPERA» IN SCIOPERO 

Ridotta dalla direzione 
ieri l'erogazione dei gas 

// Consiglio delle Leghe convocato per martedì — Suc­
cesso alla Sacet — La lotta alla Masi ed alla Italtele 

11 Sindacato Gasisti comunica: 
« Poiché nella giornata di ieri è ve­

nuto a mancare il gas in varie zone 
della città, il Sindacato del lavorato­
ri del gas tiene a precisar* che tale 
mancanza non è da attribuirsi alla 
agitazione da vari giorni in corso tra 
1 dipendenti della Romana Gas a se­
guito del mancato rinnovo del loro 
contratto di lavoro. 

« L'agitazione del personale della 
Romana Gas ci svolge difatti finora 
In forine molto moderate proprio per 
evitare disagi alla cittadinanza e la 
mancanza di gas verificatasi ieri de­
ve essere pertanto addebitata unica­
mente alla direzione della Società. A 
dimostrazione di ciò, si fa presente 
che alle ore 11 di Ieri la disponibili­
tà di gas nei gazometrl era di 
me. 109.000, quindi più che cuiflclen-
te per la normale erogazione nel 
periodo di massimo consumo, che si 
svolge dalle ore 11 alle ore 13. La 
direzione dell'azienda, invece, ha di­
stribuito in tale periodo soltanto 
119.000 m e . pur essendone stati pro­
dotti nel frattempo altri 12.000, per 
cui alle ore 13 restavano ancora nei 
gazometri 122 000 cm. 

Il Sindacato del la votatori dei gas 
(lene a chiarire quanto sopra perchè 

da ritenere che la direzione della 
Romana Gas abbia deliberatamente 
voluto ridurre l'erogazione del gas 
per attribuirne la responsabilità alla 
agitazione del personale. E' chiaro 
che 1 lavoratori non solo respingono 
tale addebito ma declinano ogni re-

NEL LABORATORIO MARIANI IN A'TALK IPPOCRATR 

SU, 70 e 15 filobus fantasmi; IÌ4 e X~> illobus onnipresenti: come sì vede , 
non tutto va male, in* gli utenti avrebbero diritto » un servizio piti 

omogeneo e buono 

ro i dirigenti d'azienda e gli am­
ministratori capitolini . 

Quali l e ragioni? L e ragioni sono 
molteplici ed esse verranno svisce­
rate martedì e mercoledì prossimi 
in occasione d e l dibattito cittadi­
no, indetto da l Comitato intersin­
dacale degl i autoferrotranvieri, che 
si terrà nel la sala dell 'associazione 
artistica internazionale in Via 
Margutta 54. 11 dibattito si presen^ 
ta quanto mai interessante perché 
od esso hanno aderito l e perso­
nalità p iù competent i in materia 
dagli ingegneri Urbinati e PatrasM 
direttori del la STEFER e della 
ATAC, ai rappresentanti de i l avo ­
ratori di tut te l e correnti sinda 
cali, dai tecnici de i trasporti ai 
giornalisti e agl i utenti . 

U n a città c o m e R o m a non P»o 
Infatti v ivere senza un'efficiente 
rete di trasporti: perché c iò s i ab­
bia è necessario u n incremento de l 
materiale rotabile? Forse . N e l 1942 
le vet ture de l l 'ATAC assommavano 
a 1423; con la guerra il 53 % di 

, esse fu messo fuori uso e l 'azien-
- da ai trovò, al t ermine d e l l e ost i ­

lità, con un parco ridotto a 752 
vetture e con tredici miliardi e 

- mezzo di danni cubiti a tutte l e 
" attrezzature ne l loro complesso. 
' Oggi l e carrozze tranviarie, filo­

viarie e autobus sono nuovamente 
. 1418, m a la popolazione è sensi­

bi lmente aumentata, la .< fretta 
d'arrivare >• de i cittadini si è fatta 
addirittura spasmodica, l e necessi­
tà turistiche sono d iventate impor­
tanti — spec ie d a i punto di vista 
del decoro e della reclame nei r i ­
guardi de l lo straniero — qua«i 
quanto quel le che interessano i 
romani. 

' Non sempre, inoltre. le 1418 ve t ­
ture sono in grado di viaggiare, 
anzi b e n a 38 % dei filobus, i l 27 
per cento de i tram e il 25*'# degl i 
autobus ( in inedia il 29 r'c di tutto 
il materiale rotabile) è costretto a 
« riposare » ne i depositi , m attesa 
che l e officine riescano ad - effet­
tuare l e necessarie riparazioni. 

A questo punto, l 'attenzione del 
lettore si soffermerà per forza di 
cose sul l 'e lemento: officine di ri-

t e e potenziavi) le officine, r imo­
dernare l e attrezzature, far v iag­
giare, cioè, il cittadino romano, ra­
zionalizzando i collegamenti fra 
quartieri e borgate, migliorando le 
condizioni di «deportazione, , degl i 
utenti e aggiornando la propria 
rete in ì daz ione olio sviluppo ur­
banistico del la città. 

Crediamo sia assolutamente su­
perfluo sottolineare ancora ima 
volta l'importanza elle ha par una 
grande città come Roma res i s ten­
za di una effettiva metropolitana-

La nota mozione de l Blocco del 
Popolo de l novembre 1951 parlava 
chiaro in proposito: ed è forse 
questa la ragione per cui il S in ­
daco Rtsbecchini si è ben guardato 
dal porla in discussione. 

Un lavorante sarto diciassettenne 
si uccide con un colpo di pistola 

l'ioeua lontano dalla sua famiglia e non avena una abitazione 
Forse una delusione amorosa è stata la causa della iragedia 

Un ragazzo di diciassette anni, Li­
no Bernabale, dipendente dalla sar­
toria di Mario Mariani, al numero 20 
di viale Ippocatre, si è tolto la vita 
con un colpo di pistola alla testa. 
U suicidio, le cut cause sono avvolte 
tuttora nel più fitto mistero, poiché 
U suicida non ha lasciato nemmeno 
un rigo di spiegazione, è stato sco­
perto alle ore 15 circa dui tiglio del 
furto. Claudio, che al era recato per 
primo nel laboratorio dopo aver pran­
zato a casa. Aperta la porta, «gli 
•copriva con raccapriccio 11 cadavere 
del giovanetto, che era stramazzato 
sul pavimenta con la tasta trapassa­
ta da un proiettile. Nel cader», il 
corpo aveva urtato una tedia, rove­
sciandola. Per il resto. la stanza era 
In perfetto ordine. 

Non riuscendo a dominare l'onora 
che Io aveva assalito. 11 Mariani usci­
va e chiamava la polizia. Accorreva­
no sul posto il commissario Catti, 
dell'Ufficio di P. S. Sant'Ippolito, a 
alcuni sottufficiali e agenti. Costoro 
osservavano che un cassetto del ta­
volo era stato scassinato con l'ausi» 
Ilo di un grosso paio di forbici. La 
raccenda era chiara. H Bernabale sa­
peva che nel cassetto era custodita 
•otto chiava una pistola di proprie­
tà del suo principale. Durante l'as-
lenza pomeridiana di quest'ultimo, 
che si era recata a casa a mangiare 
con il figlio, aveva forzato 11 casset­
to e. impadronitosi della pistola, si 
era tolto la vita. L'ipotesi di una di-

UN SERRAGLIO AUTO SOSTA A CIAMPIN0 

Elefante paniere e scimmie 
in volo su un quadrimotore 

Molti piccoli uccelli morti per il < mal d'aria > 

. Sembrava cioccolataI ». A s . Spiri­
to. VSocenzino è «tata giudicato gua­
ribile in tre giorni. 

famigUal 

Una specie di giardino zoologico 
volante (il secondo nel giro di im 
anno) è sceso ieri mattina a Ciampi-
no a bordo di un quadrimotore olan­
dese proveniente da Calcutta. Nello 
aereo, racchiusi ni i-irra duecento 
gabbie, si trovavano un giovane ele­
fante del peso di 400 k p . Uè magnifi­
che pantere nere di Glava, numerosi 
pitoni, cani di razza, una vera ban­
da di scimmie di ogni specie (le più 
Irrequiete e vivaci viaggiatrici! non­
ché migliaia di uccelli. 

Gli animali sono destinaU a popo­
lare i nrincipali giardini zoologici 
dell'Europa Settentrionale e degli Sta­
ti Uniti. L'elefante è destinato a New 
York. Una delle pantere deva rag­
giungere Bruxelles, le altre il Nord 
America. I pitoni andranno a Lon­
dra. mentre le scimmie e gli uccelli . . . . . . . 
saranno sparpagliati nel Belgio. In C o n fjtl « A i t i t e l a I n p r o v i n o l a 

OtcreVan Favata, paér» 41 tra a*il «I 
t, S. t aaal, l e a i U l h r t » per ana da­
tile» frattura riparte** taoVna» aU'la-
crr»aa OUs gratta malta «astia abita, al 
aurflai a>lta Via Cristofaro Calaanba 
•uà ao* esercitar* il propri» Utwo 
«*t «fl aaaaente «I anai far awrfane «i 
faste la faaUfil*. Per le «tesa* radami 
la Itila «J I anni terse «M acrili*, e* 
•ra è rlaarrraia al assesta Geaa per 
ama. amlKraaiafaa sa lsaeams. Sol* U eoli-
tariffa popolare pò* trarre «metta f v 
atltlla «alla att arra Inolfran. Offerte-
la M«ret»rU. 

Danimarca • in Gran Bretagna Le 
Fono accompagnate e sorve­

gliate da alcuni «tooys» malesi e da 
due veterinari, il dott. G. SarKaf. in­
diano. e Jan Pieneman. olandese. 
Quest'ultimo che è al suo undicesi­
mo viaggio aereo come medico di 
animali selvaggi, ha dichiarato ette 
durante il volo tutte le bestie sono ! 
tranquille e continuano a compor-. 
tarsi normalmente, tranne le scim-j 
mie. che sono ancora più eccitate del j 
solito, e gli uccelli, che cantano in' 
c-ontinuaTione. tanto da soverchiare 
con il coro delle loro voci il rombo • 
del motori. Oenl tanto, però, dono, 
aver lanciato il <uo ultimo trillo.: 
qualche uccello cade stecchito, per! 
cui bisogna gettarlo a mare. Non tot- | 
t; i nennutl. infatti, resistono al vlar- » 

ciò sembra in . 

M. T:sa*. !6 <4 t'.tt.i Ucc* e 1V15 •» 
Boti.: «ra 14 39 feinVli. 14.4V <U **»-
F>rknr«». Miac'ca srnr» «a« 

parazioni. Ed è giusto che sia co- J»™" 
si perché, infatti , uno dei proble- D C S , , e 

mi p iù urgenti da r isolvere è ap 
punto quel lo dell'attrezzatura e de l 
rammodernamento de l l e officine, l e 
cmali dai dat i citati — i.on so ­
no ev identemente in grado di te ­
ner testa al le crescenti r.ece-'sità 
di manutenzione d e l material*. 

M a p e r attrezzare l e officine — 
cosi come per aumentare ulterior­
mente il numero d e l l e vet ture — 
sono indispensabili i mezzi: come 
trovarli? Fin'ora — c iò è p i ù che 
noto — dei 13 miliardi e mezza 
di danni d i guerra. l 'ATAC ha avu­
to soltanto 775 milioni ca l l o Stato. 
sotto forma di rimborsi, e 373 mi - tfin in aereo. j»nche «e 
i w w rial Comune, sotto forma di'contralto con la loro natura di vola 
confeTimenti patrimoniali . &c «^un „ . , ^ „ „ rta Calcutta * "^e ° r « dopo. c t o * P 0 0 0 d °P» u 

tezza del chilometro 29. un'automo-

jgurla è tttatd kublto scartata, poi­
ché dalla traiettoria del prolettile ap­
pare evidente cha 11 giovane appren­
dista el 6 puntato l'arma contro la 
tempia destra e ha fatto fuoco ca­
pendo bene quello che faceva, con 
mano ferma o con chiara volontà 
suicida. 

Lino Bernabale eia nato a Lecce 
de' Marzi. Fino a qualche mesa fa 
tveva abitato al Tiburtino III, ospita 
di un fratellastro della madre. Ada-
tno Porreca. Poi, amareggiato da con­
trasti familiari cha gli sembravano 
msoTmontabill, decisa di andarsene • 
di «lvtre per suo conto. Trovò con­
temporaneamente lavoro ed alloggio 
presso 11 sarto Mariani, che gli per­
metteva di dormire nel retrobottega, 
lieto di avara cosi un guardiano not­
turno. II Mariani riponeva nel Ber­
nabale la massima fiducia, cosicché 
l'apprendista poteva restara colo nel 
negozio non solo durante la notte. 
ina anche durante la chiusura pome­
ridiana. come appunto ha fatto Ieri. 
11 colpo di pistola non è stato udito 
da nessuno. Sulla cause del suicidio 
coma abbiamo detto, non si sa nulla. 
perchè il Bernabale non aveva mal 
confidato a nessuno le sue pena. SI 
sa soltanto che soffriva di nostalgia 
per 11 suo paese e che. forse, era In 
nomorato di una ragazza che non 
sembrava disposta a corrisponderà al 
suol sentimenti. 

Un altro suicidio al è verificato al­
l'Aventino. Alla ora 21 circa di Ieri 
sera, ring. Saverio De Paoli», di ven-
tlsel anni, nel rientrare nella sua 
abitazione al numero 98 del piazzala 
Aventino, ha trovato la sua dome­
stica Luisa Bottarella. di 33 anni. 
morta in cucina. Tutti i rubinetti del 
gas erano aperti. Anche le causa di 
questa seconda tragedia sono scono­
sciute. 

Una ragazza si avvelena 
per un amore contrastato 

Una ragazza diciassettenne, Liliana 
Biccarl, abitante in via dell'Acqua 
Bullicante 41, si ò avvelenata ieri se­
ra verso le ore 19. con una mistura 
di capocchia di zolfanelli sciolte in 
estratto di varechina. Una vicina di 
casa. Luigia Chlocchio, ha chiamato la 
Croce Rossa e l'ha accompagnata allo 
ospedale S. Giovanni. Il tentativo di 
suicidio è andato cosi fortunatamen­
te a vuoto. La Biccarl ha dichiarato 
di essersi avvelenata in un momento 
di disperazione, perche il padre Ma­
rio è contrario al suo fidanzamento 

sta Metello Villani, abitatile in via del 
Ma rei 42. è stato preso *a bottigliata 
dal'a mojjHe Anna Maria D'Angelo. 

L'attore Guido Celano 
travolto da un cavallo 
Mentre girava ima scena dei film 

e Amor* rosso», della società cinema­
tografica Colamonacl-Monteei, l'attore 
Guido Celano, cha molti anni fa abbe 
un momento di notevole notorietà, in­
terpretando In ruoli di primo plano 
alcuni film dt carattere atorico, ò «tato 
travolto da un cavallo Imbizzarrito, 
per eul ha dovuto recarsi all'ospedale 
5. Giovanni, per farai medicare alcu­
ne eecorJaziont a contusioni. L'inei' 
dente è accaduto verso la ora 14,30. 
presso lo cosiddetto «. montagne > «il 
rerracln». 

Un'ostessa aggredita 
da due clienti ubriachi 
Verso V« 22^0 di Ieri, due clienti 

completamente ubriachi, ai quali la 
ostessa Loreta Mancinelli. abitante in 
via della Lega Lombarda 43, si era 
rifiutata molto aagglamente di servire 
l'ennesimo litro di vino, si sono tal­
mente Inferociti da scagliarsi contro 
la povera donna, colpendola a botti­
gliate. La Manctneilt è stata medicata 
al Policlinico, mentre i due energume­
ni sono stati arrestati 

Esattamente alla stessa ora. Tauti-

NOTTURNO «GIALLO» SULLA VIA TIBURT1NA 

Inseguimento a cento all'ora 
per arrestare un ladro d'auto 

Alle 21 dell'altro ieri sera, in via di te a Pietralata 
Villa Ricotti, veniva rubata la « 1100» Inumerò 21. 
tAr#»tfl Rnnu 1192S1 ! Circa due ore 

tecnici e 

• • • 

meri to esclusivo .„„. , .„ >_...^ 
d e l l e maestranze dellaj f^ta"peV"le"scìmmie "e seml^per fli 

" ~ b ^ Ì L ^ ^ V „ ^ d Ì A n ? , ? 0 ^ S L < l 5 o - Ì b ' 1 « <*e Presentava tutte le caratteri 
' £ ' ! ^ , d r l r ^ 5 « £ ? t X ^ A ^ ^ r d a m « " * « della macchina rubata. Gli i&arecchiP * ripartito per A m s W d a m . , a g c t m U n t a v a n o ^MÌQ di raggiun-

_ . " T ~ l j : gerla, ma il conducente dell'auto ac-
I n S f e r i S C C t o p i c i d a celerava l'andatura, buttandosi a cor-

, . _ * « J jsa pazza nella notte. 
C r e d e n d o l a C l O C C O l a t a ; Aveva cosi inizio uno di quegli in­

seguimenti che. In cenere si vedono 
soltanto nei film ctoni americani. 

L'inseguimento è durato per alcu­
ni chilometri e la tua condustone 
non è stata meno etawnMtografica 
delllatzlo. Intatti, a « • certo ponto. 
In una curva la o l l W » • cairn della 
velociti parreapa, usciva di strada an­
dando a Unirà contro un muretto. 

Agli agenti immediatamente aoprac-
giunti non restava, coti, che cattu­

ri satiro d'auto, fl quale * fi 
Catasti, abitan-

Buongiorno 
... ai partecipanti alla « settima­

na della f e d e - , i qoali hanno ieri 
— secondo le disposizioni pubbli­
cate sul Qmotìdimo — indossato fl 
rocchetto, la stola « la coita, viola­
cea se parroci, il fiocco rosso e blu 
te carabinieri, e fl mitra se celerini 
e hanno* sfilato « ferirando il S. Ro* 
sario • pie pfsjflncre peniwoziali » 
e f c u t s M » in gregor iano- . 

Era « « a t s n e padre Giuseppe 
Tenzi. 

Un bambino di cinque arali. Van-
corano Santoccni. abitante in via 
Bodon! n . verso !e ore 15 di ieri, 
approfittano» della momentanea as­
senza dei familiart. ai è meato a ro­
vistare nel cassetti deUa dispensa e. 
impadronitosi di una sostanza topi­
cida, s! è messo a mangiarla. Dopo 
dopo, la madre o ha coirò sul fatto 
e. aUarmatissima, ha com'ncUto a 
•gridarlo. Per nulla spaventalo, U 

ba risposta 

in \ ia dell'Amianto 

dono, riairutitnfn 
delle suore Figlie dì S. Eusebio, in 
via Lorenzo Valla 21. presso !a sta­
zione di Trastevere, sono stati aspor­
tati circa 40 kg. di tubi di piombo. 
Dopo aver caricato la refurtiva su 
una macchina « 1500 -, rubata poco 
prima in via A. Poerio, davanti al­
lo stabile 56. dove abita il proprie­
tario Ennio Carotenuto. I ladrt si so­
no diretti in via Annibal Caro, per 
tentare altro furto al numero 10. 

Sorpresi però dal vigile notturno 
Luigi DeUa Bella, tono stati costret­
ti a darsi alla fuga, abbandonando 
l'automobile e la refurtiva. Alle ore 
3-10. un altro vlgue notturno, Vitto­
rio Ercoli, riusciva a rintracciare e 
ad arrestare 1 due ladri, dopo un 
movimentato insecuimento reso an­
cora più drammatico da alcuni colpi 
di pistola sparati In arto 

Gli arrestati sono il frtrttrvendoJo 
ventenne Douglas Fontana, abitante 
al vicolo deOe Grotta » e Clattdlo 
DI Voxia. ventunenne, vetraio, esal­
tante al alcole del a n g u e «f. 

Motociclista travolto 
da un'auto contro mano 

(Dai corrispondente di «Jtiarticcioto) 
(G.C,). Un grave incidente si è ve­

rificato alle ore 19 in via Manfredo­
nia. n motociclista Mario AnzinL di 
25 anni* abitante al lotto X, se. G. 
int. 4 della borgata, è stato investito 
da un'auto «Aprilia» cha procedeva 
contro mano. Nello scontro, l'Anzlnl 
ha riportato la probabile frattura del 
piede destro. 

tpuiisabilità per eventuali incidenti e 
danni che potrebbero derivare dal­
l'adozione di simili provvedimenti da 
parte dell'azienda ». 

£1 sono riuniti ieri 1 segretari del 
sindacati insieme alla segreteria del­
la Camera del Lavoro a causa della 
discussione con procedura di urgen­
za del disegno di legge relativo alla 
modificazione degli articoli 253, 499. 
S0a. 033 del Codice Penale che avrà 
luogo ad iniziare da martedì 25 e in. 
al Senato. 

I segretari del sindacati hanno di­
chiarato la loro ferma opposizione n 
ogni tentativo di limitare 1 diritti 
dei lavoratori e di annullare la effi­
cienza e la funzionalità della orga­
nizzazione sindacala e. pertanto, han­
no deliberato di convocare per 
martedì 25 alle ore 18 11 Consiglio 
delle LeRhe e di chiedere con ur­
genza un colloquio con il Presidente 
del Senato, al quale intendono fare 
conoscere lo stato d'animo o la vo­
lontà dell'organizzazione sindacale e 
del lavoratori. 

I segretari del sindacati hanno In­
vitato tutti 1 lavoratori di qualunque 
corrente sindacale e di qualunque 
categoria, a rendere nota al Senato, 
la loro decisa opposizione all'appro­
vazione di legRi fnsclste e guerra-
fondale. 

Prosegue intanto con immutata 
energia la lotta dei metallurgici ro­
mani per 1 miglioramenti economici. 

All'officina MASI, gli operai si bat. 
tono ormai da 52 giorni senza dare 
alcun segno di defezione. | 

Sempre nel settore metalmeccanico, 
un notevole successo è stato conse­
guito ieri dal lavoratori della SACET, 
che hanno ottenuto II miglioramento 
mensa, concessione di indumenti, mi­
glioramenti economici per il lavoro 
fuori sede. ecc. 

La misura dell'interessamento del­
la Prefettura verso la piccola e me­
dia industria romana, si è avuta Ieri. 
Una delegazione di operai dell'Ital-
tele che. come è noto, sono stati li­
cenziati a causa della situazione fal­
limentare in cui si è venuta a trova­
re l'azienda, si a recata in Prefettu­
ra per Interessare della questiona le 
autorità prefettizie. Gli operai richie­
dono 11 pagamento delle quindicine 
maturate e della indennità di licen­
ziamento per circa 100.000 lire ciascu­
no. che 1 titolari dell'azienda si rifiu­
tano di corrispondere loro. La dele­
gazione non e etata ricevuta, nono­
stante avesse più volte sollecitato lo 
intervento del Prefetto nella verten-
ra. Intervento, del reito, sempre as­
sicurato. 

Sempre nella giornata di Ieri, i sin­
dacati dipendenti comunali della 
CGIL. UIL. e CISL hanno fatto per­
venire un ordine del giorno di soli­
darietà agli assicuratori in lotta per 
ti conseguimento della scala mobile. 

ni CONTBB0T0 DI 6 Mai IDU 

Il Rettore smentisce 
le sue buone intenzioni 

Un vivo fermento regnava ieri mot. 
tina tra gli universitari in seguito 
alla notizia diffusasi a proposito di 
una dichiarazione fatta dal Rettore 
alla Commissione Parlamentare cir­
ca la sospensione del pagamento del 
contributo di fi mila lire in attesa 
del parere del Senato Accademico e 
dell'Interfacoltà. Questa notizia veni­
va smentita però dal Rettore ad Una 
delegazione dell'Interfacoltà compo­
sta degli studenti Michetti. Chiarini 
e Moneti: ad essa il Rettore dichiara­
va che « era falsa la notizia circolan­
te fra gli studenti che egli avrebbe 
sospico il pagamento del contributo 
per attendere il parere del Senato 
Accademico e dell'Interfacoltà ». 

Per avere più esatte informazioni 
in proposito abbiamo avvicinato l'o 
norevole Slllpo (PCI) che insieme 
agli onorevoli Zagari (PSDI). Bensì 
(PSD. Belloni (PRI). Ambrlco ( D O 
si era recato nella mattinata di ve­
nerdì dal Rettore ed a cui il Rettore 
avrebbe fatto ls suddetta dichiara­
zione. 

L'on. Silipo ci ha dichiarato che 
dopo un lungo ed approfondito esa­
me del problema, avuto con il Ret­
tore e eh altri colleghi, era stata ri­
conosciuta l'opportunità e la neces­
sità di attenersi rigorosamente alla 
legge Ermini sugli aumenti delle tas­
se. per cui avrebbe dovuto essere in­
terrogato il Senato Accademico e la 
Interfacoltà ciascuno nel campo delle 
proprie competenze fissate dalla leg­
ge. e quindi era opportuno «sospen­
derò» l'applicazione del contributo 
straordinario, in quanto sarebbe sta­
to assurdo mantenere un contributo 
imposto prima che si licessero tutta 
le pratiche prescritta dalla legge 
stessa. 

Ogni commento guasterebbe: l'im­
portante è ricordare al «senatori ac­
cademici» che gli studenti hanno po­
chi soldi. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

La mano di un operato 
stritolata da una fresa 
Alla FATME si e '.—', verificato un 

grave infortunio aui lavoro, il secon­
do nello spazio di M giorni, d i e ha 
fornito una nuova prova del siatemi 
antiquati di lavorazione In atto nella 
azienda: un operalo, Adriano Taddel. 
ha avuto la mano stritolata da una 
fresa mentre eseguiva un lavoro tu 
una macchina mancante dello aeber 
mo protettivo che ne assicurerebbe 
la sicurezza. Un vivo malcontento re­
gna fra ìe maestranza contro 1 me 
todl di sfruttamento In atto nello sta­
bilimento, che continuamente colpi­
scono I lavoratori nella loro Inte­
grità fisica. Gli'Operai hanno richie­
sto l'Intervento dellHspettorato del 
Lavoro perchè appuri le responsabi­
lità ed agisca per imporre alla Di­
rezione la messa In opera del dispo­
sitivi di sicurezza. 

COLLI 

PER COLPA DELL'OLIO PIOMBATO 

Altre cinque persone 
avvelenate o P, Mammolo 

Continuano gli esami dell'Ufficio d'Igiene 

La strana « epidemia » di a w e i e -
•atnentl. provocata, secondo i me­
dici dell'Ufficio di Isiene. da olio 
'.nqulnato per la lunga permanenza 
in fusti piombati, non si è ancora 
placata. Anche ieri, infatti, si sono 
avuti cinque casi di Intossicazione, 
che Iranno portato a ventisette 11 
numero complessivo di coloro che 
hanno accusato disturbi più o meno 
jravi *n seguite all'Ingestione di 
cibi conditi o cucinali con l'olio 
siterato. 

Al Policlinico si è presentato un 
jperaio che non abita a Ponte Mam­
molo. ma vi si reca per ragioni di 
lavoro. Costui * il muratore Naza­
reno Pedroni. di 44 armi, domicilia­
to in via Notnentana 66». Il quale 
ifferma di essersi sentito male dopo 
aver mangiato pane, alici e pecorino 
acquistati in una pizzicheria w via 
Casal de* Pazzi (ma In questo caso 
t'olio che cantra? A meno che 2 
pedroni non abbia condito le aEcl 
con olio). Ti Pedroni è jsato seguito 
(a Michele Cristiani, abitante in via 
S. Leonardo Romito l i . e Oreste 
QoiercioH: residente a Tiburtino ITI. 
Anche il tranviere Amelio Camarri. 
abitante in via Vanni Birtaurocci 21. 
e li suo amico Altiero Benedettali 

è verificato in via Domodos90:a X7. 
dove la Slenne Luigia Monaco è stt-
ta sorpresa dal parenti mentre, bar­
ricata In cucina, aspettava che il 
gas, uscendo dai tre rubinetti aper­
ti. le desse la morte. La Monaco è 
stata ricoverata in osservazione 

tacheggiafa una drogherìa 
attraverso w piccolo foro 

« » ^ » » » » » " t » » * * 

Attraverso un foro di appena mez­
zo metro di diametro aperto in un 
muro, alcuni ladri, dotati veramente 
di un'agilità « anguillesca », sono riu­
sciti a penetrare nella drogheria di 
Goffredo Paoluzzi. in via Cesare Ba­
ronie 85. Il negozio è stato svaligiato. 
Si calcola che il valore della refurti­
va (cioccolata e caffè in prevalenza) 
ascenda ad oltre un milione. 

.AMICI DELL'UNITA 
DOMASI 

ec<att 5*J. **-FUt2Ì a €»-

ri sono sentii! nvile dopo aver man- " " • * * , 
«r«a«» *i m u n:rco!a trafor:? d! 7*vx** * ' 

"t>,VC5. t : ; * ; : w e 
•-« 1 9 » . .. S«t. 

Ira*: ?. S*::. C»z*i=«;x x FMU. MISS»»*: 
4. S*:i Upn-r» t. x Tr.<*fa>; 5. S*::. U 
Ft«t x G-*3-«v&c«. • 2. Set:. Ir^lf. • 
lu i* *c* 1S.30. 

M1XTE0I I* r<*;rau»:'ii y**+ :TKe>o Pre­
giato :n una *rrcola rrat*or:? dì 
Ponte MsMiioIo 

Arene persane hanno avuto rica­
dute. non essendosi scrupolosamen­
te attenute alle Istruzioni delle au­
torità ssnltarle. che hanno diffidato 
tutti gli abitenti deV.a zona da3'ac-
quistane olio srC posto. AH'Ufnrio 
d'Igiene, «ntsnto. continuano gii e^i-
mi dei campioni d": pane, pasta, car­
ne. oìio. latte acqua, ecc.. prelevati 
l'a'tro ieri dalle botteghe àtìla bor­
s a » . I «ospetti dei medfei. comun­
que.* come de? resto abbiamo eia 
mibbUcato. restaro orientati <m'-
"olio. Ma la oaroTa definitiva spetra 
ai risultati de*"5 accertamenti chi­
mici - bat;«"-'o'o?!cJ. che «ono an­
c o ^ in corso 

; * i » * * ;; 

Un vecchio pensionato 
si taglia gola e polsi 

Un pensionato di S3 asini, affetto 
da arteriosclerosi, ha t enuto „ i (Ji 
togliersi la vita, neUa eue abitando­
ne al numero t di piazza Mazzini. 
prima appiccandosi a un chiodo con 
un pezzo di stoffa, ohe per fortuna 
ti è rotto, poi taeMuaaandoai la cola 
e l polsi con una lametta da barbe. 
L'Intervento del familiari * valso «d 
Impedire che fl cesto potease averr 
gravi conseguenze. 

TJta »Mra> eanlairee «ti euieidle >1 

GIOVANILE 
««2SCI «-;:« 

F F O E P « Z « O N E 
U3T. STBO. KOI 

D0M5I: $«j;::«4*. & P^M bt^yt'.... tri 
15.39: srtsamsthi a C«s?:fe:!i &.-« 13 CO: 
lnt-B7ts e rea*. »:* ls.»-. tetrttin* i «r 
ftzuxahTt raftnv % T>ct <•:* 17.39 

PIETRALATA, a aeguito oeUa rot­
tura del eifone dell'Acqua March», 
che ha provocato l'allagamento del­
la borgata, è etata oggetto di una 
interpellanza el Sindaco della com­
pagna Marisa Rodano, la quale, ol­
tre a chieder* che sia accertata 1A 
reeponeabilltà de! da/nno. Invita la 
Amminiebraziane a fea- risarcire le 
famiglie dei danni eubiti La com­
pagna Rodano chiede, inoltre, pror-
vedimenti per sistemare gli acoli 
deliab orgata soggetta, per varie cau­
se. a continui allagamenti e doman­
da, infine. t>e la Giunta non ritenga 
di approntare un programma di In­
tegrale ricostruzione de':a borgata 
in terreni più eavlubri 

A OTTAVIA, uree: eiatemaaione 
del fondo stradale, degl'Illuminazio­
ne pubbtiea, delle fosne e del ce»; 
eliminazione dei pozzi neri a Man-
tearalcelo dova recentemente el sono 
verlfteati diversi aael di tifo. 

* 
A TOHBEVBOCHIA I E II a alla 

Nebbia i pozzi neri e 1 pozzi bian­
chi. dal quali gli abitanti attingono 
l'acqua potabile, sono a pochi me­
tri l'uno dall'altro, d b determina 
inquinamenti e conseguenti casi di 
tifo anche mortali. Alla Nebbia, Inol­
tre, manca sempre ril lumlnazlone 
pubblica, mentre a Torrevecchla I 
sono «tati sospesi 1 lavori d'impianto. 

* 
AL TUFELLO, in Via Cadibone, I 

pozzi nari rigurgitano da anni. Inol­
tre, mauica illuminazione pubblio* 
nelle strade Via leale CurselawL Vi­
ene Nuove e Via Cadibone. Nella bor­
gata urgono bagni pubblio!, fonta­
nelle e vespas iani 

* 
A VIA MONTE MA63K70 (Tufel­

lo) mancano tuttora fogne- acqua 
e strade. 

11 Giona 
— 04fi •amtaict 23 u v a (S2-2S4): S. 'ri­
tornilo. 11 <o!« ti UT» alle 6,23 e trwBMit» 
alle 18.S3. 
— Btlltttiio diattraiiet: fegfctrtti i « l : etti 
mischi 18. {«MD!CI« 33; itati storti etssuso: 
motti maschi 15. femore 26. Uatniscal tra­
scritti 26. 
— Ballettino tutaoroloaiw: Temperatura mini­
mi e mtM.ma il Itti: 6-19. Si preveda cieli 
nuvolose. Trmperatura .n anmtato. 

Visibile a aieoltabile 
— Cilena: < Gitngla d'oslil'-o • al Mamoci; 
< Le tt^iite <I: Piana il Spagna • all'Alelte», 
\*Uira, Brancaccio e Palestrira: • Fìlumeaa 
Martaraso » all'Aquila: « Ev» cccuo Età • tl-
l'Aitra, ÌG&'JC.I. E&n, G. Cesare, Golden. Qui. 
r'ruta • SITO!»: • Goard'.e e ladri • «1 C!o-
c o. Oleci. Rialto. Buairw e Smeraldo; • 0i-
rcerit-ra bella pres«*a ollresl • all'Impero a 
Prentat*: • Roma or» 11 • al Salone JlirgW 
r ti 

Maaica in piazza 
— La biada iti Corpo dalle guardia <ì. P. 5. 
d'rctta dal maestro Varcbwxl. svellerà il 
SJO r.™aeto prosrinmi ojji a'.!a Bssihta <H 
MS-KHIJ'O dal!» 16,30 e!'* 1S 

Circoli del cinema 
— Caiplin: Oggi alle 19,30 U Kmto l.:a a 
pupatii t«<x*!oviefbi e tartari ui mi'.'. Isori-
l'oni e rxeovi !n V. L'itici M Vi'ar » 1°. 

Conferenze a asaesables 
— Compagnia didascalica UIJ. ora lb.15 a 
P. Campidoglio; prcl. Wcrardo De NVola: • La 
l'i di mano •. 

Gita 
— Par la Paiq.ua 1952. dtll'll a! 11 a?.*. * 
mgij:o dell'inai a Baroelloca tuo *os'-a a 
K ti». Qjota 57.000 in ««tinti e 33.500 a 
rat*, hcriiicai lieo al 2 apr'le, V. P.fcBtci» 
CS. t?!. 4G0JW?. 

Varie 
— Auociarioa» tra ax itndiati dal « Vistanti -'. 
B' ,fi «la di 6ostitjt:ofie uce, t«oc:a».<.ce col­
tura la a ricreatiT» tra gli ex allievi. Adeélcni 
a Gialla» Orlaedtol, T.I Aurella Ar.t'ca 26. 
— Vendita pagai: la P. «lei PollegricJ 35, alla 
15,30 lunedi e mercoledì froditi d*gh ogaef.i 
prwiosi, aiartedl e uiovcdl dei eoa prezicai 
relativi a pegni tcn acadrtJM a e«i mo«i a 
tre mesi e non riscattati a termici di legje. 
— Ls spillatolo al Della Huchera eie dweva 
aver Inogo il 27 a beneficio dellVoia «rdo-
mtiti, « stato rinviato •! 4 aprile. 

Faraucie aperta o f i i 
IV TUJWO — Flaminio; T. Haamia 7. » 

Pannisi So. Prati; r. Leena IV Si; \ . Cela 
ci Rimro la i ; T. Ecipicei 312: T. Fed*nrà 
Cesi 9; T. Paaeajlia G, p.isa tVfiorginirsto 14. 
Borgo Aurelio; T. della Conciliazione 7. Tra-
fi, C. Mimo, Catana: y. Due Macelli Zi: 
T. dt Pietra 91: ri» d«T Corso 410; piazza dt 
Spacca 3. S. Eaftaxcaio: Carso R.r.istimtoio 
44. Bagola, Campitalo. Colonna: v. Biechi 
Veocói 34: r. Arenala 72; p.zza Campo de' 
Flou 44. Trastmras P.ai» Boterà 103: v a 
6. Gallicano 33. Monti: T. Kaxkcals 223: r a 
dei Serpenti 127. Espilino: Cìvonr 2: p.ita 
Vittoria riama*!© 45; T'J S'apolecce III i'M 
ila Kenilani 185; ti* Foscolo n. 2. Sallo-
«triasa, Castro Pretorio, Indorisi: n i Quie­
tino Sella SO; p.ii Barberini 10; T. Loaoarri.a 
23; T. P;af« SS; Voltaico 57. Salario, No-
mcolaca 67: T. Taoliaairnto S3; Viale Rcss.ni 
84; T.l* P.-oiiacia 68; Corso Trieste n. 1f>~: 
trx Noaeotara 163. Celio: T. COI . in Li'.eraao 
112. Testacele, Ostiense: v. Marniera ta. 137. 
Tìbsruao: v. Equi 63. Ttucolaco, Appio, Lelisot 
ria Appla Nuora 51: p.tia S. Maria Ans:lia» 
trice; tia Acacia e. 87: Tia Gallorate n. 14. 
Preaestiao, labicano, Tonrigsattara: r a A. 
CitUHZe 24: T. Oasilica n. 4C1. Garbatellat 
TÌO R. àe Nobili 11. Milrio: T. PAOIDCCÌ i* 
Calboli. 10. Masti Sacro: T. Ga.i}aco 43. 
Giardcolensa: T. Oarini 40 Moataretdi Nnaior 
(hreooTal!u!oc« Gfeniooloise 15 QnadrarO: T. 
dei Fahl 13. Canroeelle: T. Oasilira 977. 

'///^//////^/////yy/y///^////yy//yyy/MrMVAvyyy£f/. 

SUPERCINEMA 
S u c c e s s o e c c e z i o n a l e 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
DOMAHl! Sagratali «ella au, alla «idotW • 

trenta a P. Parise»: Orfastmiiri i&a la 
Fed-Ogit-fri» idea a Ookona: lata. Feasti-
sili aJla sedici a Icdwisi; Btsp. Matta alla 
ditietìa • trenta ia Pad.: l<s>. Qssiri alla 
diciSBBOTa • beala aai aattori; Itaausiairstail 
alla iciotu e artota ia FeL 

1AJCA11: TatU 1 «scpijpi ta r>a. dosual 
aPa d'̂ iacco're. 

- LA RADIO — 
PBOCKAMMA «armaram _ ^ 9 i s . 

Orgsco — 12: Cacasti — 13.15; Carili*» 
14.15: Jan — 14.S0: Dacia — 15: Ka> 
tsnio — 15,50: Varietà — 16.15: Cnapl. 
Carati. — 16.S0: PStWo di es i to — 
17.30: Oost s e ! . — 19.15: Sport — 20: 
Orci. Fragaa — 21: Fast. s a . — 21.45: 
Voci dal coEJo — 2S.15: TioL Joaaaas 
Martay — 22.45: Orci. Xite!ll — 2 3 ^ : 
Balia. 

JEC05D0 PrrOClABU — 0 » 8,30-11.50: 
Abìgeo srascat»» — 13: As$a!ki « < 
atnrarcstt — 13̂ X>: k J e n u i ««sìa — 
14-14.30; Orca. Mekrànao — 15: «rea. 
Olhieri — 13.15: • Ceaa la ioglie. — 
17: Baila — 19.15: Saart. — 1S.30: Cae-
t*ai 1952 — Ore». Acfidar* — 19: Ta-
etiera — 20.50: * Illl cappella ì paglia 
«: r « e w > . — 21.45: Bai K.-s! 8x1 — 
22.15: Csccoai — 22.30: S?crt — 23: 
Mnie-Vssie. 

TEUO nOCUMMA — Ore 15: Il itimi» 
H Orriei*- — 16.1»; e « i i. S*ì:dert 
— 20^0: Crc^ — 21.15 . Pr;awea « 
la «:.i5>r» . . 

OKI DI rTAUA - Ora 20^0. 2 1 . » 
I {a. e« .50. 252.7J. 41.62. 25^6. 49.as): 
' < v - ** ™"n (a 243.50): Ora 23.20. Ore 22.ro. 

2350 aa. 2t1.ì 27-. 4!.05t 

Àiire 21v miia iire 
per le amministrative 

Megli ultimi due giorni tono 
t^ate versate in Fedendone al­
tre 219 mila lire dalle seguenti 
sezioni; Borgo 15 avila, Mozzati 
79.960, Ponte Milcio 10.800, Pon­
te Perù/ne 14J0O, Testaccio 
41.600, Tuscolon* 25JW0, Vei Me-
Uinm 16^00, Gordimm 15 mila, 
Colmma 30 màio. 

Homo preso impegni per ver-
sare entra a 31 naarse: Petigre-
fiem G. C. 150 mila, Polirrmfico 
P. V. 100 mila, Stefer-CestfOi 
2f amila; Menifmttmrm Tmimnmi 4 t 

à75a«B>d«. 

S"S'/S/SSSS/SSSSSrfSSS/S/SS/SSS/s/SfSS//S/SS/S/JS/SS/. 

PER GLI ARTRITICI 
dichiarati inguaribili 
S: comunica a tutti gl i artritici 

che nel lo s tudio specializzato de l 
« BIo-PAN * m Roma, Vìa Nizza, 
11. scala sj-ùstra. int. 2, vengono 
assunti in cura personalmente dal 
T"»_ <*-»• a a - - - ^ - t . -, ^ « ™ - t — . Y . a * _*_ _ 
<-*•* * x l V V « V i a i esiaask.aaa^. «^aa^a, a«axaa»fla-a VavafC 

sono stati dichiarati inguaribili 
con tutte l e altre cure- *T gradita 
!a presenza de l proprio medico 
curante. 

Orario: 16-18 
Opuscolo gratis a richiesta 

Tele*. 859-157 

•SS*SS*Sf//s*M/S*S/SSSSS7tSfMffSSSSSSSSSSSMMSfSSS. 

A TUTTI I CITTADINI 
che desiderano vest ire e legante­
mente e con minima spesa, sì con­
siglia di fare i loro acquisti da 
« Superabito ». via P o 3 9 F fangoio 
via Shneto). troveranno tutti i tipi 
di abiti, g iacche • pantaloni pronti 
e su misura. 

Le più bel le stoffe a metraggio. 
Chi acquisterà da «superabi to» 

rimarrà eternamente contento. 
Vendita anche a rate» 

% 

janfinelodia . 
vicrómg««Ucuo!».*' 
C*dtf*anàievoi 
con gli astri &uara<nt> 
Tm\?faUm(fax fy 

,//s/ss/ssssss/s////////////sssssssssss///Sf/sssssss/s, 

Al film «. Rasciomon » 
il premio Oscar 1951 
l i film «SASCIOMON» di 

Achira Cuxosawa che, come è 
noto, ha ottenuto il primo pre­
mio assoluto «Leone d'oro di 
S. Marco» alla XII Mostra di 
Arte Cinematografica di Venezia, 
il premio annuale della Critica 
Cinematografica Italiana, il pre­
mio del National Board of Re-
view of Motion Pictufes, che ha 
trionfato anche al Festival di 
Punta dell'Est ha ottenuto il 
premio Oscar 1951 per il miglior 
film straniero. 

I valori del soggetto, della re­
gia, della fotografie e della magi­
strale interpretazione di questo 
grande film sono ancora emersi 
tra la folta selezione conseguen­
do uno dei più ambiti riconosci­
menti internazionali. 
//////S/SSSSSSS/S/////V//////S/f/SSSS/S/SS/S//SS/S/SS// 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA MALO! DENTI 

Pilori 
Or B U O I N 

NON FA MALE AL CUORE 
v//*rf/s///sssssss/fssss//s/Sf,.-jssfSsss/irs/SfSSfSSSSS, 

ACCORDO COMPLETO ! 
Finalmente si è riconosciuto che 

i p iù bei VESTITI - IMPERMEA-
j B I U - GIACCHE e PANTALONI 
i si trovano a prezzi nuovi dal S A R ­

TO di MODA Via NOMENTANA, 
31-33 (Porta P ia . Vestit i e T a i l -
leurs su misura. Vendita di stoffe 
a metraggio. Reparto speciale per 
ragazzi. 

Vendite anche rateali 

Il Dottor S O N N I N O 
Cura ! • malattie d*l 
FEGATO - DIABETE 

STOMACO - IPERTENSIONE 
Via Nizza, 11 (P.za Fiume) 

Telefono S49-71S 
Visite per appantamento 

e a aflomlcllio 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMINDO ZEGfl I G . 
UNICA SEDE 

VII IIMI6II, 32 
• a. 

i » 
! \ ."*i H 1 . W 

*' 
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NELL'OTTAVO ANNIVERSARIO DELLE FOSSE ARDEATINE 

Domani tutto il popolo romano 
ricorderà il sacrificio dei suoi 335 martiri 

Alle ore 18 a Piazza Porta San Paolo avrà luogo un grande comizio unitario indetto dalle 
associazioni combattentistiche e partigiane — L'invito dell' U.D.L ed il servizio A.T.A.C. 

E' foc i l e d i m e n t i c a r e , buttars i 
i l passa to dietro le spa l l e e an­
dare incontro ad ogni n u o v a p r i ­
m a v e r a con n u o v i umori, nuove 
speranze e attese. Sarebbe anche 
sciocco recriminare, do lers i m o ­
ra l i s t i camente d i u n o stato d'ani­
mo che la vita stessa c'impone 
con le sue legai salutari. Ma s u l ­
le sog l i e de l la primavera, ogni 
anno, una data ci ferma il 24 
marzo, ci afferra alla gola e d 
d i c e : .Ricordaci che a R o m a ci 
fono state le Ardeatine. 

Chi, se non colui che in modo 
definitivo ha sost i tui to a l suo cuo­
re d'uomo il m e c c a n i s m o i m p l a ­
cabi le d e g l i interess i / oz ios i , p o ­
trebbe rifiutare d i fermarsi, di 
ascoltare la voce severa della co­
scienza e di rievocare u n passa to 
cosi doloroso, m a così dec i s ivo? 
E' certo d i e chi ha veramente 
vissuto quei g iorni , otto anni fa, 
non crederà mai che essi possano 
uscire dalla sua vita, d i v e n t a r e 
il freddo e inerte res iduo d i u n a 
esper ienza ormai chiusa. 

Siamo arrivati a l l e A r d e a t i n e 
attraverso le giornate dell'8 set­
tembre,. E' la pr ima cosa che non 
dobbiamo d iment i care . Non d i -
mentichereiiio le ore febbri l i di 
Porta San Paolo, i pr imi comiz i 
a Tes tace lo e a Trastevere attor­
no al tricolore, l'aitesa de i vo­
lontari per un car ico d'armi che 
non doveva mai arrivare, quei 
pover i c a n n o n c i n i de l R e g i o Eser­
cito ai piedi della Piramide di 
Caio Cestio, e i nostri carri a r ­
m a t i inch iodat i s u l l a v i a O s t i e n ­
s e ; e la demoralizzazione d e i sol­
dati abbandonat i da i Comandi, la 
disperata resistenza dei pochi cit­
tadini in borghese che erano r i u ­
sc i t i a procurarsi un'arme dopo 
che era stato impedito con la vio­
lenza e con l'inganno l'armamen­
to in m a s s a de i vo lontar i , l ' ango­
sc ia d i ttitti i romani quando i 
t e d e s c h i r iapparvero da padroni 
per le strade della città. Roma 
era caduta, e sapevamo che pote­
va essere salvata. Per questo era 
rimasto in tutti no i , insieme allo 
sdegno per il t rad imento , un umi­
liante senso di impotenza che 
doveva essere cance l la to se vo­
levamo r iconquis tare l 'esercizio 
de i Tjostri p i ù elementari diritt i 
u m a n i . Sentivamo che non basta­
va maledire la vecchia c lasse d i ­
r igente che aveva condotto il Pae­
se allo sfacelo, ad una condizio­
ne in cui n e s s u n o p o t e v a p i ù e s ­
sere s i curo di nu l la , e l 'avvenire 
n o n aveva prospettive. Non ba­
stava maledire. Nessuno poteva 
salvarsi, se non fossimo riusciti 
a salvarci da noi. 

Trovammo in questo modo la 
strada de l l 'uni tà e de l la lot ta . Non 
Ju facile a l l ' in iz io s u p e r a r e l e 
antiche diffidenze, { sospetti e 
gli sterili preg iudiz i c h e d i v i d e ­
v a n o cattolici e comunisti, libe­
rali e socialisti, monarchici e 
repubbl i can i , intellettuali e o p e ­
rai , borghesi e proletari. Afa tut­
to in quel periodo ci sospingeva 
ad abbattere i fittizi s ipar i c h e 
t e n t a v a n o ancora d i oscurare In 
reale sostanza dell'interesse co­
mune. E a strappare gì» ultimi 
brandel l i di ogni s ipar io p r o v v e ­
d e v a po i la cieca ferocia d e l l e 
belve naziste. Quando una i: Ot­
t i n o aprimmo un giornale e l e g ­
g e m m o i n o m i d e i p r i m i d i ec i 
fucilati « secondo le leggi del­
l'Esercito g e r m a n i c o », ognuno di 
noi c o m p r e s e che la lotta n o n 
a v r e b b e a v u t o l imit i d i c lasse e 
d i partito, e che non avrebbe 
avuto esclusione d i colpi . A c c a n ­
to a Vittorio M a l t o z i , veccìiio 
operaio c o m u n i s t a r e d u c e dal la 
Spagna repubblicana, accanto a 
Giorgio Labò, g i o v a n e intellet­
tuale comunista, appena uscito 
dall'Università, erano caduti cit­
tadini di altri part i t i , di altre clas­
si sociali, che da soli, per altre 
vie, erano arr ivat i alla lotta, c h i a ­
m a t i dalla loro coscienza, dalla 
volontà dì riscattare la l ibertà e 
l 'avven ire de l la g e n t e italiana. 
Non c o n o s c e v a m o i loro volti. via 
erano caduti con i nostri compa­
gni che avevamo appena lasciati 
a un angolo di strada, con M a l , 
lozzi, alto ed emaciato, dall'anda­
tura claudicante, ma da l l ' an imo 
temprato a tutte le ba t tag l i e , con 
Labò, piccolo e rotondo, dal fre­
sco sorriso che s'apriva sulla sua 
sciarpa rossa verso una vita ric­
ca dì tutte le promesse; con loro 
erano caduti tutti gli altri che 
non conoscevamo, ma che ci «i 
erano rivelati fratelli e compagni, 
e che con il loro sacrificio l'inci­
tavano a proseguire e ad i n t e n s i ­
f icare la lotta per la salvezza di 
tutti. 

Perchè su tutti si abbatteva 
la rabbia nazista, sul combatten­
te come sull'inerme c i t tad ino 
razziato per strada e sulla sita 
donna che v e n i v a trucidata s e 
non riusciva a trattenere un gri­
do di dolore e di protesta. Anche 
Teresa Gullacci, la popo lana u c ­
c i sa con la creatura che portava 
ancora in grembo di fronte a una 
caserma di viale Giulio Cesare. 
d i n a n z i ag l i occhi del marito raz­
ziato, è caduta sulla strada delle 
fosse Ardeatine. 

Coloro che furono scelti peT 
l'orrendo massacro d e l 24 marzo 
non furono soltanto le vittime per 
una audace e gloriosa a z ione d i 
guerra; furono anchr i deputati 
della resistenza romana alla pri­
ma Costituente del nostro ri­
scatto. Essi testimoniarono per 
tutti che Roma voleva vivere li-

hanno insegnato quali sono i va* 
lori umani in cui d o b b i a m o cre­
dere e c h e d e v o n o ad ogni costo 
essere difesi. Quante volte ave­
vamo discusso d e l v a l o r e de l la 
p e r s o n a l i t à u m a n a con Romualdo 
Chiesa, i l g i o v a n e e m i t e studente 
cat to l i co che c r e d e v a in Dìo e 
n e l P a p a m a aveva imparato an­
che a d apprezzare l'energica de­
cisione dei c o m u n i s t i n e l difen­
dere i concre t i valori della nos tra 
realtà terrena? Romualdo ci la­
sciò per sempre alle Fosse Ar­
deatine, ma i l significato della no­
stra i n t e s a n o n p u ò più, essere 
revocato in dubbio. E Fiorentini. 
l'umile operaio d i soccupato d i 
TOT Pignattara, che non s i era 
lasciato a v v i l i r e da una vita di 
stenta e di miserie e generosa­
mente si era offerto per le az ioni 
p i ù rischiose, non ci ha anch'egli 
insegnato con il suo sacrificio 
alle Ardeatine g u a i è i l va lore 
concreto della per sona l i tà u m a n a ? 
Ma tutti, l'ufficiale monarchico e 
lo studente r e p u b b l i c a n o , l 'ope­
raio comunista e l'intellettuale 
azionista, ci hanno insegnato 
qualcosa che n o n ci sarà più le­
cito d i m e n t i c a r e : c o m e s ia p o s ­
s ib i l e , q u a n d o è necessario, su­
perare tutte le differenze per 

unirsi nella difesa d i un fonda­
mentale interesse c o m u n e d a cui 
d i p e n d a la salvezza o la rov ina 
d i tutt i . 

Otto anni ci s eparano ora dai 
sacrificio d e l l e F o s s e A r d e a t i n e , 
lunghi ann i che ci h a n n o portato 
nuove preziose esperienze, nuove 
lotte e n u o v e c o n q u i s t e , i n s i e m e 
a molte delusioni, e ancora nuove 
speranze e n u o v e cer tezze u m a n e . 
Ma dovremo attendere un n u o v o 
8 s e t t e m b r e p e r c h è tutti ricono­
scano la va l id i tà d e l l ' i n s e g n a m e n ­
to che ci hanno affidato i martiri 
della Resistenza? Per fortuna i 
morti delle Ardeatine hanno la­
sciato i vivi delle Ardeatine, co­
loro che sapranno ricordare. La 
vecchia classe dirigente, che t r o p ­
p e prove ha ormai dato di non 
saper preparare altro che n u o v e 
catastrofi, agita ancora queg l i 
s tess i spettri di una tattica con­
sumata che non riuscirono ad in­
gannare e a d i v i d e r e » martiri 
delle A r d e a t i n e . Q i i c . . . spettri 
non potranno essere p i ù richiama­
ti in vita, ti h a dispersi la Resi­
stenza, non potranno i n g a n n a r e 
co loro c h e n o n v o g l i o n o m a i p i ù 
p e r i l nos tro Paese altre Fosse 
Ardeatine. .. . . . , . , 

VALENTINO GERRATANA 

PER NON ESSERE TRASFERITO DA SALERNO 

Un deficiente si accusa 
d'aver ucciso Annarella 

Depositata la sentenza per Lionello Egicli 

Una ser.sjZ'onale notiz'a è stata 
diffusa ieri da alcuni giornali: un 
pastore dcte.iuto nel ' t cai ter. di 
Salerno avrebbe confessato d! es­
sere l'uccisore di Annarella Bracci. 

Una rapida inchiesta ha però per­
messo d i accertare che la realtà — 
secondo informazioni delle autori­

al r innovamento democratico tiri­
le strutture su cui si regge lo 
sfruttamento capitalistico della so­
cietà italiana, più ipocrita nell'in-
vocare la carità cristiana per co­
prire le SIIP magagne, più insolen­
te nel capovolgere la verità dei 
fatti a esclusivo vantaggio di po­

ta di poli7;a — sarebbe as.^ai dr .er - 'sizioni politiche personali, più 
sa. Infatti un detenuto del le carce-i pronto nel coprire con una men-
ri di Salerno, per evitare di essere | zogna più grande una serie di 

dell'Alta j menzogne minori, più avido nel 
tradurre l'influenza politica e re-

simo-
che 

pazienza del popolo sia illimi-
ata e che non venga il giorno in 

trasferito in Un carcere 
Italia avrebbe escogitato 
d iente d: 
t 
ma 
autore <1 

.alia avrebbe escogitato ! e K p c - | i , n d , l r r e l'influenza politica e 
liente d: 'ridurre ur. altro detenu- j iìfJinsa in miliardi prebende «ir 
o, tale Esposito, stia internato nel \ nuj> pj„ stupido nell'illudersi i 
na-Kcom'o ri; Nocera. a conferàrM j ; a pazienza del popolo sia «Hi 

quel del i t to . 
E detenuto -r^rava che. con l a , r i u- tutto terrà richiamato, ecc. V. 

pr^. bilit*. d- e<~erc chiamato a de-1 Gli imputati sono assistiti da l -

t_ . r— T# —TI— ?•*»«*-« s*is«* 10 
t /CfU «•• «•**•*• *•**•-*• • • — *-• — • —- *— ** 
forze invis ib i l i d i u n popo lo con­
dotto alla rorina non potevano 
essere sopraffatte da una bruta­
le macchina di guerra costruita 
per soggiogare l 'umanità . 

7 martiri delle Ardeatine c i 

porre In vcMe di test'mor.e. avreb­
be potuto ottenere di r ima-ere a 
Salerno. La Procura della Repub­
blica e la direz : one del le carceri 
dir ìrarano che l'Esposito è un po-
\ e r o deficiente. 

Ieri, in ta - 'o . è *tata depositata 
alla CaneeJ'ena della I Sezione 
del'a Corte d'A«si-*e (Poesia*. Sc iau-
rìone). la sentenza rì^uarda-te la 
assoluzione d- L'onel'o Egidi per 
jnsuflcierwa di o-nve. Nella sen­
tenza. che cons's di sessanta p a ­
gine. gli e!emept, d- rinvio a Riu-
diz'o ver coro r t- miti fondati, ma 
si o v e n a rr> t ': indizi non pos ­
sono er*c*-e **a =o'; r:t"nutl miffl-
cien»! ner nfTe-rr,--e !-: r e s n e s a -
bUità dev' imputato 

La sentenza .«ti diffonde molto 
sull 'ambiente di miseria r.el quale 
v iveva la rxv. era Annarella e con­
clude e*cTuder.do che 'a madre 
della bambina abbia potuto avere 
i n a qualsiasi partecipazione n«!-
l'omic^d'o air-h*" n u » V mandante 

l'avvocato prof. Giuseppe Sotgiu e 
dall 'avvocato prof. G :ul!ano Vas­
salli 

Violento scontro 
t r a u n a m o t o e u n « 1 1 8 » 

Alle 17.30 dt Ieri, In via Appin An­
tica. «D'altezza del bivio della Pigna-
toni. la motocicletta condotta da Al­
do RomlflJoH. abitante in via dal 
Fiume. 13. al è scontrata con un au­
tobus della linea «118» pilotato dal­
l'autista Enrico Mianl. Il Romlfllnll 
è rimasto gravemente ferito. 

Le celebrazioni 
Come già annunciato, ed inizia 

Uva dei Comitati Provincial i de l la 
Associazione Mutilati e Invalidi di 
Guerra, dell 'Associazione Combat­
tenti e Reduci, del l 'Associazione 
Naz. Partigiani d'Italia e de l la F e ­
derazione Nazionale Associazioni 
Partigiane, avrà luogo una so lenne 
commemorazione dei 335 italiani 
barbaramente trucidati dai nazi­
fascisti il 24 marzo 1944. 

N e l pomeriggio, a l le ore 18 a 
Porta S. Paolo, per l e quattro A s ­
sociazioni Combattentistiche, i l sa­
crifìcio dei Martiri verrà r ievocato 
dall'on. prof. a w . Carlo Manes, 
del la Giunta Nazionale del l 'Asso 
daz ione Combattenti e Reduci e 
dalla dott.ssa Joyce Lussu, de l 
Consiglio Nazionale de l l 'Assoda 
zione Partigiani d'Italia, medagl ia 
d'argento al Valor Militare del la 
Resistenza 

Fra le varie manifestazioni a b 
biamo notizie de l l e seguenti: Sta' 
mane al le ore 11 parlerà a S. L o ­
renzo, Sbardella, de l l 'ANPI Nazlo 
naie; altri oratori de l l 'ANPI pro­
vinciale terranno analoghe c o m ­
memorazioni a Porta Cavalleggeri , 
Appio e Ostia Lido . 

Per domattina U nucleo partigia­
no del l 'ATAC ha indetto due com­
memorazioni: la prima a l le ore 7 
al deposito S. Paolo , d o v e parlerà 
Ninci, la seconda e l l e 10, presso la 
direzione In P. Monte Martini, d o ­
v e i l dott . Licata, V i c e Pres idente 
dell 'ANPI, commemorerà tutti 1 
partigiani Caduti del l 'Azienda. 

Sempre a l l e 11 di domani Rena­
to Cianca parlerà al le maestranze 
de l Mattatoio. 

L'Unione Donne Italiane invita 
da parte sua le proprie aderenti 
a partecipare alla manifestazione 
di domani a Porta San Paolo e di 
raccogliere fiori fra la cittadinanza 
per recarli alle Fosse. 

L'ATAC rinforzerà la l inea au­
tobus 218 in partin?a dal Piazzale 
del Colosseo. 

DOMANI A PALAZZO MARIGNOU 

Presidi e professori a convegno 
sulla situazione degli Istituti 

La attuazione di «stremo disagio 
delle scuole statali romane, dovuta 
alla costanti deficienza di locali, in­
dusse — nello scorso dicembre — un 
gruppo di Presidi «d insegnanti a 
promuovere un pubblico dibattito sul 
temai e I bisogni dell'edilizia scola­
stica a Roma». 

Nel corso della riunione — che si 
tenne nel locali dell'Associazione del­
la stampa romana, sotto 11 patrocinio 
del Sindacato Cronisti — venne dele­
gato ad un gruppo di presidi, diret­
tori didattici e Insegnanti l'incarico 
di farsi promotori di un'azione orga­
nica per richiamar* l'attenzione del­
le autorità sulla dolorosa situazione 
dolla scuola. Nacque, cosi, U « Co­
mitato per l'edilizia scolastica » che, 
studiate le condizioni della scuole an­
cora occupate dagli sfollati e sini­
strati di guerra e esaminate le pos­
sibilità del bilancio del Comune e 
della provincia, formulò un plano di 
richieste minime ed un plano di pro­
poste che riguardavano le soluzióni 
più lontane ma non meno necessarie. 
da sottoporre alle competenti auto­
rità. 

Nel cinque punti fissati dal Comi­
tato. Infatti, si chiede: 1) lo sgombe­
ro del complessi scolastici occupati; 
2) l'acceleramento dell'inizio del la­
vori per le costruzioni scolastiche già 
deliberate dal Comune nel ISSO; 
31 una decisione consiliare del Co­
mune di Roma che Assi una somma 
annua di almeno due miliardi per 
costruzioni scolastiche ed acquisti di 
editici da adibirsi a scuole, per poter 
almeno contenere il normale ritmo 
di accrescimento della popolazione 
scolastica; 4) la concessione urgente 
di un mutuo alla Provincia per la 
i'o-.truzlone di un liceo scientifico • 
di un Istituto tecnico; S) richiamare 
l'attenzione sul bisogni e le deficien­
te della scuola nella capitale nel 
quadro dell'auspicata legge speciale 
per Roma. 

Proposte sensate, dunque, che mi­
rano soprattutto a sanar* in parte 
le tragiche condizioni In cut versa 
la scuola. Condizioni che possono 
riassumersi per 1 vari tipi di scuola. 
nel seguente quadro. La scuola ma­
terna, mentre ha una ricettività di 
circa 9.000 bambini, ne dovrebbe ac­
cogliere circa centomila; la scuola 
elementare deve limitare l'Insegna­
mento solo a 110 mila bimbi sul V70 
mila aventi diritto perchè ha un de­
ficit di 2.750 aule; la scuota media 
funziona per il !'3 per cento con i 
doppi di turni di lezioni; la scuota 

di avvtamemto per 11 M per cento ma 
doppi turni di lezioni; gli istituti 
tecnici funzionane par i l 99 per cc&. 
to con doppi turni • 1 due Iteti «ci*** 
tifici, con un* popolazione scolmttoa 
di 3J06 «10001, dispongono di ap» 
pena 43 aule. Senza parlare poi dei 
locali antigienici • non adatti esista». 
ti in tutte le scuole • delle condi­
zioni di promiscuità m cui vivono te 
certi edifici, scolari • sinistrati. 

Per queste ragioni U nuovo conve­
gno che si terrà domani alle ore 11 
alla Associazione della stampa, assu­
me un particolare rilievo nel campo 
delle attività che mirano alla rina­
scita della città. 

n problema della scuola, assai male 
affrontato e per nulla risolto dalla 
amministrazione democristiana, « di 
una tale urgenza che non ammette 
più rinvìi o le solite vaghe assicura­
zioni. 

Ed è per queste ragioni, che dopo 
anni di attesa paziente. 1 professori 
hanno deciso di affrontare personal­
mente la questiona per tentare di 
normalizzarla il più presto possibile. 

P1KTRO INGRAO Direttore 
Sergio geafletl — VioealteUore rosp, 
Stabilimento Tipografico UC8.1.&VA. 
Roma • Via IV Novembre 149 • 
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CONCORSO «LA CABALA» 
R i s u l t a n o v i n c e n t i i t ag l i and i 

de l la Lot ter ia N a z i o n a l e a v e n t i 11 
n. 65163. 

Concorso A l b u m F i g u r i n e - SI 
c o m u n i c a che 11 va lor» d e l p r e ­
m i i n p a l i o per il m e s e d i manco 
è d i L . 250.000. 

Estrazioni del Lotto 
del 22 

BARI 

' marzo 1952 
ss 

CAGLIARI 69 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 

79 
47 
78 
25 

PALERMO 78 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

36 
72 
18 

SS 
se 17 
45 
1S 
58 
28 
85 
29 
48 

26 
17 
42 
44 

7 
70 
16 
71 
SI 
88 

65 
71 
45 
12 
52 
57 
66 
46 
90 
t 

76 
59 
51 
1S 
11 
80 

6 
6S 
14 
85 
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[OROSCOPO DI 
PRIMAVERA 

Ripresa l'agitazione 
ai Mercati generali 

I .a\oratorl de: mercati generali 
sono entrati In ajr.'azlone contro 
finqualiflcabwe atteas.amento assun­
to <ia!r Associatore Commercianti 
Grossisti d: Ovini, prodotti Agari­
co!' ed Affini che ha presentato al 
NKnintero dea!) Intorni una dlohla-
azlnnp eli OTpos 7-one alla dellbe-

razone c n ]a qoi 'e il COTÌM^'IO 
Comunale n data 20-12-1951. ricono­
sceva a" perM3na".r eli f3t;ra il «iirtt-
'© a '.e a^s curaz (mi "oc!a.i. 

Nella mattinata d Ieri ! lavora-
•ori del mencato ai.biechi e po'.:. 
Il arno attuato una <o-r>«#~- one de" 
ivoro ri- mezz'ora 

L/attegg*amento a c u i t o da" a**o-
rl-iziont» padrona"» e tan'o n:>i a«-
•••—fo Ir. qiiln'o ne" di" T.*-"' emer­
so essa aveva accettato e fottoscrit-
'o l'accordo-

r. Slndreato provnc'L< '. .echini 
ha esnsm'o un comunicalo w' qua'e 

no-iftea '."wìtenr'.rre d: ro-r.n!ere 
vn *>i«o or«seo !*• stiro- ' • comu­
nali ver risolvere r>acìft-s-n'vite 1» 
ine^tso»ì^ e ?w»rtcndo eh** nua'ora 
'*.i5«oclaz!or.o <JH cro^sis-! ro~. rece­
derà dalla cu» -5oc ?"..T-.» !» v - « n -
«:5€*>7a. 1 Tsvorator! »I*T< 1<~hr-nn-
-o :"a3-t*7 on». 

AD OPERA DI CENTINAIA DI STUDENTI 

Un po'esso a « VIP Itoie » 
per « viKpemfo al QO?entt » 
Domani, presso la I Sez ione 

della Corte di As*:se di Roma, va­
ra celebrato per direttissima •! 
processo contro :1 Vice Direttore 
di « Vie Nuove • Michele Pellica­
ni e l o scrittore Leonida Rèpaci, 
accusati d: ri l ipendio al gorerno, 
n » r ITTI o-^t.n.Mn A**1 P i n a f i =T.nnr-cn 

"nel n. 21 del 1951. Gli" estremi de l 
reato sono stati trovati nel brano 
dell'articolr. che dice: • Mai c i fu 
nel nostra Paese un prjr^'no più 
sordo alla comyrenstcr.t- umana 
del le masse lavoratrici, più ostile 

Manifestazioni al centro 
contro le violenze a Trieste 

Una manifestazione contro I* vio­
lenze poliziesche anglo-axr.erlcazM a 
Trieste è stata posta In atto ieri mat­
tina da alcune centinaia di studen­
ti delle scuole medie. Dopo aver rajr-
(rlanto alla spicciolata 11 Corso, per 
evitare di aver subito addosso la 
polizia, gli studenti si sono raccolti 
in corteo e hanno sfilato, con una 
grande bandiera gigliata (la bandie­
ra di Trieste), lungo via del Tri­
tone. raggiungendo piazza Barberini 
_ —*.«_JI* _ • . — _ ^ * — J — 

La Questura ha provveduto Imme­
diatamente a sbarrare eoa cordoni 
gli accessi «n'ambasciata degli Stati 
Uniti, in via Veneto. Alcune camio­
nette della «Celere» sono state In­
viate al seguito del corteo, con l'or­
dina di non intervenir* eha « in caso 

H plenilunio pasquale sgombrerà il eielt dal me 
Cosi si dissolveranno nell'azzurro le «igosttf t i 
e le preeecvpazioni. Vi saranno voci éi apparizitti 
coloff. Un incinti o lunfanieete atteso desterà vrw 

La costellazione di Ariele entri n quelli del Tori; 
li costellazione dell'Amore entra n quella della iMitati; 
0 tornito i l Ci iapa nutrì ani M C M I t i l i Honla. 

Por lo t o n o la coogiuntura degli astri i partie**» 
mente favorevole, purché osservino prudenza tallo ooweizic. 
llnftoooza astrale determin favorevoli alla forano i catari 
m a e azzurro e le pietre agata e sattraleo. Ritorna netti 
Zodiaco il segno antico e sicuro dfll l if l ijaua iPeoflin 
del fetonte di c a i t H nella casa: la felicità dei no* 
timoni la serenità della fwioM oooo legato alla 
cannella m otaria «vita iteaat • 

• 

PROVERBI: 
di necessità». Da piazza Esedra, sem­
pre lanciando grida ostili all'indiriz­
zo degli snglo-amencanl e di Tito, 
gli studenti hanno percorso via Na­
zionale a. saliti sulle rampe del Tra-,' 
foro, hanno raggiunto via IV Fonta-ì 
ne. Davanti all'albergo • Anglo-Ame­
ricano », alle finestre del quale sta­
vano affacciati numerosi militari sta­
tunitensi. una bordata di fischi è par­
tita dal corteo. Quindi i dimostranti 
sf»no tnmati Bti«.'"gTreT*te ?! Tr"one 
e si sono fermati davanti al mini­
stero degli Esteri per manifestare la 
loro ostilità aTTon. De Gasperi. per 
0 suo servilismo nei confronti dei 
padroni inglesi e americani. La ma-
nifetsarione si è quindi sciolta senza 
incidenti. 

^HA* 
**UO« Ct»» ajt | 

San ataelttl» 
U rondile MtteDtotte 
l i canapi in cidia 
e Mpra!l tetto 

QUATERNA DO rftlHAVtftA 

CAMara . Co—ti o • Cmaa» « C M * 

TI 41 SI 

mamme 
per 11 vostro tombino sempre 
•coMvIne con saole di cuoio 

porche* 
le saole dì cado per la maggiore 
stabilità gli renderanno H passo più 
frooco e facile; 
te saole dì cuoio consentiranno al 
piedini la giusta traspirazione cosi 
necessaria per ano sviluppo sano e 
aoraraie) di tutto l'orgonisnMX . 

F L O R A 
HA miZlAT0 LA VENDITA PRIMAVERILE 

CON I NUOVISSIMI TESSUTI MODELLO 1952 
A PREZZI BASSISSIMI 

OJPBCIALITA' IN C O R R E D I K T A P P E Z Z E R I A 

VIA OOLA DI RIENZO dal 277 
1 al 000 (antoto tri* Siila) 

•SSXVWS/SS'S/-SS/SS///SSSSS/VVSJ^^^ 

moni 
LAVOiTM 

A RATE 
SENZA ANTICIPO 

Mobilificio MARAFIOTI YsJS&AiS TSTWI 
ROMA-V . CALIARATE , 4-
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Da DOMANI • seguenti «Ila ora 17 preciso 

300 LAMPADARI DI BOEMIA 
vmvrmnno v e n d u t i a l m a g a l o ? o f f e r e n t e a l l ' A S T A 
P U B B L I C A In Via B a r b e r i n i n . 2 1 , t e fa f . 3 8 7 - 2 5 7 

(di fronte al la Romana Oae) 
O Q O I E S P O S I Z I O N I 

LIQUIDAZIONE 
merce FALLIMENTARE no 

oiv 
Via Uffici del Vicario 19 

T VENDITA sperimentale 
collegata con le PIÙ GRANDI 
FABBRICHE di CONFEZIONI 

PURA LANA 0 
RECLAME! O-500 

US 

©= 

TESSUTI finissimi j Q . ^ 
disegni ESCLUSIVI 
TEXAGONAL 
Z E G N A 

PANTALONI flanella . . . 2.900 
„ Vigogna extra legna 0 . 9 0 0 

18.500 

L I f t t TESSUTI per UOMO * £ " 
ZEGNA-FILA-BONA 

I N F O I 

Sonile rlnmaaenm invernal i Q A 
letnntereMonblll - S o p r a b i t i ° " 

Doménica 30 marzo all'IPPODROMO di AGNANO ESTRAZIONE «Mia 

LOTTERIA SOLIDARIETÀ* N A Z I O N A L E 
A B B I N A T A ALLA PIÙ « R A N D E CORSA AL T R O T T O D'EUROPA 
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• I I I trai 
purganti 

! 

I 
dovete 
sceglierne 

confetto lassativo 

FALOUI 
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F L O R A 
BA INIZIATO LA VENDITA PRIMAVERILE 

CON I NUOVISSIMI TESSUTI MODELLO 1952 
A PREZZI BASSISSIMI 

SPECIALITÀ' IN CORREDI E TAPPEZZERIA 

FLORA VIA COLA DI RIENZO dal 277 
al 208 (angolo via 8111*) 

lambretta 
M<Xl»tll 19511 Tipo D . L D — PRONTA CON8IQNA 
••potJz. • Ag. Vandltai Via Appi» Nuova, 199 - ROMA 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

D OCCASIONI L U I ) 
AL NOBILiriCJQ VAUDDa, Vie Makt 
OuJ «AVKh Vi* Veltaier 48-A (Pltm Omer) 
natii», di wMCfudt: etwre. «•!•, JMMMJ. 
wnionL Miotti. Modelli eltial«l<nl «ptwl 
•CCMIOMIÌ «4 » coodltStel ntwU f*nk«rl»ie-
ila» domale* «tptsitiOM. 

COMMERCIALI L. U 
i. imormtTB. Oreattee» enea* Uteio 
tatto sttfe Otttè • tnénieee beale. tota 
•MifAMM. MeesM» teeJLUeleel m — l t 
Se»>q*mw Mia». «seta. Gelale«* 

etlft-J. 

Un organdì ricamato, un origi­
nale San Gallo per l'abito della 
PRIMA COMUNIONE 

IMPORTAZIONE DIRETTA • PREZZI DI FABBRICA 

VIA DEL CORSO 94 VIA DEL TRITONE 12 
di fronte allo Banca Naz. del lavoro ungolo Piazza San Claudio 

T I P O 

- J » 

W»f28 

ltf« 
P Ì R O C O T O N E 
cm. . 
70 L. 
cm., 
130 L 

i ( DI UBERTO ALESSt ) DIFROMTE ,f PARI. AHEHTO 

AUflDIWAMAlOlA quale!**! lonao —Jillt. 
Faoilituioftl ptgtaeeto, « CtMuntreirota ». N* 
HNH, 1 (GW-046). 

w> SMARRIMENTI I* U 

15 COtlOTK pressi pani* TfbiwUoo usurilo 
gatto grigio »lrlito e bianca ciarpa interiori 
bìftOcha posteriori KOI» picco]» BMtdrie aere 
uso Duri» di! aneto trattowiwJo!© w«à <e-
lefaiir» 753-016. £00486 

2G> OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO I* la 

A DUE EUMENTI pratici Mlcarufcel Tite 
elementari offri*»* numtae provrijUal raj*-
m«oto tatieip*to por lofairo**.'f«i telcfonu* 
TOWÌS2 ttèltuuitc. 820637 

A. AWlfllAIl Outa e w l w euwtleni. prea-
•», «co. Arredimeli frullale • eoesamM. fr-
elutuiotl. Ntpoll • Tenie t i («trlasette BMaJ] 

(Wlt) 
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A, «STIANO» laW4 nuM «trai tmeplo Die-
tei ripidi « canoni !ei. beriTeterllH EbMOMle 
«Uberto. 60 . Retori». 200590 

Via dei Giubbonari, 36 | 

LAkUlETTA-LAMBinTA. ««Itili 1952 D L D 
frinii esistili. Ai*uia AIIÌUMTS 199-A. 

MOTOJt-MOTOM-ìtOTO* Melili 1952. 
MiMfu. Afiuia Affieniti 199-A. 
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AVVISI IMI I 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato «olo 
disfunzioni sessuali , cura radicala, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de­
bolezze eeaaaall, vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili, cure «pedali , ra­
pide, pre-post matrimoniali. cura 
modernissima per il ringiovanimen­
to. Grand'Uff. CARLRTTI dr. Carlo 
- PIAZZA E8QUILINO 12 • Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-18. 18-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non «I 
curano veneree. O dr. Cari etti non 
da consulti In altri Istituti In Italia 
Migliala di attestati 
Per Informazioni gratuite scriverà. 

Massima r iservatene a aeri età 

VENEREI • IMPOTENZA 

. » . ESUMINO 
Wti.lOM»*»fM»g*PMLL0 

I (MIO ALBiftJQ. 43* D'fSUt SHMtgg) 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore) tanca operartene 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ricadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE! . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tal. 34401 . Ore S-20 - renivi •>« 

MONACO Dr.P. 
Bp.ata 

Care Indolori rapide radloaU 

EMORROIDI, VENEREE. GMEC0L06IA 
Chirurgia plastica - Pelle • Impotenza 
V. Baiarla. 72 . Ore S-l» / n riHUTì 
Pest. 9- lt . Tel. «CX-See \T. XVimV 

Comunica a tutta la Cittadinanza Romana 
che LUNEDI' 24 MARZO sarà inaugurato 
un altro NEGOZIO DI VENDITA 

§ in Via del Lavatore 28 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tele*. 61-929 . Ore S-X0 - Vestivi 8-13 

SESSUOLOGIA 
Studio Medico «BR. SCQUARD ». 

Specializzato solo per la cure di 
qualsiasi forma .d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi ecientiflol ( (e non propri). 
FrIgnita, sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz). innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
1V-19; festivi 10-tt. Consulenti: Do­
santi Università. Saie separate. 
Piazza Indipendenza n. 9 (Stazione) 

nel quale troverete il più grandioso assortimento di 
TESSUTI DI OGNI GENERE: LANER1E, COR­
REDI DA SPOSA COMPLETI, BIANCHERIA 
INTIMA E DA CASA, COPERTE, TENDAGGI, 
ARREDAMENTI, TELERIE fantasia, FODERAMI, 
P1CCHELLE, COSTELLA e numerosi altri articoli 
nelle tinte più svariate e disegni esclusivi. Verrà 
inoltre posto in vendita per alcuni giorni un PACCO 
INAUGURALE composto di un CORREDO AL 
PREZZO SBALORDITIVO DI LIRE DIECIMILA 

AI PRIMI 20 CLIENTI VERRÀ' OFFERTO IN 
REGALO UN MAGNIFICO TAGLIO DI VESTITO 

Ricordate! F.IIIBONDÌ 
AI PREZZI VOLUTI DAL POPOLO ! 

VIA DEI GIUBBONARI, 36 
VIA DEL LAVATORE, 28 

>fjfj**f*******rM*w**jr**rr*J*W*Jt*r*s***s*j-jrf***************** 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 
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INIZIO DELU 
VENDITA 

SI ATTerte lt clientela che oltre 
agli articoli so riportati il 
aegtclo è fornito di: Articoli 

• o » f M l o a a t a , Caailcoriae 
ColBOttorla • MaglUrlA 

$ 

TELA opaca por biancheria il metro 90 Uro 
LENZUOLO pmo cotono pooantissimo cadauno . 690 „ 
COPERTA puro Iona due posa matrimonialo . . 2900 „ 
ASCIUGAMANO spugno po>onte puro cotono 90 ., 
PANNOLINO candido cotone purissimo . . . . 65 „ 
STROFINACCIO per cucino robusto 65 „ 
GREMBIULE per cameriera elegantissimo . . . 135 „ 
SERVIZIO canapa da tawola disogni moderni por 6 1490 ,, 
MAGLIA ffnfssinKi con roaafseno 195 „ 
SCIAUETTO pura lana "Nodi d'amore,, gran moda 290 „ 
SOTTANA HnfssHnofcrvoroxfone ontano por signora 295 „ 
ARGENTINA purissniio Iona per signora . . . . 690 „ 
CAIZA Nylon veloossimo 390 „ 
FAZZOLETTO puro cotone mokò colori wari . . . 18 „ 
BRACHETTE omo makò per signora . . . . . . 90 M 
CAMICIA notte con manica lunga ricamo fiorentino 690 „ 
PARUR duo capi indemagliabile con merioUo • . 790 „ 
MUTANDA por uomo puro cotono con elastico • . 235 „ 
PIGIAMA uomo puro cotone prohlato 1350 „ 
MAGLIA por uomo mossa manica puro cotone . . 195 „ 
CALZINO uomo poro cotone mokò rinforzato . . 90 „ 
CANOTTIERA uomo cotone fwHSsmto. 139 „ 
CAMICIOLA por uomo grande assortimento - . . 490 „ 

I ESPOSIZION 

o o 

VIA DEL TRITONE 92 

Unnica organizzazione 
che per prima in Roma 
ha concepito una moderna 
vendita in funzione sociale 


